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La seduta è aperta alle ore 15.5. 

Sono presenti i ministri degli affari esteri, 
della guerra, della marina, del tesoro, di grazia 
e glustizla e dei culti, dei lavori pubblici, della 

. pubblica istruzione. 
F ABRIZI, seqretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, il quale è'ap­ 
provato. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Il sindaco di Fano ha indi­ 
rizzato alla Presidenza del ~enato la seguente 
lettera: 

• A S. E. il Presidente 
del Senato dcl Regno - Roma. 

e Compiutasi con l'inumazione della salma 
nel Famedio comunale, l'apoteosi dcl generale 
Rodolfo di Montevecchlo, sento il dovere ed il 
bisogno di tributare a V. E. le più vive e sen­ 
tite azioni di grazie per aver preso parte alle 
onoranze tributate al nostro eroe e per essersi 
benignato di far deporre una corona di fiori 
sulla sacra urna. 

• Voglili gradire i sentimenti della ricono­ 
scenza più fervida e viva che mi permetto di 
presentarle in nome di questa rappresentanza 
e del Comitato. 

•Con ossequio, 
• Per il Sindaco 
• U. RIPARI•. 

• Fano, li 17 giugno 1911. 

- Congedi. 

PRF.SIDE~TE. Domandano congedo: l'ono­ 
revole senatore Bettoni di 8 giorni per motivi 
di famiglia, il senatore De Cristoforia di 15 giorni 
per ragioni di salute. 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intenderanno accordati 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

FIXALI, presidente della Commissione di fi­ 
nanze. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FINALI, presidente della Commissione di ft­ 
nan~e. A nome della Commissione di finanze, 
ho l'onore di presentare al Senato le relazioni 
della Commissione stessa sui seguenti disPgni 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1911-912. 

Modificazioni alla legge 27 giugno HJO(), 
n. 384, spese per la marina militare. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole -presi­ 

dente della Commissione di finanze della pre­ 
sentazione di queste relazioni, che saranno stam­ 
pate e distribuite. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­ 
rina. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
LEONARDl-CATTOLICA, ministro della ma­ 

rina. Ilo l'onore di presentare al Senato i se­ 
guenti disegni di legge, già approvati dall'altro 
ramo del Parlamento. 

Provvedimenti a favore dell'industria delle 
costruzioni navali; 

Linea di navigazione tra l'Italia e il Cile; 
Riserva alla bandiera nazionale del tra­ 

sporto dai porti inglesi ai porti italiani di 
parte del carbone occorrente per le ferrovie 
dello Stato e per la R. marina; 

Saldo della ~estione fondo-vestiario e spese 
generali del soppresso Consiglio d'amministra­ 
zione del Corpo Reale equipaggi; 

Estensione aì Corpi a terra del fondo di 
scorta istituito per le Regie navi; 

Chiamata di rassegna per controllo della 
forza in congedo del Corpo Reale equipaggi; 

Costituzione dcli' Istituto militare superiore 
di radlotelegrafta. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
della marina della presentazione di questi di­ 
segni di legge che seguiranno la procedura 
prescritta dal regolamento. 

TEDESCO, ministro del tesoro, Domando di 
parlare. 
PRESIDE~TE. Ke ha facoltà. 
TEDF~'ìCO, niinlslrn dt:l tesoro. Ilo l'onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati dall'altro ramo del Parla­ 
mento: 

Assestumento dcl bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 111 
30 giugno isr l; 

,. p 'Il 

' ' . . , 
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Stato di pn·visio1w dvll'cutrutn per l'eser­ 
cizio tìuanziurio I !H 1-!ll 2; 

Assestamento del bìtnru-io di previsione 
della colonia dl'lla Somalia ìtaliunn per l'cser­ 
cizio finanziario 1 !lO!l-191 O; 

Stato di previsione dell'entrata e della spesa 
della colonia della Somalia italiana per l'eser­ 
cizlo finanziario Hìl0-911. 

l'RESIDF.~TE. Do atto all'onorevole ministro 
del tesoro della prescntnzlone ùi questi disegni 
di legge, che saranno rimessi alla Commissione 
di finanze. 

Approvazione del disegno di legge: e Maggiori 
e nuove assegnazioni su taluni capitoli dello 
stato di previsione della. spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l' esercizio fìnansìarìo 
1910-911 > (N. 557). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione dcl disegno di legge: • lllnggiori 
e nuove assegnazionì -su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Min istero 
dci lavori pubblici per l' esercizio finanziario 
1910-911 •. 
Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 

lettura del disegno di legge. 
BORGATTA, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 5.37). 

l'llESIDE::\TE. Dichiaro aperta la discussione 
generale, 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. Passeremo nlla discussione degti arti· 
coli che ril1!g-go: 

Art. 1. 

Sono approvate le nuove e maggiori asse­ 
gnazlonì per l'importo complessivo di lire 
1,14;3,r,;,9,()(; a favore dei capitoli dello stato di 
previsione della spesa 'del Ministero dei lavori 
pubblici, per l'esercizio finanziario 1910-J 1, in­ 
dicati nella tabella annessa alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa di lire 230,3·11.33 da 
iscrlversi al capitolo 241-bis: « Rlmborso al co­ 
mune di Palermo di spese da esso sostenute 
per l'illuminazione delle calate di quel porto 
negli esercizi anteriori al Hl09-10 • dello stato 
di previsione del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

.- .. ~·-. ,, . . ·"'· . :, - 
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"'•ff (} j,..;.-1 
Tabella. di nuove e maggiori assegnazioni a favore di alcuni capitoli dello stato 

di previsione della spesa. del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio ftnan­ 
- sìarìo 1910-11. 

Prego il senatore, segretario, Boreatta, di dar 
lettura dilli' articolo unico di questo disegno di 
legge. 

i1·11;i I bi 
_ i ru. il 

Cap, n. 24. Indennità per incarichi e studi diversi 111 personale 
di altri lii inlstori L. 

Mauutenzlone e riparazione dei porti . . > 

'F:.'lca vazione dci porti 
Opere idrauliche ùi prima caregorìu nelle provlucie 

Venete e di Mantovu - Manutenzlono e ripara- 
zione • 

Opere idrauliche di seconda categoria nelle provincie 
Venete e di l\lantov_a - Mauutenzìono e ripara­ 
zione • 

Escavazione dci porti nelle provincie Venete . • 
quater, Saldo spese residue dcli' esercizio 1009-10 per 

spese d'illuminazione e manutenzione delle lam­ 
pade elettriche sulle calate del porto di :Messina • 

> liO. 

h > ui. .,,..;.-u 
·.rt i I i li • 78 . 

i I 1 o IJ; I>: 
i·11111.I h 

HO • • 
I Ji ,I I Il 

• •t :~:..;.il •111 

• ~G. 
> :!41. 

t;), 1:1:.11-::.1 

"JlUll'Jlr;o~ O 

lll'i11fl hll Ji ·~··-!~ 1111··1·_ • ' . uesto disegno 
I • l •.fil.i,, l J I• I scrunnìo segreto. 

di legge sarà poi votato a 

Articolo unico. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
' Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni 
di 1tanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione dell& spesa del Ministero dei la­ 
vori pubblici per l' esercizio finanziario 191()- 
1911 > (N. 15158). 

10,000 • 
:J4t),000 • 
:387,000 • 

001000 • 

1701000 • 
:?00,000 • 

L. l,14:l,5j9,0ti 

JIOlWATTA, scçretarlo, legge: 

Sono approvate le nuovo e maggiori asse- 
PRE:ilIDE:STE. L' ordine del giorno reca la gnazlonì di lire 891.000 e le diminuzioni di 

discussione del disegno di legge: e ll[aggiori e stanziamento per egual 11011111111. su alcuni capi­ 
nuove assegnazlonì _e diminuzioni di stanzia- toli dello stato di previsione della spesa del lllini­ 
rnento In alcuni - capitoli dello stato di previ- stero dei lavori pubblici per l'esercizio fìnun­ 
alone della spesa del Ministero dei lavori pub- ziarlo 1910-11 indicati uella tabella annessa 
blicl per l'esercizio finanziario 1910--911 •. I alla presente legge. _ 

t,. .: ~ , , . 
·.1 ' : •. , ; '·, __ ... 
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Tabella di nuove e maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della. spesa. del Ministero dei la. vori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1910-911. 

n) Titolo I. - Spesa ordinaria: 
Cap, 11. :l. Amministrazione centrale - Indennità di trasferte, di reg- 

genza e diverse . . . . . . . . L. 
9. Fitto di locali in mm dcli' Amministrazione centrale (Spese 

tìsse) • • • • • , , · , , • • , • • • , • • • 
• 1~. Genio civile - Indennità dipendenti dalle leggi 5 luglio 

1882, n. 8i4 e 15 giugno 189:J, n. 294, accordate con 
decreti ministeriali registrat! preventivamente alla Corte 
dci conti . . . . . . . . • 

• 20. Genio civile - Spese d'ufficio (Spese ttsst•) • • · • • • • 
• 21. Genio civile - Provvista, riparazione e trasporto di mobili 

ed ìstrumenti geodetici, restauro ed adattamento di locali 
ad uso degli uffici del Genio civile (art. 2~ della legge 
5 luglio 1882, n. 874) • . , . . . . . . , . • 

• :!!">. Sussidì ad ex-impiegati ed alle loro famiglie . . . . • 
• 34. ::\fanuienzione di strade e ponti nazionali, sgombro di nevi, 

di materie franato o trasportate dalle piene, lnvori per 
impedire interruzioni di transito e per riparare e garan­ 
tire da danni le strade e i ponti nazionali - Spese per 
il servizio delle RH.. Trazzere . . • . . . . . . . • 

:18. Indennità. a diversi comuni; er la manutenzione di tronchi 
di strade nazionali che ne attraversano gli abitati a 
mente dell'articolo 41 della legge 20 marzo 18w, n. 2248, 
allegato P. · . . . . . . . . . . . . . ·• . . • 

4'> Opere Idrauliche di l • categoria - . :!'lfonutenzione e ripa- 
razione . . . . • . . . . . . . . . . . . • 

tj4. Pigioni pel servizio dci porti e dei fori (Spose tìsse] , • 
t>G. Indennità, competenze diverse e sussidi al personale ordi­ 

nario adibito al servizio <li manutenzione, ·riparazione 
cd illuminazione dei fori e fanali - Assegni e compe­ 
tenze diverse ai fanalisti avventizi . . . . . . . • 

G!:I. Stipendi ed indennità. fisse al personale subalterno ordi­ 
nario pel servizio dei fari (Spese fisse) . . . . . • 

rn. Provviste, riparazioni e manutenzione mobili e locali . • 
81. Opere idrauliche <li :!& categoria. nelle provincie Venete 

e di ::\fantova - Spese per competenze al personale 
addetto alla sorvegllanza dci Inveri di manutenzione e 

• 

• 

• 

16,000 

11,000 

:?,r,oo 
10,000 

12,000 
5,000 

4:,0.000 

:?00,000 
soo 

30,000 

25,000 
1,000 

riparazione. . . . . . . . . . • 1 :i,000 
• 84. Spese per competenze al personale idraulico subalterno 

delle provincie V cnete e di :!'llantova, dovute a termini 
del regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di 1 a 
e 2• categoria e per servizi normali in esso indicati '- 
Sussidl . . . . . . . . . . . . . • 40,000 

Totale delle maggiori assegnazioni della spesa ordinaria • L. 823,000 
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li) 1 ilolo li. - Spt!.~a slraordinarla : 

Cap. n. ~l( i. 
- . 

Interessi da pagarsi alla Cassa dci depositi e prestiti sul conto 
corrente istituito in applicazione della legge 28 dicembre 1 !)():!, 
n. 54 7, per l' esecuzione anticipata di lavori stradalì, portuali, 
idraulici e di boniflca approvati da leggi dello Stato L. 10,000 
Amministrazione centrale - Personale aggiunto - Stipendì 
(Sp1~sc fisso) • > 2,000 

> 97. 

> ~!I. Amministrnztone centrale - Personale aggiunto - Sussidi, 
competenze diverse ed indennità in base all'art, 11 della 
h-gge 3 marzo 1 !104, n. 6ti . . • > 30,000 

> 103. Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio 
generale - Stipendi (Spese fisse) . . > 8,000 

> 104. Genio ci vile - Personale aggiunto - Indennità di resi- 
denza in Roma (Spese fisse) _ . . > 2,000 

> ~41 tcr, Saldo spese residue dell'esercìzto 1009-10 per for- 
nitura acqua dcl Serino per il porto di Napoli. . > lrJ,000 

Totale delle maggiori assegnazionì della spesa straordinaria L. uK,000 

Totale generale delle maggiori assegnazioni . . . L. 891,000 

DBllSl:ZIONI l>I 8TANZIA!'.IENTO. 

a) Titolo I - SJH'sa ordiuaria : 

Cap, 11. · 14. Genio civile - Personale di ruolo (~pese fisse) , • L. 200,000 
> 4;), Opere idrauliche di seconda categoria - Manutenzione e 

riparazione . > 361,000 
> 85. l\Ianutenzione e riparazione dei porti nelle provincie 

venete • > 124,000 
• 87. Manutenzione, riparazione, illuminazione e rinnovazione 

di apparecchi dcl tari e fanali nelle provincie venete . 6,000 
> 9:!. Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse all' in- 

dustria privata (leggi :m aprile 18~9, n. 168, 4 dicem­ 
bre 1902, n. 5011, 16 giugno 1907, n. 540 e 12 luglio HlOK, 
Il. 444) • . > 200,000 

. Totale delle diminuzioni di stanziamento della spesa ordinaria L. 891,000 

I 
PRESIDENTE. Dichìuro aperta la discussione 

HU questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la discussione è chi usa, e trattandosi 
di disegno di legge di un solo articolo, HIU'à poi 
votato a scrutio segreto. 

Presentazione di relazione. 
SIS:\lO:XDO. Domando di parlare. 
PRE81DE:NTE. Ne ha facoltà. 

I 
SIS:\IOXDO. Ho l'onore di presentare al 8e· 

nato la relazione dell'Ufficio centrale sul di­ 
segno di legge: 

Riduzione della ferma dei RR. carabinieri. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. senatore Si· 
smondo della presentazlone di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 
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Approvazione del disegno di legge: «Autorizza­ 
zione di maggiori assegnazioni per il mante­ 
nimento delle cliniche universitarie di Roma, 
Bologna, Cagliari, Catania, Genova, Padova, 
Palermo, Pisa, Sassari e Pavia - Supplemento 
d'interessi maturati ani compensi dovuti al­ 
l'Impresa Maciacchini per lavori di adatta.mento 
del pe.lazzo universitario ex-Botta. in Pavia - 
SpeH per l'arredamento di nuovi Istituti presso 
la B.. Università di Palermo - Concorso dello 
Stato nelle spese per il monumento a Virgilio 
in Mantova .. (N, 1199). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: • Autorizza­ 
zione di maggiori assegnazioni per il manteni­ 
mento delle cliniche universitarie di Roma, Bo­ 
logna, Cagliari, Catania, Genova, Padova, Pa­ 
lermo, Pisa, Sassari e Pavia - Supplemento di 
interessi maturati sul compensi dovuti all' Im­ 
presa .Maciacchini per lavori di adattamento del 
palazzo univeraitario ex-Botta in Pavia - Spese 
per l'arredamento di nuovi Istituti presso la 
Regia Università di Palermo - Concorso dello 
Stato nelle spese per il monumento a Virgilio 
in l\Iantova •. 
Prego il senatore, segretario, Borgatta di dare 

lettura dcl disegno di legge: 
BORGATTA, seçrclario, legge: 
(V. Stampato N. 5fW). 
PRE:-iIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa. 
Passeremo alla discn88ione degli articoli che 

rileggo. 

Art. 1. 
È autorizzata la maggiore· assegnazìone di 

lire 44fl,OOO da portarsi in aumento al cnpitolo 
n. 151 dello stato di previsione della spesa del 
l'llinistero della istruzione pubblica, per l'eser­ 
cizio tìnnziurlo J 910-911, per sopperire al mag­ 
gior costo di mantenimento delle cliniche delle 
Unlversità di Roma, Bologna, Cngliarl, Catania 
Genova, Padova, Palermo, Pisa e :-;a .. 'l.-w1ri in base 
a nuove pattuìzloni, aventi effetto per le Uni­ 
versità di Genovn, Padova, Palermo dal l • gen­ 
naio 1910, per Catania dall' ottobre 1009, per 
cui furono stanzhu! i fondi con la legge rn lu­ 
glio 1910, n. -14~1. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Nella parte straordinaria dcl medesimo stato 

di previsione sono autorizzate le seguenti as­ 
segnazioni: 

a) di lire 205,81 i.28 a saldo del debito verso 
l'Amministrazione degli ospedali di Pisa per la 
maggiore spesa di mantenimento di quelle cli­ 
niche universitarie fino all'anno scolastico 1909- 
1910, come da lodo arbitrale, con gl'interessi 
maturandi a tutto giugno 1911; 

b) di lire 2i,900.87 a saldo del debito verso 
I' nmministrazioue ospitaliera di Sassari per la 
maggiore spesa di mantenimento di quelle cli­ 
niche universitarie nell' anno 1909-910, come 
da lodo arbitrale; • 

e) di lire 3,5il8.20 a saldo dcl debito verso 
l' amministrazione ospitaliera di Pavia per in­ 
teressi legali dal 1° luglio 1910 al 13 gennaio 
1911 sulle somme a suo credito di cui all'art. 1 o 
della legge n luglio 1910, Il. 449:. 

d) di lire f>94f> 'a saldo degli interessi do­ 
vuti sui maggiori compensi attribuiti all' im­ 
presa l'lfociacchini dalla sentenza arbitrale 24 a­ 
prile 1910 per la esecuzione dei la vorl di 
adattarnento del palazzo ex-Botta in Pavia, e 
di cui ncll' art. l 0 della legge rn luglio 1910, 
n. 449. 

(Approvato). 
Art. 3. 

È autorizzata l' assegnazlone straordinaria di 
lire 113,100 da inscriversi nello stato di previ­ 
sione della. spesa dcl Ministero dcli' istruzione 
pubblica per l'esercizio· finanziario 1910-911 e 
da destinarsi per lire ao,ooo alle spese straor­ 
dinarie occorrenti per l'arredamento dell'aula 
dcli' Accademia e della Biblioteca medìèa di 
Roma, e per llre SB,100 all'arredamento degli 
istituti di fisiologia, di zoologta, di materia me­ 
dica e di farmacologia nella Regia Università 
di Palermo. 

(Approvato). 
Art. -1 

È uutorizzuta l' 11>;..~c~111tzio11c sl raordinarla di 
lire 40,000 da inseriversì nello stato di previ­ 
sione della sprsa del l\Iinistero dcli' Istruzione 
pubbliea per l'esercir.io finauziario l!H0-911, 
a titolo di contrihuto dello ~tato, nelle spese 
pPr la erezione di u11 monumento 1\ Virgilio 
in )lantova. 

(Approvato). 

IJ (i' '," . _, 
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Art. 5. 

.Agli effetti dell'art. 1 la del testo unico delle 
leggi sulla istruzione superiore, approvato con 
Regio decreto 9 agosto 1910, n. 7!li"i, il Mìnlstero 

.. della istruzione pubblica al principio di ogni 
anno finanziario comunicherà ai rett.ori dello 
Università e ai capi degli istituti superlori, per 
loro norma e perché ne diano notizia ai diret­ 
tori dei singoli gabinetti, musei, cliniche e altri 
istituti, l'ammontare delle dotazioni di cui pos­ 
sono disporre nell' anno stesso, ed entro i cui 
limiti dovranno mantenere le spese rispettive. 

(Approvato). 

Anche· questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Rinvio a.llo scrutinio segreto del disegno di legge 
• Facoltà al Governo del Re di dare applica­ 
zione agli accordi commerciali stipulati Il.no al 
31 dicembre 1911 • (N. 603). 

PR&>;I DEXTE. Segue ali' ordine del giorno 
il disegno di legge : • Facolrà al Governo del 
Ho di dare applicazione agli accordi stipulati 
fino al 31 dicembre 1911 •. 

Ne do lettura. 

Articolo unico. 

:-ii no al 31 dicembre Hll 1 il Governo dcl Re 
è autorizzato a dare esecuzione, con decreti 
Reali da convertire in legge, agli accordi che 
venissero stipulntl per regolare i rapporti com­ 
merciali con altri Stat]. . 

È aperta In giscussione su questo disegno di 
legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di un disegno di legge di 
uu 110!o, articolo, snrà poi votato a scrutinio se­ 
greto. 

Votazione & 11crutinio segreto. 
PRESI DEXTE. L'ordine del giorno reca la 

votnzione a scrutinio segreto dci disegni di 
legge upprovatl ieri e oggi per alzata e seduta. 

Prego pertanto l'onor. senatore, segretario, 
Taverna di procedere all'appello nominale. 

, TAV.ERXA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDE~TE. Le urne rimangono aperte. 

Seguito della discussione del disegno di legge 
e Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio finan­ 
ziario 1911-12 > (N. ~72). 

L'ordine del giorno reca il seguito della di­ 
scussione dcl disegno di legge sullo stato di pre­ 
visione della spesa dcl 11inistero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1911-912. 

Come il Sonato rie-orda, ieri fu chiusa la di­ 
scussione generale riservando la parola all'ono- 
revolo ministro e al relatore. · 

. Do quindi facoltà di parlare all'onor. mini­ 
stro della pubblica istruzione. 

CREDARO, ministro dellu pubblica istru­ 
zione. Signori senatori! Alla cortesia con cui 
i signori senatori hanno discusso questo bilan­ 
cio, io sento il dovere di rispondere con .una 
forma di cortesia che è piuttosto ·rara nelle 
assemblee e che pure è molto apprezzata: la 
brevità. 

E risponderò con brevità, perché il hilancio 
della pubblica istruzione fu· qui oggetto di 
larga e profonda discussione da pochi mesi ; 
perché da poche settimane in quest'Aula, con 
grande competenza e studio, fu dlscussa quella 
che possiamo chiamare oggidì la legge fonda· 
mentale della nostra istruzione elementare o 
popolare: perchè da pochi giorni, possiamo dire, 
il ~cnato si é or-eupato di una legge che fu 
chiamata breve, ma importante e che riguarda 
la vita interiore delle nostre scuole medie. 

L'onorevole relatore, nella sua relazione, pure 
cortese, perchè breve e densa di concetti, ha 
messo in rtlìevo il progres>iivo sv ltuppo della 
spesa per l'Istrualone nel nostro paese, e ci ha 
dimostrato r-orne in dieci unni da 47 siamo sa­ 
liti ad oltre 100 milioni. E questo è prova della 
febbre della giovanile crescenza da cui è preso 
il nostro paese, del rapido sviluppo che potrei 
dimostrare anche con altre cifro, ma che pure 
sono un indice sicuro dcl maggior lavoro che 
si compie oggidì al :'llinlstero della pubblica 
istruzione .. 

Nel 1901111 corri:>ponden:t.a dcl :'llinislero della 
pubblica istruzione segnava t:lO,fl!lfi numeri; 
nell'unno 1!110, ne segnava ~:t!,Oli;>. E per an·re 
un'idea dello sviluppo di qnal('he sc1·vizio ba­ 
sta pensare agli asili infantili, ,per i quali po­ 
chi anni or sono erano stanziate in bilancio 
25 mila lire, ed oggidl noi spendiamo quasi un 

\ ~ -, . 
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milione che viene dì strìbulto in gran parte in 
sussidi] ad enti mornli, ad inlziativc private. 
E ciascuno lii questi sussidi richiede un lavoro 
nssni lungo di corr lspondcnza ft\l il Ministero 
o l'Ammini.itmziono proviuclulc. L'asilo infan­ 
tilc o destinato nd avere nel nostro paese un 
grnnd" svolg ìmento sia perchè le questioni in­ 
torno ai metodi dl'll'ecl11c:;;done Infantile si sono 
r.ivvivate, sh pcrc'rè è ormnl g-eacrnle b per­ 
suasione dm la lotta centro l'annlfnbctisrno sl 
conduce con mazgloro c fìcacln allorqunrido 
110i prendiamo di fronte il male nei suoi lnixll. 
L'onorevole relatore e il senatore Foù si oc­ 

cuparono dell'istruzione elementare; cd il re­ 
latore accennò alla crisi maglstralc, crisi rurale 
e non urbana, che ormai è un male noto, inne­ 
gabile, cd ebbe una parola di lode par il pro­ 
getto di legge sui corsi magistrali, che sta in­ 
nanzi nll' nitro ramo dcl Parlamento. 

Noi abbiamo in piccole 1·ittiì 10~ ginunsl go­ 
vernativi e :;:;; g'nnn<;i p:lreggiati che sono per 
lo più spopolati e che possono, assaì utilmente, 
essere svolii a preparare buoni maestri, poichè 
io concordo perfettamente coll'onor. Dini nel 
ritenere che l' istruzione clnssica è un ottimo 
fondamento di educazione mentale per l'inse­ 
gnante ancho dello scuole elementari. Con 
cinque anni di g-innn5io, a cui si ag-;;iuniono 
uno o due unni di cultura pcdngogicn e <li 
tirocinio intenso e ben diretto, io ritengo che 
si possn. preparare un maestro, per qunlità, non 
ìnferlorc a q uelll che danno oggidi le scuole 
normali, il cui male m-igglore e il fraziona­ 
mento ùelln culturn. 
Il senatore Foà. hn. ratconrnndn'o <li aintarn 

le opere sus.-;iùiurie della scuola, e questo si 
deve fare uriche per effetto della k.gge 4 giu­ 
gno l !l 11 sull' istruzi1J11e elementare e popolare 
e i:;i foril con la maggiore intPnsit.'t po:;sibile. 
Egli ha raccomandato a1H'.ora dw si clifTonda 
nelle scuole l' ll'iO delle proiezioni, ciel c·inemato­ 
grafo. Ha perfettamente ragioni~, poichc'l anche i 
fanciulli oggidl dc!sidc:·ano che non ei sia inter­ 
mediario fm es~i e Lt natura, clesich~rano essere 
istruiti più c·he sin po~sihil~ c·on gli orchi; rle­ 
si:lerano vedere. L'antico sistcm[t <ltll' istnt­ 
zione autoritaria, fonrlat:\ in gran parte sullo 
sforzo delln. memoril\, non ottiene più buoni 
frutti, neppure nelle scuole elcmrntari, e l'espe­ 
rienza fatta in alcune di esse dimostra come le 
pro!ezloni e il cinematografo destano un tale 

Discussioni, f. 'j/l() ;.: 1 o 

intcr.•F:ic, d;\ dare 11, tutta b scuola un atteg­ 
gia:11ento nuovo ccl una utilità molto ma:;giorc. 

L'onor. Foit h:i rnccco:nancl<ito l'educazione 
este· ic:t n ;Ile Sl'~to!J elementari. Ora io mi per­ 
metto di ric:>rù:1rc al Senato c'10 in aprilo dcl­ 
i' an :10 scorso, in:lu:;urandosi a Venezia. l'e~po­ 
sizio:1e artistica, ho espresso nel mio discorso 
q ne· to conc:Ptto: hiso:;nn trnr profitto dal Rcn­ 
tim:· 11 :o e.~!<'ti\',P l'hc \'Ìvc in fnndo nl popolo 
iu:li::rn per volgerlo a sentimenti sodali e mo­ 
rali e pc:· elJ\'<HC I<' anime; e·nll'estero questo 
inr!i:·izzo eùuc:tt i \'O dcli' i~tr:1zione clemcntaro 
e pJpc>lare h'.i avuto in que~ti ultimi anhi una 
gra'.'!clo applicmr.ione: noto le scuole nel Belgio. 
L' arte, anc'ie nelle scuole elementnri, nllor · 

quan1o sia nrte hell.L e uon nrto brutta, eomo 
tro;·:n volte avvirne, può cs.,er~ fattore di edu­ 
c'.lzi:J1w 111:ir11le cd io mi compiacdo che nel 
ncs·ro paese~ ti sia una, corrente rnolt0 larg<t 
pr:· <'!'care a-;socinzio11i con lo s<'opo di intro­ 
rlur!·e ncllti no~trtJ sr:uolo l' ecluca1.ionc nrtisti8ra, 
l' l'lw <lnr;rnt<' lestate, tra i molti Congres.~i 
i11tcrn,1;o:io11ali <:hc si <loYrnnno tenere in Romn, 
ve ne è pure uno per la dccornziono della 
scw11a e la diffusione dcli' cduf'azione artistica. 
Veri·! <lun'lllC il ~cnatore Fo:\ C'ome la ma idea 
inc •illri ora molt > favore nel nostro pnese. Il 
mi1~·strù ddh pnhl.lit'.;t istrn1.ionc, eia. parte su:1, 
uon man'.'.11t·rù di ~e<'onrlare queste inizintive 
pril··<!c e di cliffon<l<'rc :rnr.he nelle scuole elc­ 
rn1•1•t;1ri; tome 1wlle ·~1·11old 111r,1lit>, quei mezzi 
<lhl:• tdci che priss:ino s<·n·:rc alla educazione 
arti•ti•.·a. 

A ncho l'l C'a:~to, e lo ha 1 kord:ito ll!::~ai he;1c 
nell' ultima dis:·u~sionc c:!l'I hilmH'io l' on. Tom­ 
ma,ini, è t·l~mento thc:i ravyiva il scn•imento, 
pur:lka lo anime cd educa la. nl\zione. li sena­ 
ton' Foi1 ha rnm mcntnto il ,<:;in[J('r-buclt che 
pos:-il•dono tutti i fondulli dello scuole sYizzcrc 
e ~<'rmnnlchc. Speriamo c:ic non sia lontnno il 
giorno in cui quc.;ti libriccini d"lle canzoni 
pop01l11ri ùiveng-:1110 popoh1ri 11nclw nCI nostro 
pn!'.;e. Intauto il 1\!inistPro ha rlato (}rdinc perchè 
i m·1cstri s' intt~res~ino rlrlle canzoni popol11ri 
e ~i utilizzerà l' opcr<\ <li tutto le p<'rsone che 
nppl'ezzano fJll('Stc e>pres;ioni gentili dr! car:it­ 
ten' dl'lla nostra razza e srntono l' utilith dPlla 
lor0 c·onoscenzn e ddln loro diffusione per ra<·.­ 
coglicrc tutte le canzoni e tutti ~I' inni dcl 
nos· ro popolo. 
Il senr.tore Foà lm rammentato (debbo ri- 

!j (• .. 
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spendere prevalentemente al senatore Foà poi­ 
chè egli ha parlato più n lungo e di molti ar­ 
gomenti) il disegno di l<'gge per l' Insegnamento 
dcli' igiene, presentato 11! Senato e poi ritiralo. 
Quel progetto di l··1=ge non era stato prcseu tato 
da mc, ma dal ministro dcli' interno. Io rico 
nosco la grande importanza di quest' iuscgnn­ 
mento, ma esito a riconoscere che si pos-n ar­ 
rivare al punto a cui vorrebbe si giung-esse il 
senatore Foà, e cioè a rendere obbligatorio 
tale Insegnnmento nelle Uni versitù per tutti i 
futuri professori delle scuoio medie. 

Rilfetta il senatore Foà : i nostri studenti di 
filosofia e lettere o quelli di scìeuzo sono tal· 
mente aggravati di lavoro, che non farebbero 
buona nccoglieuza ad un nuovo insegnamento 
ehe venisse loro imposto. Inoltre a questi ob­ 
hlighì io non do, di regola, la mia approva· 
11ione. Nel giudicare invece i concorsi per i 
posti di professori di scienze naturali delle 
scuole normali, si potrebbe tenere conto d1 1 ti­ 
toli) che eventualmente presentassero coloro che 
hanno frequentato 1111 corso lii igiene pcd.ign­ 
glca nell' Università cd avessero sostenuto il 
relativo esame, perchè il professore di scienze 
naturali nelle scuole maglstrull deve insegnare 
anche I' i~ienc. 

È. poi da augurarsi che quei libriccini di 
igiene popolare, che ieri qui ha ricordato molto 
opportunamente l'onorevole senatore Foà e che 
hanno avuto in Germania tantu diffusioue, in­ 
contrino uguale favore anche nel nostro paese, 
L'on. senatore Fol.t. ci ha detto che 25,000 copie 
di quel libriccini in poco tempo furono ven­ 
dute: non sarà dlftìcìle trovare un editore per 
nitre diecine di migliaia di copie di un libro 
che è tanto upprezznto anche nel nostro paese. 
Intanto nelle scuole si potrebbe diffondere, come 
hanno Iatto all'estero, dei decaloghi di igiene. 
Ci sono all'estero raccolte di precetti di igiene 
stampate in fogli volanti «he si distribuiscouo 
n migliaia in tutte le scuole. Questa propagandu 
igicnlca potrebbe essere fotta fruttuosamente 
anche in Italia. 

Con questo mi pare di avere risposto a~li 
onorevoli oratorì che si sono occupati della 
istruzione elementare, o passo alla scuola media. 

Credo opportuno dare comunicazione 111 Se­ 
nato dcl risultato di un concorso che ~i è chiuso 
in quc.tl ultimi giorni e che dimostrn come le 
nostre scuole medie cù uni\·cr~itnrie non sod- 

Z11 

disfino interamente alle a.;pcttazioni dcl 1111csc. 
Fu aperto un < oncorso per 40 po::ti di segre­ 
tario nel llrini~tel'J della pubblic'.a istrur.ionc. 
Ben 4;,4 giovani focero domanda per esscl'c 
nmmes8i agli esami. Alla prima provn s<-ritta 
se ne pre;entarono 31:!. Orbene sopra 312 cau­ 
didnti la Commh;sione hn trovato appena 1.18 
eleggibili: non è arrivata neppure al n. 40 sta· 
bilito nelravviso di com·o1·.~o. 

::Ila più gravi tli questi numeri sono le con­ 
siderazioni che b Commi:;~ione, compost•' di 
uomini autorcvolis.~imi, ha consacrato nella rc­ 
lazio1w. ~Ii pel'mctt:\ il Sc11:1to di leggere .un 
paio di perioJi della relaziouc: 

e ll rbultu.to ùi questo coneor:;o hn. climostrntu 
la quasi generale inettitudine dci concorrenti 
n sollevare il ra;ionamc1110 a concetti larghi, 
11. con<lurlo aù cs3ttezza di sintesi, e dargli il 
sus~iclio della osservazione dei fotti. Ciò dcri\·a 
principalmente dalb mnncanza di preparazione 
d<!gli !>tudi. I concorr~nti, nei tempi immcdia­ 
tamcutc proihimi agli rs·,imi tentano con nM­ 
teriale ccl cs:rnriente fatica di preparar.si a 
soi;tcnero il concors l con studio sui manuali e 
sui sornmarii, studio che se può accumulare 
nella loro memoria un in,ieme di cognir.ioni e 
cli notizie appena sufficiente per non farli rima­ 
nt>re inerti e muti, non può in alcun modo ri­ 
coprire la deficienza della loro mente. Xon si 
comprende come possano avere conseguito la 
IL:enza dalle s~uole classiche gio,·ani che 11011 

iipplieano le rrgolc della ortografia, che non 
scrivono senza err0ri un facil!) e brevu passo 
di ltttino e di francese, che delln storia. non 
hanno alcun organico concetto, che non cono­ 
scono la. proprietà e la sohrieti\ del lingunggio •. 

Qut>sto ri:mltato cli un concorso chiusosi in 
questi giorni, 111 quu.lc hanno preso parte sola­ 
mente laureati in giurisprudenza. e in lettere, 
dimostra come In. nostra scuola me<li:} abbia 
perduto parte della sua forza educatrice e bi­ 
sogni <li rinnovanwn1i. 

L'onorevole senatore Dini ha messo in evi­ 
denza la grande utilità educntiva d~ll•\ cultura 
classica. Siamo di accorcio; ma l're<lo ehe sa­ 
remo d' aceorclo· anche in q ucsto che il greco 
per tult i è 11\ rovina dcl greco, come ben clis.-;3 
il grnnde filologo Ascoli. Perciò io ho presentato 
all' 11ltro ramo dcl Parlamento un disegno di 
legge che ktituisec in dnqne grandi dttà il 
giuna5io-lic~o moderno, sul!' CS('mpio dd (;i11- 

. . ). 
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nasio Itealr, che ha fatto ottima prova al di lit 
delle Alpi. 

E quando questo nuovo istituto avrà incon­ 
trato la simpatla del paese, allora bisognerà 
rinvìgorlrc !"istituto classico fuceudo in modo 
che esso sia veramente classico, ossia che il 
centro delb formnzione mentale dci gioYnni 
11011 sia diviso fra molte o diverse mnrcrìi, m11. 
sia costituito principalmente dal latino e dul 
grPCO cou orario 11.umP11t11Lo. Cos! nvromo da una 
parte il liceo moderno per q uelf i che aspirano 
11. partecipare subito alla vita cc· momi ca della 
nazione, e il liceo classico, per coloro <'11e vo­ 
gllono preparnrsi ngli studi più Pll'lti e 11.i più 
alt i uffici della società. 
La riforma della scuola media è oggi nllo 

studio presso il !llinistcro della pubblica istru­ 
zlone e le lince g-cnerali sono semplicissime: 
lieve aumento delle ta .. ,.;e nelle scuole tecniche, 
aumento meno Iiove nello scuole classiche; re­ 
trlbuzione a tutti i professor! in modo ade­ 
guato ni sorvixl che rendono al paese, e in 
modo r-he la cnrr iera · loro non sia ptw n ull:i 
infPrior~ nlle altre «he S'.l110 ap1•rt•• ni la11rrnti 
nel nostro pnc,;p, cli111inazio11" llall' iJ;;:;r~nn­ 
mento <li eoloro ·che n•rn s<>no atli, pp1· 1111:i ra­ 
gione quabinsi, a tc11crP. ctfleaecnw11tc (' frnt­ 
tu;>:oa111P?1te il loro ufricio. 
Quest.i è 1'11rd1itettura esteriore llella riforma. 

alla qunlc Ùe\·c eorri,-po1Hlcrc un rior<linamcnto 
i11tcriur.· ùa eompier.,;i, .c~me ha os;crn1L> il 
rrla!on·, pl'r gradi: sorg:rno nuoYi istituti, la­ 
si·ianùo vi\·i 1111cora i vecchi, in moclo clic le 
famiglie pr.s;:rno dcd1ler,.,i tra gli uni e gli 
altri libernmcntc e scnz:i danno o st·ossc. 

L'onor. senatore Foil h:i chiC'sto dei eonvitti 
n11zionali. I (·onvitti nazionali sono in via di 
miglioramento. In quPsl' ultimo 1111110, l'ho giil. 
detto al :-5enato, gli nlunni dei com·itti ·nazio­ 
nali sOJio crcsduti di t111 migliaio; moltis.;ime 
domande si dovettero rei;pingere per mancanza 
di pers0nale e di locali, il ·che proyn I' accre­ 
seiuta fiducia delle famiglie nei convitti dello 
Stato. 

Egli raccomanda di 1ni;;lior:1rn il rednta­ 
mcnto e la rctribuzioue degli istitutori, i quali 
compiono una funzione ùi grnnùe importanza, 
pcrchè nel '.!onvitto sostituis~ono i genitori e 
~tanno ogni ora dd giorno e della notte in 
compagnia dci ragazzi. Qnnk'.1e miglioramento 
si è i11troùotto con unn morlPsta riforma ( he 
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fr:i. 1iot·hi :;:orni an1lril iu vig•>rc, c;:hcndo.-;j 
c;cntn una cH<'goria di btitutori tirodnauti, i 
quali permetteranno di dare una m11ggiorc li­ 
l>l'rtil 11gli istitutori effettivi, ciò che e3si <:hie­ 
dono ass:i.i più in<>istcntcmcnte di un aumento 
di rC'tribuzionc. 
Fn iniziata quc~t'an110 per b prima Yolln l1~­ 

rcYis:o:1e d(•i ùibnci co11s1111tivi dci condtti 
nmdonali; e questo ei ha messo in gr<\Ùo di 
poh·r conoscf'rc pi[1 addentro In vita finanziaria 
ùci convitti e di dare aù essi un impul:>o mag­ 
giore. È in corso un .nuo\·o regolamento, nel 
quale ~:1rnnno introdotte di.;posizioni atte a rcn­ 
d1•re più intens:\ )a Yita ('dUC'atint dei COll\'itli 
stcs"i. Inoltr~ - cd è dò <"hc mi parn desidc­ 
l'U:l'>e il l:len11.tore FoA - si sta facendo una sta­ 
tistica esatta dei convitti privati. Lo .S!ato deYe 
rispettar~ la lib:irtà di tutti; m:l. Ùe\·c sempre 
1•sscr~ vigile sopra tutti. · 
In ultimo, d'accor<lo ·~ol ministro dclìa g-u<'rr.1, 

è stato introùotto in molti eo1n·itti nn1.ion!l.1i 
Llll corso quadriennale di cducaziono tisica nf­ 
fitlato 1Hl un <~!!pilano dell'esercito .. 
E l:i. )>t'O\'a ries1•e hP11e: in molti luo;-l'hi ),, 

tli~l'iplina e l'ordine dt'i nosl ri co11Yit1i 11nzio- 
11:11i hnnno !l.\"uto JLO~eYole mif;'liornmcJLto; la 
uwg-gior p:u·tc dt>i capitani hanno . es:rcitato 
un'azione clliwativa importante sopra la gio­ 
ventù. Iu alcuni con\•itti il capitrno è dil·cnuto 
I'i1lo!o dci no,tri n!n1111', e :>e" To1·ino 70'.) con­ 
,·ittori hn11110 potuto fare bella figura e fa1'8i 
applaudire, si deve in gr.m partJ nll'11zione dei 
t·11pilttni. (!Je111•). E qui llli piaee segnnlure a. 
titolo d'onore l'vprm ùl'l convitt:l di Bari, il 
quale a Torino srppc ùimostml'.;;i il primo nella 
educazione fisica. f: 1r.ia antica convinzione, 
che sia nec·essario in tutti i rami della scuola 
nrnschilc an·il'innr,;i pili che sia pos.-;ibile al­ 
l'esercito, poieh(~ l'una e l'altro dl·bbono essere 
diretti allo stcs,;o fine: la difcs11, la grandezza 
e l'cduenzione d1~l no~tl'o pae~e. (/Je11i:;simo). 

Eù ccc mii nl!"ii;trnzionc superiore, prcdileltl 
d11.l Senato. L'onor. relatore se no occupò, lu.­ 
mentrnùo la povc1ti1 ùei n:lsfri edifici univn­ 
sitnri, nwtt1•n<lo in lut·e il hisogno di nuove 
costrnzio11i o di u11 aanwnto ~folle dotazioni; cd 
egli Yolle rkortl:1re an ha il didcgno di legge _ 
sull' autono:11ia 1mh·er,.,itaria (:hc st:i innanzi 
all'ts:1111e ac(•ur.110 o p1·.;fo11tlo dcl Senato, cd 
e<pooe il timore che l'11pprJ\·azione di questo 
disc;no di l<'~gt.l <k·bba srgn111·e un ristagno 

• 
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nello sviluppo della nostra uttività scicnti.Icn, 
perché il Tesoro, consolid.un Ia spesa, non a->· 
sognerà altre somme all'istruzione super.ore. 
liuesto pessimismo io non condivido: l' Irnlia 
dovrebbe ìrubnrbnrtrc per ubbandonurc la 
scienza, per non seguirla nel suo sviluppo, La 
forza di una nuz ionc, la suu rlcchczz.i com· 
merciale, ·industriale ed agrlcoln è in grnu 
parte dipendente dalla scienza, e non posso 
pensare che un diseguo di leg~e sull'uutouomìu 
unnniuistrativa dchha senz'altro troncare tutti 
i rapportl fra il ministro dcll'Istruziouc e quello 
dcl tesoro per lo sviluppo della produzione 
scientifica delle Università. Egli i- che chi 
troppo ama, teme, o poichè l'onor. senatore 
Diuì ama troppo la sua e le altre Uni vcrsi.à 
del Regno, egli da questo disegno di legge trae 
motivi di timore. Or.i il Senato lamenta <:•1nti­ 
nunmente gli o staeoli finanziari che >ii iueon­ 
tr.mo nello !e~:.;i della cont ihl lità dello ~!.uto. 
1\ppro,•atc quel disegno di leg~e Ù(!!l'11utrn.1m!a 
ammiuì-trntlve c:l avrete t'.1t1a lii lrlJ;•r:ìt .. D'ul­ 
tra parte si trova alln Cor:e dei coutì 11:1 re­ 
golnm(mlo che discipliua . con crltorl di 1111g­ 

giore lil.Jt'l'til nrmnlu i strutiva la Yita dt;_~l istl­ 
turi: ogni capo istituto potrà spendere in ecn­ 
nomia tino a LiOOO lire ~:ca;u <lipenthr·· d:i 
noma. Tntt1 quella parie c!t•! ri.:;uar;b Io fo1·-­ 
niture all'estero è soppre~sa ('1eile), nv,·nrlo r'aft·i 
c=ittiva prov.1; ia 'lue-1to ::1i:t1110 perfettarne:1tc 
d'u.~cor<lo. 
Il ministro dcli' btrt1zil)IJC fari1 tut:o <r:l'llo 

clic potrà. perchè i profes-;ori ùi L'uivcrsi1it, i 
rettori, i capi ù' istit utù nhhiano la m:.i.- .. ima 
li!Jerti\, ma intende <:he ne~suno ~conflui d.ti li­ 
miti tinnnziartdie sono ~t11ti st11Liliti ù1lll" lJ(j­ 
~trc leggi. f; s:1cr:i. J,i sé'ienza, um è ~acr.1 a1Jl'lw 
la finanza rlello Stato, e molte volte 1wlb C11i­ 
\'ersitil. i contini llaanziari furono oltrep;' ·w1ti 
troppo arditnmentl', Ecco perchè venucr•> in­ 
<:i:im pi nelle spese. 

11 senatore Fiore eù il sc1111tol!c Foà p.1rl1t· 
rono dei sh;temi degli esami univer~itari. Uno­ 
l'Cvole seuntorc Fiore, ieri lei ha propo;;to cho 
r.i focciuno I\ X a poli usnmi tutto l' auao; i" in­ 
vece, ise do\·essi dire uaa frase clic non può 

. es.-;ere, certo, co11cretat:1 in urssua progdto di 
legge, ne di oggi, nè di tlonwui, dirci eh~ l'G11i­ 
versitil. non dc\'C mai fore esami. L'Lui\·c rsità 
produce scicntilicameute, e fatruist:e; gli e mmi 
dovrebbero e&;erc fotti da Commissioni ;;pe 
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ciali, e dorrch!JPro essere poclii, ma sc\'cri e 
profondi. E lo. scicuziato non do\TL'Lhe essl'rc 
t!istr,1tto ogni settimana, come avvil~ne da noi, 
per fare da giudice negli esami, ma dovrebbe 
nttl'IHlcre tr11nquillamt>nte ai suoi studi e alla 
btruzio11e llclla gioventù. L'esame don·ehbe 
essere fatto da Commi:;:,ioui ùi Stato. (Ui:ne). 
Io 11011 so in quale via sin entrata la Com­ 

mis.~ionc Re:lle per la rifornui universitaria a 
questo propo~ito, ma se io potessi essere pre­ 
sente in quella Commissione eù esporre il mio 
pensiero, insi;;terci vh·a11w11tc sopr~i qur:.to: 
c:;nmi 1:1ichi,· ma esami di Stato cù tf;:lllli SP· 

veri. firmai tutti veùono quali rh;ultad diano 
gli esa111i ùi co11~0r~o, c:lu sono veri c::1ami di 
Srato, per gli ufiici ammiubtrativi, qur.Ii prr 
la magis1ratum. 
L'onorcvok sc~natore Fiore ha p:1rlato nncora 

dcl slst~ma cli no111ina <l·!l direttore delle scuole 
di vetel'inarin; il 11ir1More ùi u11a M<:uola tli \'C· 
t ·rin:1ria è 110111inato a vita. Io 110 c~pcl'imcn­ 
ta!o un !:>i8tema <live··so in una L'niYer:;iti1, a 
l'i~:i., o-sia lho no:nin:i'.o il turno, come av\·icne 
per i Jll\'si11i delle l'acolt:), e p:·r i rettori, eù 
ho prc~o in P-~:nne il risulr1:to cli 11uesto timiJo 
cs;1Pl'illlf'TltO. E poic:he llli e pilrso d1e il ri.-:ul· 
fa lo f.is.;o buono, ho maat!a to Li pr;1po:;ta al 
Consiglio sllperiore, il qu1tle, crl'ùo, I' h11. gi;\ 
11pprova1a; fr.l hreYe, quilllli, onore,·ol0 !:iC'l111· 
tòrc Fiore, un (lecrnto ;,t·i_hilir;\ che il direttore 
delie scuoll! ùi \'etcr!nuria è nominato collo 
sles~o sistema t:o:i ('lii si nollliaa il presiJl! di 
F;1collil. o il rettore <li Cuivt>r.,it1\. lo non po­ 
te\·o ùi un tr.1tto cambiare His'.ema :,t·nza prima 
spl'1·iment{lre, e seaz:i tener l'onto <ll!!l'opinio11c 
<ll!T 1111•oritA C'Ompcte11tc. 
L'onor. '.llarngliHno, spiri!<) molto aenttJ, lm 

espo,;10 qnl kri un t:o•icctto ehc non so se sarà 
appro,·ato lLll Senato. :\id. è <erto dm il Go· 
v1~rno non J,> p:iò a~iproYare. E~li <lis•c <·hc lo 
~J>(~·c pt~:· I' Cnin;1•;;it:L e p:!r gli edifici n1w\·i 
che oc·'.:on·Jno p:•r lo s\'ilupµo dclb sciPnza, 
dr.liho110 gr;i\·arc intier:1mente sullo Stato, p:'l'· 
chè, rnppresent11n1io I' CniYcrsità un nito iute­ 
re~s(l di Stato, non 1l0Yrcbocrn le spese gra­ 
v:u·e sug-li enti locali. Io iuYeee p~ofc.;;so una. 
teoria più modesti, e più empiriea, e pcn~o 
c;10 le ;;p~s'.~ per i nuovi cùi!ìci uni·:ersit;iri 
del1bo110 es::;ere so~tenutc in pctrte ù1illo Stato, 
in pa:·te ù,1;;-li enti ioe:i.li, che ne hanno il mag­ 
giore profitto (e so ehe cosa è disposta a fare 

,I. ... 
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la sua G1•110\'a, per I' L'uiversitù, pr-rchè s.i che 
deve fare, cd è sua util ità il Iure) cd in parte 
infine dalle famiglie interessate, che mandano 
i figli ull' Università, e ne ritraggono in avve­ 
nire grandì vantaggi. 

Non tutte le spese quindi sullo Stato, ma in­ 
sicme sullo Stato, sugli enti locnlì, e sulle fa­ 
miglie di alunni. E se vogliamo uscire dall'at­ 
tuale miseria universitaria, dobbiamo avere il 
coraggio di guardarci attorno e vedere quello 
che ha11110 fatto nitre nuxloni. Mentre in esse 
la laurea si pngn, da noi è quasi gratuita, e 
forse p1,r 11 uesto è poco npprczzutu dalla nostra 
g-io\'cntù. Quello che è prezioso e che iJJ se­ 
guito ù:m\ grandi frutti, è giusto che sia pa­ 
gato: e solo cosi potremo dar nuova vi.a nlla 
nostra Università, senza n~:;ravare il biluuclo 
dello Stato, 

La scuola elementare che è di tutti, sin pure 
pagalò\ da tutti, cioè dallo Stato, e ~ia gratuita; 
ma la scuola media e la scuola uulverslt.rria, 
cho sono di pochi, devono essere pagate si <1nllo 
St.vto, ma anello .da quei poc'iì che ne tr.tgro-ro 
protìtt 1. Su questa via la nostra istruzicru- pa­ 
trii prendere forzn e vigore nuovi, e rat;;.;iun­ 
;:erc in pochi anni lo sviluppo che ha 11\·11to 
presso altre nuzioui. 

Il senatore Fo:1 ha parlato anche della Iihera 
doceuzu e ne aveva parlato nell'nltra dlscus­ 
sioue con molto cor.iggio, La li beru docenza 
va uiuh-, e per porre rimedio alle sue nuu.chc­ 
volezze bìsogna cominciare dall' origine. ( •tt.-uga. 
la libera do~·enzn soltirnto colui che ha vc>rc 
attitucli11i nlb scienza e all'insegnamcnt) Hl)lc­ 
riorc; noa sia h lih1!ra do::enza un su" ,iùio 
della profc&;ionc. E in q 11cs'.o scuso è fii\ pn - 

. par;\10 un di;;cgno di legge che sta dinan:d nl 
Consiglio s11p1•riore. S condo nie per din·ntnr 
libero docente bisognPrebbe pos.~ederc le atti­ 
t•1ùini ncccss.urie p1•r salire sulla c:11tteùrn , ome 
profcs.~ore ordinario o straordinario. Xon si pJ.~ 
sono fare ditfl'r.:nze: tutti quelli che inscg·;iano 
da una c·a!teùra dovrebbe. o a\·ere le mcdbime 
qualitA intelll•ttunli e scicnlifiehc. Questa è la 
prima riforma cl:c si dc\·c fare della libcr.i do­ 
cenza; il re,to, come g-ià o:;scrvni nel l iLncio 
discus•o qualc:he mc:>e fo, è coordinato a tutta 
la riforn1a uni o;crsitaria. 
Il senatore Foi\ ha lamentato che p·T e Tetto 

cldl'.art. 140 del rPgolamento generale 11111 ver­ 
s:tario gli ns~btL'nti 11on siano ammcs.'ii 1i:l' uf- 
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fido di CM.minatori. Egli sa benissimo quale è 
la ragi01w di questa disposizione. 8e il pro fos­ 
so re vota died, l'assistente non può che vofnre 
diec:i. :\la poiché non bisogna mai essere troppo 
1l-<i~oluti, si dcYe riconoscere che è possibile che 
\'i sic110 dci r1i..'>i (e il scnntore Foà. ha messo 
in luce alcuni di essi) in cui sia neces:;nrin la 
presenza dell'assbtcnte. E questo appunto· si sta 
esaminando e, i-:e parrà. utile e nece8sario, l'ar­ 
ticolo dcl regolamento su cui egli ha chiamato 
I'nttenzio11e dl'l S<•nato sarà modificato:·· 

Il senatore Fo:\ ha poi ri<'i1iamato l'attenzione 
dcl S~nato anche sopra un · altro argomento 
assai ùc-Iicato, quello della ricus11zione dci com­ 
mi,;sari. Bandito un concorso universitario, si 
nomina una C'omnds.~io11e di c:i1u1ue giudici; 
ora il concorrente ha diritt'o di ricorrere al mi­ 
nistro rieusundo questo o quello del giudici o 
dÌl'e11do11e In r11gio11i. Queste' rngfoni vengono 
com 1Jnieate 111 profcs.'iore ricusato, il quale ri­ 
sponde, e· il miubtro decide. 
Ora, di queste ricusazioni mi pare, per la 

cspcricrnm c~1c ne ho, che i nostri g-iovaui con­ 
c·oJTL'Hti t'aedano un uso· troppo largv. Ogni 
volt:i (;he un proft•ssore in un artieolo o in mia 
rc•e.•11sio11e ha cli11c11s.~o in senso sf':.vorevolc una 
loro pubhlinzione, domandano che il profcs.soro 
bin sc·art11to dall•'· Commissione. In questo modo 
le Commbsioni non sarebbt>ro più. composte 
clal ministro, ma dai concorrenti. Assicuro però 
ehc fino ad ora io non ho accctL1to ncs~una di 
q ue,;te do11mnde. Per ottent•re che la ricusa­ 
zione isia necC'ttnta bisogna ehe ne i;ia 11ssolu­ 
uu11e11tc climostratn In. necessità, perchè l'nc­ 
ccttmfa è come una squalifica che si darebbe 
acl 1111 professor~, ciò c:1e deve avvenire in 
casi ecc<.';i;ionalissimi. Fin qui, come ho detto, 
·nessuna domRnda di ricusazione è stata. accolta 
durnntc la mia amministr:izionc; ma stia sicuro 
il senatore Foà c'.:e la fncolt1\ di nccogliero tali 
istanze $1ll'à sempr~ da mc usata colla mnssima. 
rirro.>pczionc, poiehè nelle uo>trc Uui\·ersitò. vi 
è molt:\ onestà e molta cquitli, e tutto quello che 
sui giornali si dice intorno all'esito e all'an­ 
damento di certi eoncorsi, il pitì delle volte, 
è I' eco dci l::rnwnti di quelli che nou Sono po­ 
tuti ginni.:cre r.ll'nlkzza della ·cattedra. 
Il senatore Fo:\ vorrebbe aneora che i giu­ 

dici, invec-c di essere cinque, fo~cro sette o 
nove .. , . 
F(Ù,' • Po!!.'~i;ero •. 
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CREDARO, ministro de/ili pubblica islru­ 
alone .... sia pure e potessero ., I\ discrezione 
dcl ministro. Quando cinque giudici di un con­ 
corso universitario non possono intendersi co­ 
vrebbe il ministro avere fa facoltà di ngµ-iun- 

- gorne due. 
Emanuele Kant a tavola non voleva mai 

più di tre persone, perehè, diceva, se sono in 
cinque si dividono in due gruppi, che chluc­ 
chierano tra loro. Ora se sono in sette la divi- 

- sione diventa nnche pi~,,, facile ed io non so 
capire come, se cinque non sono di accordo, 
possano esservi in sette I D' ultra parte si crea 
in questo modo un grande imbnruzzo ul mini­ 
stro, perchè aggiungendo duo nomi si può spesso 
risolvere il concorso in un senso o nell'altro, 
poìchè si AA talvolta che la presenza del giu­ 
dice A, vuol dire In riuscita dcl candidnto A 
primo. Ad ogni modo trattasi di una disposi­ 
zione di. legge o bisogna andare sempre cauta­ 
mente nel riformare le k~gi riguardanti !11 
pubblica istruzione. 
ln ultimo il senatore Foà ha ricordato al 

ministro l'opportunità che i senatori e i dcpu­ 
tati possano 11 vere libero accesso nel m usci e 
nelle gallerie, Esposta cosl la e-osa non mi pnre 
dlffìcllo, I scnntori e i deputati hanno ~ià libero 
11.ccPsso nuche nelle carceri ed in altri Istituii 
pr-r fare studi, e possono averlo 111H:lw nei mu­ 
s<'i e nelle gullerio se vogliono studinre : 11011 
mi paro ci debbano css1•rt1 dirflcoltà. Però noto 
che nel nostro paese I'Iugrcsso gratuito nello 
gullcrlc e nei musei diL Juo;;o I\ multi abusl: 
perchè esso !li concede con graudc far:i!ità. Ed 
io penso "di istituire invece una tcs.sl'rl\ di ah­ 
bouameuto (·hc possa servire per tutto I' anno 
e per tutti glIstitutl, piuttosto c·lic ùarc I' in­ 
gresso gratuito. ~la un ministro, iu regime co­ 
Htituzionnle, non può es.sere an·crso a<l unn 
t'oncesslone di questo genere ai deputati c<l ai 
senatori ! (Si 1'ide). 
L' on: senatore Ffore h~ rnccomnndato la cu­ 

stodia e la conservazione dei manoscritti pre­ 
ziosi nei nostri archivi. Non è materia qu('sta 
che riguarda la mia amministrazione, poichl~ 
gli archivi dipendono dal Ministero d('Jl'jntcrno; 
ma il fatto che il scuntore Fiore ha dovuto ri­ 
correre, per cita!'e un esempio, ai tcm1,i del 

· Go\•crno austriaco a Udine, dimostra che nei 
nostri archivi i mnnosc:ritti preziosi sono abba­ 
stanza ben conservati, altrimenti egli avrebbe 
a<ldotti esempi più recenti. 

Io tuttavia apprezzo la nobiltà del sentimento 
ehc lo ha guidato in quella rncconrnndazione 
e mi fnrò un dovere di parlarne ali' on. mini­ 
stro dcl!' interno ed anche al minbtro Guarda­ 
i;igilli, pcrl'hè, nel CllSO <li edinc, c'entra il 
(; 11nrdasigilli. 

Se si potrà ricuitcrare questo manoscritto, 
1:he ora si trova a Lipsia, Mrit una buona eosa; 
n11\ uon mi pare ehc ,,:ia molto facile. 
E vengo ulle hclle arti. 
Qui io dchho riHpondere al relatore, il q1111lt' 

lamenta eh~ nell'aumento dcl bilancio della 
pubblica istruzione - e delle belle nrti, dicono 
i FranceRi e potremo tlirr cosi anche noi - 
I' nntie:hitiL e le helle nrti non nhhi1rno una 
giusta parte. 
lo non consento in questo, pcre:hè negli ul­ 

timi anni, p<'r merito princ:ipalm<'ntc <ll'!l' ono­ 
revole ministro R:l\·a, le antichità e IP b<'lle 
arti, cbhcro notf'rnlissimi migliornmcnli o dn­ 
rnnlc la mia amministrazione non furono di­ 
menticate. 
Io non voglio tc<li11r(' il St'nalo coll'csporrr, 

pnrtitmncntc, tullo qm•llo rhc è stato fatto a 
questo rignnrùo, ma il programma da me esposto 
il 1-1 ùiccm hre I() IO al In Camera dd deputn ti, 
<'ioè che 11i do\·rc•hhc dedicare· ogni anno un mi· 
liorw ni nostri monumenti, cd ni nostri scm·i, 
è stato mnntrnuto, cd è s'nto andl!' olrre­ 
pas>1nto. 
Io dcbho 11nnu11darc al :-;ènnto, d1e per gli 

scavi di Osi ia q nc~t' anno s.trnnno stnnzintc 
:i00,000 lire. Gli s1·nvi di Ostia sono import1111- 
tissimi e snrA alla rinpPrtcmi dcl l'urlnmcnto 
pi-f'Sf'nt.'lto il dh!eguo di legge ·relativo, che è 
giil proni<'. Debbo poi dire d1e pn i fori im­ 
pf'rlali, una delle mcravil.!'lie della nostra Roma, 
so.no già stanziutc 300,000 lire, per i monu-, 
menti di Aosta :?00,0JO, per In ca.'ia dcl Va­ 
sari in Arezzo è innanzi nll'altro ramo del 
Pnrlnmcnto un disegno di lc!);ge per 60,000 
lire, per la bn~ilic-n di S. Paolo in Roma viene 
pre.>cntnto un disegno di legge che importa una 
spesa di 32~,000 lire. 
A !\Iiluno poi quest'anno ahbinmo potuto co­ 

stituire un museo storico dcl teatro, con l'aiuto 
largo e generoso di alcuni cittadini milnnesi, 
musco C'hc sarà un grande onore del no!ltro 
paese, perc:hè prevedo (·he entro <lied anni, 
esso ricever;\ tali donazioni ùai privati da di­ 
ventare una delle gemme dci nostri musei. 
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Questo è stato fatto quest'anno con grande 
rapidità. 
Sono inoltre state migliorate lo condizioni 

della scuola archeologicn in Atene, si sono com­ 
piuti i lavori meravigliosì allo Terme Diocle­ 
ziane in Roma, si procede nei lavori per la 
zona archeologica. Ovunque, insomma, si ha 
un risveglio di vita nuova, intorno ni monu­ 
menti e agli scavi; ma naturalmente non si 
può compiere tutto in un giorno, tanto più che 
gli stanziamenti non si possono fare che gra­ 
dualmente. ~la quello su cui insisto è che il 
pensiero dcl ministro è sempre volto anche a 
questa parte dcli' Amministrnaione , la quale 
deve avere .il posto che le spetta al banchetto 
del tesoro 
E vengo al mio amico, perchè spero che 

tali siamo rimasti, nl mio nmico senatore 1\Iol- 
mcnti. · 
Egli con un discorso mollo elevato ha deplo­ 

rato che il piccone demolitore compia vere de­ 
vastazioni nello nostro antiche o belle eittà, 
pviucipnlmcute a Roma, n Firenze, a Vc1wzia. 
Per Roma ha parlato dcl congiungimento dei 

palazzi capìtollnì, pronunciando qualche parola 
"che non era di lode per quello che ha fatto il 
municipio della capitale; cosi almeno ho inteso. 
Ci tengo a dichiarare che il municipio della 
capitale intende bene i suoi doveri verso l'arte; 
se ha compiuto il congiungimento dci palazzi 
capitollnì lo ha fatto col permesso del mrrn­ 
stro della pubblica istruzione, il quale a sua 
volta ha seguito il parere dcl Conslglìo supe­ 
periore nel ritenere che per un congiungi­ 
mento proooisorlo gli interessi dell'arte non 
erano offesi. Ed io posso assicurare il Senato 
che, non appena chiuse le esposizioni di Roma, 
ciò che è stato nggiunto alla bellezza degli an­ 
tichi edifk-ì sul colle capltollno cadrà imme- 
diut amen te. (Ben iss] mo). · 

L'onorevole senatore Molmcntl ha parlato di 
Venezia. inorridendo dinanzi ali' imnrngine di 
un ponte che avrebbe dovuto eongiungcrc In 
città con ln terra-ferma. Non conosco nffatto, 
lo dichlnro fraucarnente, questa questione. 
Egli però chiama. {dix culpa quella. di un 

ministro che compia attl cli energia, nuche fuori 
della legge, per far rispettare i tesori dell'arte 
nostra. Ora a questo riguardo io debbo dire 
e ho farò rispetta re la legge. 
~o veramente che per far rispettare la legge 
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qualche volta in Italia ci vuole della forza ed 
io questa forza adoprerò, occorrendo, ma non 
intendo adoperarla per arbitrio e fuori della 
legge. (Benissimo). · ·· · · · 
t vero che nelle "nostre città si compiono 

deformazioni, che noi possiamo deplorare, ma 
ci sono deformazioni della bellezza anche sulle 
Alpi e i>ugli Appennini. 
Quante cascate d'acqua che formano l'attrat­ 

tiva di un paesaggio, vengono ridotte in tubi 
assai brutti e trasformati in forza elettrica! In 
Francia 11i è costituita una. Società appunto per 
la difesa delle bellezze naturali. Ma le nostre 
cittù hanno uno sviluppo industriale, la vita 
economica lii estende e si rafforza e bisogna 
tener conto' anche di questo grande interesse 
pubblico. · · . 

?l[a, ripeto, ogniqualvolta saranno òffese le 
nostre leggi, le qualì, del resto, sono abbastanza. 
severe nel tutelare i monumenti storici ·e ar­ 
tlstlcl dcl nostro paese, il ministro interverrà 
cd interverrà con energia. 
L'onor. lllolmcnti raccomando il" riordiiia­ 

ment) didaltico degl' Istituti di belle arti e di 
musica. Egli sa che è innanzi al Parlamento 
il disegno di legge pel miglioramento ec:ono­ 
mi<'o di tali Istituti con una spesa di. mezzo 
milione. Al miglioramento economico dovrà • 
presto seguire anche il riordinamento didattico, 
senza alcun dubbio. 

E vengo in ultimo 11. ·quello che· chiamerei 
un qua."li fatto personale tra l' onor. Molmcnti 
e me. Tanto l'onor. :Molmenti, quanto il mini­ 
stro non hanno agito sotto la pressione di un 
sentimento o di un risentimento personale, ma 
sempre per obbedire ad idee, a principii; quindi 
non vi può essere un vero dissenso personale. 
L'onor. ?IIolmenti obbediva all'ideRlitA del­ 

l'nrte che è tanta pnrte della sua onorata esi­ 
sten7.a; io ohhcdivo al dovere di mantenere la 
diseiplina che deve essere sentita anche da 
quelli che stanno molto in alto; anzi io direi 
che quanto piu in alto è il cittadino, tanto piu 
vivo egli deve sentire il dovere della sotto 
mis..'lione allo Stato e alle sue leggi. Perchè l'o­ 
norevole Molmenti mi ammetterà. che la forza 
di una nazione non sta tutta nella forzn dcl­ 
l'esc>rcito e nella ricchezza materiale, ma so· 
pratutto nella di!!ciplina spirituale, che ·c1 deve 
guidare in ogni atto della vita pubblica .. 
L'onor. :\lolmenti, io credo, snrà d'accordo 

. ' '··· 
(; ' ....... 
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con mc nell' approvare il sublime precetto di 
Socrate che·• nllo Stato non si deve fare in­ 
giuria neppure quando lo Stato ingiuria •. 
L'onor. )lolmenti ha detto ieri c:hc io ho usato 

parole aspre nell'altro ramo del Parlamento 
verso di lui, verso Carnillo Boito e verso gli 
nitri presidenti degli Istituti di belle arri e 
delle Accademie, che mi scaricarono addosso 

. una piccola gragnuola di telegrammi di di­ 
. missione dai loro uffici, perchò non a vevo pre­ 
sentato nl Parlamento il disegno di lt'gge pc! 
miglioramento economico dcl personale degli 
Istituti di belle arti e di musica. Può essere 
che io abbia usnto alla Camera qualche parola 
aspra nel giudlcaro questo atto di dimissioni 
collettive; ma-ognuno parla come è fatto e io 
sono figlio dell'aspra montagna. :Ila se la pn­ 
rola è. nspra, il cuore mio verso l'onor. Mol­ 
menti, verso Carnillo Boito e i loro colleghi, fu 
dolce quel giorno che parlavo alla Camera, 
come è dolce oggi perchè apprezza tutti i loro 
servizi verso l'arte e verso il nostro paese. 
( Vire e genrrali approvaeioni. Applausi). 

Presentazione di disegni di legge. 

DI S.\~ GIULIANO, 111ini.~t1·0 dl'gli n/fari 
esteri. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI 8.-\N GIULIA~O, ministro degli affari 

es/eri. Ho l'onore di presentare al Senato i se­ 
guenti disegni di J('gge, giil approvati dall'altro 
ramo dcl Parlamento: 

Proseguimento della ferrovln <lii Asmara a 
. Kcrcn; 

~Codificazioni alla disposizione dell'articoio 
4, lettera g, della leggo 5 aprile 1908, sull' or­ 
dinamento. della Somalia italiana; 

Provvedlment] per la Somalla italiana. 
Prego il Senato di voler consentire che que­ 

sti tre disegni di legge siano trasmessi allu 
Commissione di finanze. 

PRESIDENTE. Do atto all'on, ministro degli 
affari esteri della prcsentnzione di questi disegni 
di leggo, che saranno rinviati nlla Commlssiouo 
di finanze. 

· Ripresa. dell& diJlcussione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del bilancio della pubblica Istruzlone. 

... 

DLNI, relatore. Domando di parlare. 
P1ESIDEXTE. Ne 'ha facoltà. 
D'.KI, relatore. Dopo lo splendido discorso 

dcli' onorevole ministro, il quale ha risposto a 
tutti i;li oratori che presero parte ieri alla 
discussione generale, e nel momento attuale in 
cui tutti noi sentiamo la necessità di discutere 
celermente i bilanci percliè non si cada nel­ 
r csrrcizlo provvisorio per qualcuno di quelli 
che il Renato ha ancoro da approvare, si com­ 
prendo come io possa e debba cercare di re­ 
stringr-re grandemente il mio dire. 

N:m entrerò quindi in molti particolari, ma 
mi limiterò a fure poche dichiarazìonì: e inco 
mlncerè col dire che io sono feli~ che le pa· 
role poste nella mia relazione nbblano dato 
occnslone nll' onorevole minbtro <li fore le ùi­ 
ch.!11 razioni che ha fatto n proposito della lc~gc 
per r autonomia r.inministrntiva e per le anti­ 
chih e belle arti. ' · 

A proposito della legge· sull'autonomia am­ 
minist!·ativa dcTUniver.-:itit, egli hn. detto che 
non vi potrà ess~re ministro il quale permetta 
che le Uni\·ersi1<'l. restino abbandonate n loro 
i;tcs:-.e e il tesoro non venga loro in aiuto. E io 
pur•' sperando che cosi appunto snrà, non po~so' 
per<• tacere che io abbi:\ quakhc timore in 
con• rario. 

Ec;li dice •chi ama teme •: sarà, ma pur 
troppo l'esp<:ricmm del passato mi dit"e c:he vi 
è d;1 temere. 

Grn quella benedetta legge dcl 19 luglio 1909, 
ad Pst·mpio, nbbia:no stabilito certe disgraziate 
disposizioni per gli n.s,istcnti; e in s~guito a 
queìle, sa bene l'onorcYole minil:ltro quali e 
quante difficoltà !l'incontrino ora per poter ri­ 
mediare agli inconvenienti che e<>s'.1. presenta: 
in (J UPlla legge si è arrivati a mettere un ar­ 
ticolo per il q nate i;i toglio nl ministro la fo­ 
coWL di dare persino un inscrYientc alle l:ni­ 
ver·:itù se non per legge; e lnt11nto una legge 
che p~rmctta di aggiungere pochi assistenti cd 
ins< rvicnti o anche solo di conservare quelli 
che ci sono, incontra ora le maggiori difficoltà. 

8-i clunque io temo, e con mc temono tutte 
le l ~n [versità, che quando la legge sull'nulo­ 
nomia fosse approvata quale è stata presentata 
al 81}n'.lto, senz:\ Introdurvi qualche disposizione 
che obblighi i l\Iinisteri avvenire (pcrchè non 
sempre l'onor. Credaro potrà restHre ministro) 
ad aiutare, come ora si aiutano le l:'niversiti\ 

ç. 'l' • 
L -· 
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nei loro LLog11i ti11n117.ia1 i, bi .. «);.:-1rn pure con­ 
venire che il thuore i~ pleunmcruc gi11slifi<::1t.•J. 

X cl prn;<·t t J d i kg~1 ·, p1-.•s<'ll t a Lo ili I 'a •fa mvn lo 
dnll'ouorcvolc l:accclli n«l 11'~:!, con cui le Cni­ 
versitù si ahh:11J1!011ava110 a loro sto-se fis.;a111losi 
la loro uutouoruia a111:ni11istratint d i sclpllunrc e 
dldan ìvn, liii articolo diceva presso n Jl"<·o cosi: 
• !<aril stnnziatu og11i :111110 i11 b.lunciu l-i so11111ia 
di liii 111ilio111• (liii pare) per Yc11ir0 in 11i11t•> 
ulle t.:11ivcrsilil che 11c hunuo J,i,P;.:110 •. I lrn 
11d progetto di lt·gge suil'nuto11•Jl11ia 11111n1i11i­ 
strativa che abhinmo dinanzi a noi, e pel qu.il« 
l' Uffìcìo centrale si rlunlrà giu~to stuscra per 
cercare di maudnrlo uvanti (poichè è desiderio 
di tutti di vederlo presto approvate colle op­ 
portuue modifk-ezlouì), sarà chiesto 0!1'011orc­ 
vole ministro che fra le altre sia a;.:!-:iL111ta una 
dispo-izlunc simile. Ed <'gli, con le dit-hinrazion! 
che lin fotto oggi, sono sicuro che ci d:irit tutto 
il suo nppog-gio per poter ottenere dal ministro 
dt•l tesoro raeeog-limento ùi lii! al"li<:olo di') 
~<·ncrc di (JIWllo del prog-rtlo Bm:1·<'lli. 

· A proposito poi ddlc nntic·hitù e b(•lle arti, 
io pure, nella mia rela7.io1~c, ho riconosduto 
d1c ~ià si è fatto qtiakhc c:osa per e~,,e; ma 
questo, ho os:;prvnto, fu fatto soltanto 11r;.;-li ul­ 
timi tempi, sotto il minbtro Ram, cù io spero, 
ho pur detto, che l'onore·.-olc Credaro ;orrà 
fare alt:cttant'.>. Xclla rclazio1n ho scritto np 
punto cosi: 

•Xc di qu~;,ta fiducia ma:hc l'affo:to eol 
quale l'onorevole ministr<> Cr.:daro, nell'impor­ 
tante discorso da lui pronunciato nlla C'amera 
il 1-l di<·Pmhre scorso, <'n11111Nò i tami scavi e 
lo tante riparnzioni a monumenti c:hc sarcbhc 
urgente di fare ma pci quali i fondi in bibncio 
111111wnno as.-;0Jut111ncntc, o fece <:cnno ·anche 
d<•lla ll<'cessità di provn:dt•rvi, sia pure a pm·o 
nlla Yolta, con un piano hen pPns:1to; e nPgli 
i:;tudi e nell'opc·rn d<'ll'o1wrc\·0Jc ministro noi 
pienamente copti<liamo •. 
Pcrthò non bisogna climrnticnrc clw flno a 

quattro o cinque nuni fa per le nntichit:'~ e le 
belle nrti ben poc:o il )linistero poteva fnre, 
negandoglisi sempre I fondi anche per le coso 
più urgenti. 

Per la monc!\nza dci fondi al momento op­ 
portuno, restarono esposti per qualche tempo 
ai ~unsti delle acque alcuni dipinti di Gioito 
e di C'imnlrne ad A;;.~isi, e dopo di avrre Sf'O- 
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pcrt•) in gran parte Ll1·a 11:1ci., a11g11.•f(le per 
la 11u•tk l"ot1nrc\'Olc 111i11i~trv IH~I sno ùiseur.>o 
nll:t Cnmt·r.1 i!<.:! pas,,nto di<:CinlJI"J foc.~ sentire 
h llt~cc-s.-;i1il di tornare a scoprirla, i lavori do­ 
YPro110 ~1h!1;111clo11ar,;i. E eosl, per 11ou ùare i 
fun<li !lf't·t~ss:1ri (IOJ a 1;-,0 mila lire) I' .11·a par:i., 
f11 di 111101·0 ><'~l 111:1, mentre ton una sommi\ 
rdativ11111Pllt!' tt•1111e gi:'t th u o 7 a1111i :n-rcbbe 
p•>l:ito <'SSl'I"<' riportlta alla hH:<' e al1'11111mirn- 
7.i11ne di tutti, e )1) spc:;e fatte non 1;arcbbcro 
1 i1naste i<)'l'<'<·ate. 

Hi<:'Jllus<:o lH'l't•, e come g-iiL ùi~si lo rilevui 
anche nella mia rclaziou", che ùupu l:llÌ cominciò 
<'ff. ltirn.nicnte a provvede!\) sotto il ministro 
!~~va, e souo va:uneute sodùbfattu nel sentire 
che l'onon•\'olo Cr~daro segue la :;tessa vin .. 
~curo con pi:w1:rc ripeto - IH;n lo ~apeva quando 
stTi.,~i la mia n•laiionc - ehc egli ha p"rcscn­ 
tato alla Camera o sta per prcsl'lltare un pro­ 
i;c:to cli h•ggc per gli sea\·i di o~ti:t. .. 
CRED.\RO, 111inisl1·0 d1!ll0i,f,·u;io11t! p11/A.1lù:a. 

i·: git\ concorù:lto col Tesoro. 
Dl:oil, 1•J1a/01-.1 •.• p~i Furi imp~riali e per altri 

in~igni 111u11:.1menti, e io· :;uno felice ùi ciò, come 
sono lieto che hl m:c pal'-ilc I' abbi:rno portato 
a fal'c le dil"!1!arnzioni che abbiamo udite, e dello 
<!unii i:,uri Cl'l'to lieto m1eho il :-:<•mito, pcrchè 
non p);;siamo a:nmettcrc che tautc glorio arti­ 
stic!1c ddh nostra Italia, tante b~llt>zz" che ri­ 
C)rùano In nostra grandezza pas,;ata r:mtinuino 
a.d C3>t•re a.11bu:i1luaat3 c:>m3 furnno abbnndo· 
nate lino n p.:ichi anni or i;oao. 
· Il miuistrn poi ha saltanto sttorato la que­ 
stione dei locali ~111iversi1ari. Ifa. rbposto al 
colll';;:i :\Iara;;liano a proposito dcl concorso dL·i 
camuni e delle famig-lie dicendo c:hc questi 
concorsi a;salutamentc occorrono; e io sono 
r.icnamente d' nccordo con lui tanto che nella 
mia rd;t7.ionc nl bilancio <letr anno passato, io 
npp1111to esprn-<si presso a poco g-li stessi eon­ 
cctti poichil dissi c:hc le l:-nivt•r,d1:ì. in sostanza 
sono, è Yero, un grande intcrcs~e d<'llo Sto.tu, 
m.1 sono pure al tempo stcs$o 111i fort-! inte­ 
res~ nncilc per lc dttA in cui si trovano o per 
le famiglie ·i cui giornni Y1mno n seguirvi 
l corsi, n<l uùire là In parola d-;>l!n. sc:ienza sia 
per acq uistan·i l'alta cultura s::icntifica, sia per 
fomir:si <li quelli studii, di quelle co;nizioni che 
debbono aprire loro la via ad una professione; 
el è giusto quindi che gli enti locali, e le fa· 
miglie concorranno ne1lc i;pe~c che ora o~cor- 
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rono p<>r nuovi loc.ili o pcl riadattamento di un nltro milione, col quale si potrebbero con­ 
quelli esistenti. trarre <lei mutui con la Cnssa depositi e pro- 
Da un prospetto che ho qui sott'ocehio si ri- stiri o con nitri Istituti, e ottenerne così un 

leva che quelle spese, ummontcrunuo 11iP:1tc- 20 o :!~J milioni di capitale ... 
meno che id una cinquantina cli milioni. e CRI::D.\1{0, 111i11i,(1·0 dcll'istru sionr pubblicu; 
forse questa sommu poi crescerà une ora quando Anche 100 milioni. 
saranno fatti i progetti <li deuaglio ; non si J•Uo ])l~I, relatore. )[e:-;-lio ancora; nin io ho vo­ 
quindi non convenire nel concetto esposto rlal- Iulo tenermi in limiti ristretti. Oro. 2j milioni 
l'onorevole ministro, cioè che non sin il caso di aggiuntl al concorso degli enti locali, al con­ 
far grnvare unicnrnente sul tesero dello Sr.ito corso che il Governo deve dare, formeranno 
tutta <111c1;t:t spesa. i·: glusto che anche le fu- uuu sounua che permetterà di compiere i la­ 
mlglic e g:i enti locali vi concorruno, io ne eon- vori e lii togliere lJ Tulversità dal dlsagio e 
vengo; ma si st-ibilisca pur questo e ci si nffri:tti Ù•I tutte le condizioni deplorevoli nelle quali 
o. provvedere: 1:011 limitiamoci solo a fare d-Ile ora si trovano. 
parole, u esporre delle idee; si passl mia buona Torno quindi a pregare il ministro di volere 
volta nel campo ùel fatri, I prescuturc a novembre il dì-cgno di legge che 

Ora, Insuffìeientì quasi per tutto souo le uule 
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ùhdµlini L1u111e11to <.lt•llo tasse univcr:,itnric o 
pel' lo lezioni che 11011 b:ui<11o110 più n co11tc11ere autorizzi ul t1•111µ0 stcs.~o la esecuzione dci lo.­ 
I' aumentata popohizione scola~tiea; insufficil'nti vori. 
e inadatti sono f,li ambienti destinnti ni g·1.bi- j :\h lw gtit detto d1c 110:1 niglio parlare nlolto 
netti ai ln!J•Jratorii sdeutitic:i c~1c ll'Jll ha1rno 1 i11 quc:;la oce<U:.ione, pcr..:hi! coll' allunga1·c di 
l':unpit>u:t e tutte le condiz!oni di nria c <li j troppo le 110.s!re discus;io11i :;i nnJrcùhe incon­ 
lace e di comodità. che lo stato attuale <l·!!la I tro al pcrico!o t'.i doYcr rieo:Terc ,all'escrdzio 
sc:i0:1z'.t t.111tJ prog-reùita richiede, nè l\ j)f..-;.-;i- j provvisorio pt•t' de1111i dei bilanci che ~0110 nn­ 
L:te c.:1darc avn11ti più oltre co~I; si pre,;<m:ino ! com d:l dh.cntPr<'; mi limiti) <Jnin<li ii qud poco 
du:111uJ e prrsto i prog-etti di IPg-::;n ~fa pP' la I clw ho l!ct.to, n~ voglio ora 11ggiungl'rc altro. 
cJ~tru~:ow~ o ri;tdattmnento dei loc-all 11niH•r-· l'l\ESIDE'.'ITE. !Iii fa~:J!t.'L di p:irla1·c il sc11a­ 
s!larii i;ia pt~r avere, olt:·c che <lag-li enti loc:ili, I' tor~ Fh>!:e }l~I' fnt'.o p<>r.~onalc. 
a1H::10 d;L!lo fr.miglit> c·on un co11\·p1~il'11tn :111- I• [1_>ItL. l'nnu <!1 p:.i:-1:1rc dcl fa1~.o pcr;;onnlc, 
mento dolio ta;;se scolastiche, i mc:'.zi oc<,orr•·nti I. ringrnzio l'onorc\·ole ministro di a-.·erc co;;l i,11.­ 
per s-ippcrire ad una parte ùcllc s1wse. I Yiamentr~ p1·on·eduto, prevenendo il <lesiùcrio 

Tcmp:> adJictro si comindò a provYet!cre mio, che ebbi l'onore di sottoporre ulla sua 
pc< al<-une Università, ma nd un certo p1.11to c:i::si<lcraziu11c. 
dovero:10 alloondona1·si i l<H'Ol'i pel'<"l1ù a c·;i·ha :\:i co1;ipiacdo p0i <lcll'n11111111do dte egli lm 
dcli' aumento <ldle mercedi e del co~to di t 1tti <lato, che c!où sJ:·omlo il suo ~aggio l'l'iterio 
gli nitri generi i fonùi assci;nati dulie lcg-;;i (:he sr.rchhc meglio a!Jolirc gli e:>;uni, e so:Stituirli 
si erano fatte non La;tarono p:ù. Q11in<li i lo.- con gli esami di Stato. Mi c:ompiacc:io <li avPre 
vori rimasero in sospt>sJ, e.i ora 11:1l'he i Ja,-ori wli10 <Jll<'~.ta. s 1pie:1te parola dcl ministro, per­ 
già fatti sunna aadando in malora, come I:o thè se <';,di, ehe h.1 compiitto tante riforme; 
detto 11cll11 mia relazioac. I arri\·eril a <'OllljiÌ<·re anche questa, renderà un 

Il Governo devo quindi provvedere nl pii1 · g-rnnùc hcncfido non solo alla Uni\'ersità, ma 
presto; e~H ha già ricevuto da parecchi co- al l'aes~, as.;kur;mdo mcdiaatc •gli esami di 
muni delle proposte di concor.;o; in parte don-a 8tato, he1rn orgr.nizzati, e futti <ln Commissioni 
concorrere il GoYerno stesso, pel riman~nte nominate dal Governo, le garunzie che devono 
può aumentare le tmse seolus!iclrn. reputnr;;i inclispeusnbili per accertare la capa- 

Kel l!)'.)3 queste tnsic furono aumentai ·, e cita connes."a col ùiploma che 11bilitn ull' cser­ 
quell'uumento dil ora circa un milione nll'u·1110 cizio di c!a-;chetl11aa dclltl pro:'.:s:>ioni. L' e:ier­ 
di maggiore provento. Anche ora bi po~.Jno I dzio delle profcs.-;:oni che importuno competenze 
aumentare di altrettanto; in fondo si trlltte- e privilegi deve e,;sero tutelato dalio St:1to e 
rebhe <li r,o o 60 lire ann11c in più per <·g-ni -, non lo p~16 eoserc meglio che accordando il di­ 
giovane inse1·itto; si potrebbe q11incli Iie11vnr11e J p!oma. profo>.<;ionnle a coloro soltantJ che nb- 

~ 1 \) 
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blano dato In prova della loro speciale com­ 
potenza alln Comm isslone di Stato destinata ad 
csaminnr!ì. 

Ma il fatto personale, per il quale ho doman­ 
dato la parola, riflette il codice sottrurto all'nr­ 
chivìo capitolnre di Udine. 

Non è già, come forse e stato frainteso, che 
il fatto sia avvenuto mentre quelle provìncìo 
non erano annesso all'Ttali», no; mentre quelle 
provincie non erario annesse all'Italin, alla quale 
pure appartenevano, si verificò soltanto il pre­ 
stito cli quel codice ; la vendita fu combinata 
poi mentre quelle prov inc-ie ernno state rivcn­ 
dir-ate nll'Italin, alla quale nppartenevano. Evo­ 
p;lin nota-e l'onorevole ministro che, appunto 
per la ragione che il fatto era grave per ~è 
stesso, si è continuato Il mantenere l'equivoco 
nel pubblk-o. Infatti quel codice, tuttor-hè csi­ 
stento nella biblioteca di Llpain, da!,\'li scicn 
zlatì è stato sempre rìtato col titolo <li Clii/ire 
della l1ibliotew capitolnre di Fdine, t s'alo 
soltanto negli anni sucr-esslvl chr-, a poco a poco, 
ai è venuto a sapere elio quello era il codice 
che npparrcncvn a colui c·lH' l'avcvn C'0111pc­ 
rato, cioè nd Ilacncl: orl è soltautn in <illr!,to pns 
s.ito 111Pse c·IH' I'Acca-lomln dollo sl'iPll7.'.~ di To­ 
rino so ne è occupata, perr-hè soltanto in questi 
ultimi mmi, collo studio dci dor-umcnti, si sono 
venuti a supero i fa!ti. E<I io Il'rn ho i11te~0 altro 
('hc farmi cc·o dcl voto ma11it'1•stiito dall' .\cca­ 
dcmia cli Torino, il quale è staio poi ripetuto 
il I;) giu;;no (pod1i giorni fa) nell'ultima tor­ 
nala dcli' Accarle111ia delle t:1dc117.c morali cli 

- )/apoli. 
Que.;!e .\('caclt•mio si soni) preoccupate dt~l 

grave fatto, che il patrimonio ~ .. icntilic'o italin110, 
fl0prat11tto qtwlb ehc csbte 1w;~li an.:hivi dci 
capitoli corre g-rnvi pc!'il'<'li, t>d hai1110 an:-111~ 
t'ccitalo nltrc Ace:llkmic a fare voli prcs;;o il 
mini~:ro della pubblica istru::ionc, pcrC'hù troYi 
il modo <li ussieurare e salvaguardare qaesto 
patrimonio. 
Questo Y(1to 11uinùi 1:011 e ( lw J'cspr('~~;ionc 

di un scutimcuto sdc11tilÌl'o h"''ll<'r:tlc, e hio,·a 
sperare d1e l'onorevole 111i11isl 1··0 dì~lla puhhlka 
btruzionc, l'ho con ta11to i111t~lletto e con tanta 
amore si propone di custodir~ tutto quello di·~ 
opp11rt~enc alla plltria (quantunque egli mec!c­ 
simo non se ne possa occup11re, pcrchè gli nrC'hiYi 
dci capitoli non sono sotto la sua giurisdiziont) 
come alto custode della cultura nazionale, vorr:L 

~20 

faro qu11lr.:he cosa, soddisfacendo i voti da me 
ri•·orJa1i. Egli proircbbe Jll <'erto contribuiro 
g1"11HÌl'111e11tc all:t conscrvflz:''.ie dci nostri tesori, 
fa ·rnclo fare i:1tanto un invi•\tario dei mano­ 
scritti esi~tenti n('g!i arcliivi dei capitoli :1ffinehè>, 
erme l'i fncc\'a in Au:;tria, venga proibita I' a­ 
sp·,rtazione dei codi:-i e d1~i nwnoscritti preziosi 
iv: esistenti. Egli doncbhe procurare di prov­ 
vc··.lcrn nll' avvenire mngari con una legge. Per 
il pas;;:ito non mi pare che il pron·cclere a 
ri:'.\'crc il codice prezioso sia tnnto facile; 
so:10 <lccor~i tanti e tanti anni che è molto pro­ 
bJ .. m:uieo che l'l,;niver$it:\ cli Lipsia si ùccicla 
a restituir:~ IJIH'l manosr·ritto. f;i pensi quindi 
nll' 11 vvenirC'. Le Accademie di Torino e di Xa­ 
p1•!i, come ho 1letto, ... 

FI LO:\l CST -f: UELFI. Anche l' Ac<'n<lcmia cll'i 
Li:ll'd. 

FIOltf.: .... rù anche l' Àc<':iciemia dci Lincei, 
mi su~;;rris1:c il C'o!lega Filo musi, hanno fatto 
vC<ti al mii1i,;t1·0 della pubblien istruzione, 11011 

pt·r rivcrnlie:1rc i m:rnoscritti sottratti, ma pcr­ 
eh.) faec,ia tutto il possibile per ottenere la rcsti­ 
tu?.io::c nwrli.rntc nq.;o?.iazioni in \'ia diplomn­ 
th·1 e pnr prPY('nire ehc in nyvrnil·c non si ripe- 
1:11:0 tali i111·011\·c11i<'11li; <'ti uno dci rimedi, 
c:ome ho 1l1ii lo, polrehhe cs.~ere intanto l' in­ 
nntario t!ei mnnoscritti csl~trn1i n<'gli 11rC'hivi 
<"n:>itol:iri chP dovrC'l;he es.;('re fatto senza ri­ 
ta:-do. 

}[OUH<:XTI. Domando di parl:ir<'. 
PRE:-iIDEXTE. Ke ha facolt:\. 
:\IOL:llr:NTI. Due parole soltnnto prr rcttifi­ 

ca:-c una eircost,\n?.•t di fatto. 
L;t pnrola è in:irl<':;uata nt! esprimere la mia 

rkonoscl'n7.a per In l'Orle:-i csprc::;'iioni adope­ 
rate ver,;o di mc d;il ministro. Non ci fu mai 
rb••nti111r1110 da mia pÌlrte Yer.~o di lui, ma se 
ci f.>s~e !'(:lt'> bastcrrhhero qnc~f<' parole prrthè 
0~11i •nube sp:1risc:i e cc,Ja il po"to a una ~;C'rc­ 
ni:il. fr:itt'rna. 

Dopo d.\ mi con;;<'nta il ministro di rctlifi· 
cnrc unn i11r!'lntt<'Z7.a di t'll!to C'lw rigunrda il 
(\1n;;iglio superiore di belle nrli. 

Il sindaco di Homa <"hic~e il parPre del Con­ 
~i;.dio 811pcrior1) di ·hcllc nrti s11l congiun1;inw11to 
~t~.bil·~ dd palit?.7.i capitolini e il Consiglio s11· 
periore, a Sezioni riunite, hn rifiutato di ren­ 
de:-si complice di questo ùclitto contro l'arte. 
Invoco lii teslimoni11nza dcl mio amico, sena­ 
tore l'.Iontcyerde. 

.-.1 .• 
' .~ .,.;: -· - 
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Il sind:u o lii 1:011111, allora, in pubbli.-o ('011- 

si1'lio comunale dichiarò che, nonostnutc il pa­ 
rere d"I Con!'l:.;!io superiore <li belle arti, i 
palazzi capitolini si sarebbero stabilmente con­ 
gi Il 11 ti: 

Dopo le protesto di quanti hanno l'amore e 
l'intendimento dell'urto, il sindaco s' accontentò 
ili fare il l'ong-inn;i111cntn prov v isorio, <'11c, 
c'>mc d. assicurn il miuist ro, sarà distrutto non 
uppcnu finite le Espo-izioui. E s'nccomodi pure 
il sindnr-o cli Roma Il fare (' a disfare: e io 
questi ludi .... invidrnr non so•. 

Chiusura di votazione. 

PRJ·::-itDl::~TE. Dlehinro chiusa la votnziouc 
a scrutinio segreto. 

Preg» i signori senatori segretari <li prece­ 
. dere ali> spoglio delle urne. 

(I scnut.n-i scgrct.u-l procedono alla nume­ 
razione dei voti). 

Hanno preso parie alla votnzìouc i seuntori: 
Arnaboldi. 
Baccelli, Ikilcnznuo, Barracco Giovanni, Dm·­ 

racco Roberto, Barzcllotti, Ilertctti, Biscaretti, 
Blascrna, llodio, Ilonccmpngui-Ludovisl, Ilor­ 
h11lt:1, Iìracci, Hrn110, Bnonamici. 

Cadol ini, Ca11H•1·ai10, ('arafo, C'.1~a11a, C',1sti­ 
g-lio11i, ('l'faly, C'hiPs.1, Chiroul, (i.uuici.rn, f'o- 
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cuzzn, Colonna Fubrlxio, Cotti, Crucinui Ali­ 
brandi. 

· Dc Cesare, Dc Cupis, Di Brazzi1, lJi Broc­ 
chcrtì, Di Cnrnporcnlc, Di Carpegua, Diui, Di 
San Glulinno, Doria Pamphili. 
Fnhrizi, Filomusi Guelfi, FinfLli, Fiore, Foà, 

Fortunnto, Fram:hetli. 
(ìe,.1-d, Gh·. rnrdini, Uiorgi, Goiran, (Jorio, 

(ì1·p11et, Guala, Ca:d!t>rio. 
I 11g-:1ill<'r i. 
f.anilH'rli, I .Po11anli-('11lbli<:n, L111:c:1, Lu­ 

dani. 
:\In I il spi 11a, :'llah·aao, ).L111:1ssei, ~[ar:igliauo, 

.Mar:oui <lioY11.nni, )!artinez, M11ssahò, !l!assa­ 
ru< :Li, :'llau rig-i, ::Hazila, ).!m:ziol ti, :'l!az wlll ni, 
:'lll'le, :'llolmcnli, :'l!ontcvcr,lc, Morra. 

l'ì1g11.nini, P.1sol'ni, P0:lotti, Perh, Petrella, 
Pol1H:co, l'onzio-Vnglia, Pullè . 

P.ied, H.iolo. 
:~ani, Sehnpfer, Scialoja, Sinil.J11.!di, Sismondo, 

Solinas-Aposloli, Spingnrdi. 
Tam11ssia, T:trditi, T11Yerna, Todaro, Tomma­ 

sini, Torlonia, Torrigiani Filippo. 
Vacchclli, Ver,rnesc, Vischi, Voltzrra. 

RipreEa. della. discussiono. 

PI~ESIDE:\TE. Continuando la dbcus:;tonc 
dd hila1JC'io <lclh \Hthl1!i1:a istrmdt>lll', piis~i:uno 
ura alla tli.w11~siu11c dd rnpitoli t.:hc ril<·~t;o: 

·• 
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TITOLO 1. 
SPESA ORDINARIA 

CATEtJORI.\ l'RL\IA. - Sr.c:.;~: El'FETrlH. 

Spese generali. 

1 ~liuistcro - Personulc di ruolo (!"'pese fisse) . 

:! :il[i n istero - I'ersonalc - I 11 dcnn i tà di rr-si <lenza in Roma (Spese risse) 

;; ::l[ini;;tcro - Pughe e mercedi 11i diurnisti cd inservienti avventizi, corno 
dall'elenco norninntivo della tnbcllu A nllcgnta allo stato di previ­ 
sione per I'cscrcizlo finanziario HlO~l- I O - P11ga di un disegnatore 
straordinario . 

4 Compensi per luvori sn-aordinnri di qunlsinsi natura al personale del- 
!' Ammiuistrazionc centrale e provinciale nuche dipendente da nltri 
l\Iinisteri - Itetrtbuxlonì 11! personale srrnordinnrlo tcmpornnearncnte 
assunto presso I' Amnunìstrnzionc centrale con le norme dell' art, !) 
della IPgg•' 11 g"iun"llO 18!17, 11. 18:! . 

;, Assegni e spese diverse di qualsinsi natura per gli addetti ai gabinetti 

G Consiglio superiore di puhblk-n istruzione - Indennità fisse annue al 
vice-presidente cd ai consigllcrì [Leggo 17 febbraio 18tH, n. :'.>l 
e Hl luglio l!:lO!l, n. 4%) (SJl('SC fìssc) • 

i \011sì;.:li•J superiore <lì puhblir-n i~tmziouc - Indennità di viatr;do, diurie, 
~cttoni di presenza per l' i11!(•n1•11to 11I11~ sedute - Indennità nl con­ 
sulente lcgnle di cui rurli nrtir-oli :!:l n :!7 della lP/!!;"<l Cusati dPI 
I:~ novembre )~ii!l, n :17:D ed 11.i dcleaut i a sostenere I' necusa nei 
pror-cd imeut i clìsdplitrnri avnntl allu S('zione della (ii1111ta <Id Con 
..;iµ-Iio ~upcriorc ('('I' 11• s(,1wlc rnedi1• a 11orr11a dell'art. 1-tl'I del rn· 
l!•>i:tlllClllO :i :ig-•1slo 1!101'(, 11. (j;!;; , 

8 l\Iinistcro - SpPse di illuminaziune e riscalclanrcuto elci locali - ..\cqnis!o 1 

e manutenzione di mohili - Altre spese di ufficio e di rapprc~c11- 
ta117.a . · 

!I Ae11uisto di opp1·e per J"utlido di il'gislazio11c scula-;tila l' per la bi- 
blioteca dcl :llinistrro . 

10 )linbt<'ro - Sp(•sc di 111a1111tcuzio11e cd :ulattanwnto di lundi dell' Am- 
ministr.izione ePn!rnle. 

11 P11ghc agli operai addetti 11i la,·ori di 1·ostrnzione, 111a1111l.enzio11e cd 
aJattamento c!l'i locali e dei mohili <!PII' ..\n1111i11h;lrazio11c cf'ntrale, 

Da 1·ipul"larsi 

~22 

l ,2H3,oi>0 • 

1 :li>,000 • 

4-10,000 • 

:J-t,8:?0 • 

1~/l()() • 

70,000 • 

110,000 • 

f>,000 • 
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Uiporfo 

come dall'elenco nomiuntlvo della tabella n alleg-ata allo stato di 
previsione per l' cscreixio flnanzlarlo HJ1Ji1-UO:l. 

1::! )linistero - Fitto di locali. 

l3 Spese per acquisto di libretti e scontrini fr-rrovìnrl (Spesa d'ordine). 

14 Sussidi ad impiegati ed inscgnantì invalidi, gih appartenenti all' Am- 
mlnlstrazlone dcli' istruzione pubblica e loro famiglie . 

1:> Sussidi ad impiegati ed Insegnanti in nrri , itiL cli sorvìzio cd aiuti al 
personale di prima nomina. 

10 Spese per le edizioni naztonall, per la pubblicazione dcg-li indici e ca- 
taloghi e per aiuti ed incorngginmenti 11 puhblir-axloni uti li per le 
scienze, lo lettere e le nrti . 

I i Indennità. per ispczlonì e missioni presso il :\:in istero o ncll' interesse di 
servizi per i quali 11011 esistono stanzlnmvurl spot inli nel bilnn«io 

Hl l-'prsc per missioni all'estero e con!:!'r<'s;i . 

19 Indennità. · aì membri della Commisslonc consulti va e dello altre 
Commìssionl o Giunto permanenti e temporanee per le quali non 
esistono stanzlamenti sper-ial! nel hil.meio - Itulennità ni compo­ 
nenti le Commissioni per le nomine e l'romo:~ioai del personale di­ 
pendente dal Ministero ccl nlle Co:umissi.,ni per concorsi ad ns.~e~ni, 
a posti gratuiti in Istituti cl' cducuziono, n posti di studio e di per­ 
fczionnmento - Indennità e compensi p•~r incnrichi diversi di qual­ 
siasi natura. 

~O Iudennità di trasfer'lmento a funzionari tlipt•ndPnli dal 1\lini:;tPro e in- 
dcnnitù di trasferimento al dotu iril io detto, dovute ai funzionnrl 
suddetti collocati a riposo ed alle famigfo• cli quelli morti in servizio 

~1 Fitto di hPni nppartcnC'nti al patrimonio rldl' istrn:do110 puhhli<-n, am­ 
ministrati dal t!Pma11io e dr;:tinnti ;vi 11:-10 oc.I in Sl'rvizio di utlid 
diprndenti <lnl ?lfinistC'ro medesimo . 

22 Spese <li liti (Spc$;1 obhligiltoria) 

23 ~pese po,,tali 

~l ~pese pP.r gli stampali occorrenti all'.\mmi11btrrdr11H' C'entrale e cl,1 
inviare agli ultid provi11dali - ~tampa del J;,./l.:.'(ino ll/iciale e di 
altro pubblicazioni del Jliuistno r:n IP quali non f'sisto110 ~pl'ciali 
f.tnnzinmcnti in bilando • 

2:-> Pron·ista di earta " cli o~~f'll i vnri cli tan<·Pll<'ri:L - ~pese <li lt>gntnrc 
di Iiliri e di rt'g·istri per l'Am111i11i:;traxi·'lte et•11trale. 

!l,400 • 

4,000 • 

110,000 •· 

120,000 • 

3:l,lf30 • 

21,000 • 

10,000 • 

401,GOO • 

1 :2\8!>fl.:22 

2:?,COO • 

1 :3,()()() • 

!)0,000 • 

22,000 • 

3,~:r; ,011.22 
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lliporlo :.J,2:.J7 ,:Jl i.:!:? 

:?li Residui p;1ssi\'i elimiu.ui a scuso dvll' art.;;:;> dcl testo unico cli h.-i,:;;c sulla 
contubilltà gem·1·ale e recl.unatl dui creditori ~:-;pesa obbligntoriu) pe1· memoria 

')- - j 

31 

:u 

:1:1 

3! 

. . 

Debito v 'talicio. 

Rimborso al 7'Ii11istl'ro del tesoro d- Ila spesa per pensioni ordinarie 

Rimborso al Ministero dcl tesoro d-Iln spesa per indennità per una 
sola volta, Invece di pcnsionì. 11i termiui clt>;.di art, :3, 8B e JO!l del 
testo unico dc-Ile lcg;.;i sulle pon ioni cì vlli e militari, upprovuto col 
U<'gio decreto :?l febbraio I 1'\1;,, 11. iO, cd altri assegni congeneri 
legalmente dovuti . 

Bpese per I'asaicnrs .iìcno del personale 
contro gli ìnfortunì sul lavoro e centro l' inva.liclitil. per qualunque causa. 

~p0sc per I'u.slcurnzlono c]PI pp;·,-.c..0iale opr-rnio od affine dipendente 
dal Minìstcro, contro g-1' intoruu i si.I lavoro e contro l'invalidità 
per qualunque causn . 

Sp}sc per l' Armuinistraaìcae seolaatìca provincìale. 

Hc•gi provvcditorl ng-li studi - I'crs .. nak- di ruolo - Stipeudl e retribu­ 
zioni per supplen7.e (~pese fb.~c' • 

TIPg-i provveditori ng-li studi - l'·.'l'' )llalc - In<lennitii di rc;,itlc11za in 
Hu111a (Spc~c li.s.~e) • • 

Spese per l' ist.·u;iono elementare. 

Regi h1pettori scola.stiti ·- Persona! · di ruolo - ~tipcndi e retribmdcni 
pc•r supplcn7.e - A~i;cgni agli i:-petl•)l'i ~cola:;tiei cui so110 atlldate 
solamente scuole del comune < npol11o;ro della proYincia ccl ngli 
ispettori conrnndali ngli u11iei p: ovi1iclali (nrticoli :?8 e :l:.? dcl rc­ 
golamcnt.o approvato con Hcgb deé:l'l'tO rn aprile l\JOG, n. nr>O) 
(Spese tis:;c) 

Regi ispettori scolnstici - Personalr - Indennità di residenza In Roma 
(Spese fisse) 

18,000 • 

3,25f>,5 l 7 .22 

3,:100,000 • 

n,rir>o,ooG • 

8,900 • 

4:.?9,100 • 

Il:?·) • 

4:?9,920 • 

3,('..00 • 

928,700 • 
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H i porlo. 

:J(ì Indennità e spese pr-r ispezioni alln scuole primnrie in npplir-azioue 
dell'art, 'iU della Jpgg-c 1;·1 luglio I \li lii, n. :i1<:I • 

:li Concorso dello Stnto uclla spesn c-he i 1·01111111i sostPÌ1g"110 pr-r g-li st i- 
pendi dei nuu-stri l'iPmcntari (l.Pggc 11 aprii<' !1<t<1;, u. ;;'j\J)'(, e)'( lu­ 
glio I !J0-1, n. -101) 

:ix Retribuzioni 11gli insegnanti clcmentnrl che ahbiuno impartito lezioni 
nelle stuole serali e festivo, comprese quelle cli cui all'nrt, 1:! della 
legge 8 luglio 1 !l{)-1, n. 407 . 

39 Rctribuzionl agli insegnanti elementari delle scuole sr-rull e festive per 
adulti anal tubeti, in a ppl lcnzione do Il' 11 rticolo tiB <lei la lc!{gc 1 ~> 1 u­ 
gtlo 1 !)Oli, n. il~:l. 

40 Assegnt di benemerenza ai maestri ed nllc maestre tielle scuole elc- 
mcnuul pubbliche (Rcg i dcererì :?-! marzo 11'0;>, n. ~-!, e :!:? gen­ 
naio 18~~1, n. w) cd assegni di bencmereuzn ni d l.ettori ed alle 
direttrici didntticho (R. decreto :!i felJhraio 1 \IO:?, 11. 'j!l) (SpC'se fisse) 

41 Sussidi I\ vedove ed orfani 111inol'1!1111i l1i,;oµ;nod- ùl'i maestri olemr-n- 
tari cd a genitori bisognosi di mac-t ri elemcnuui dcfunri eJ a 
maestrI e direttori dldau ici colpiti eia gml'i sventure dome .. 1tkhe, 
o resi inll.bili all' insf'gnamento e non Jll'O\·yj,;ij di pensione. 

4:! Rimbor:m del valore capitale dell'aumento ùelle pensioni ai maestri ele- 
mentari, dipendenti dal riconoscimento delle cnmpngne di guerra . 

43 Concorso del :\!iuistero d\'11' ii,truzione puùhlica nnlle riduzioni sul 
prezzo dci via~~i in ferrul'ia concessi agli insegnanti Plcmcntari. 

44 Retribuzioni ai macstd dei tomuni della Valle cl',\o.cila prr l'insegna- 
mento dcl francese. 

4~> Sus.,itli n. 1i•0Jo di concorso a favore dc•i c;..:uuiii e1l altri Pnti morali, 
pPl: la c·ostruzionr e riparazione clc·gli cdifki s--ola,1id, pl'Ì <11rnli 
non siano stati tonceùuti mutui di fayore . 

4tì Asse~ni e sussidi a scuole elementnri di comuni, ùi altri rnti morali 
· ed altre i"tituzioni che mantengono seuole ekmentari. 

·'7 Concor~o c!rllo Stato prr l'arrcdamc11to cli scuole elementari appart<'- 
nenti a eomuni e a corpi morali che uiantcn~ono stuole a s;;rn.vio 
del comuni e su!i.Siùi a scuole facoltative comunali . 

4~ Sussidi a f1wore ùei comuni delb Ba,;ilkata impossibilitati n mante- 
nere le scuole per l'istruzione obbligatoria (articoli iO e 8!i della 
legge 31 marzo 190-l, n. 140) • 

Da l'iporlm-.~i 

.... 

\J:?t-:,iOO • 

:l00,001) • 

1 li-l.000 • 

1-1, IU4101;0 • 

[iOCl,000 • 

:l0,-100 • 

:1~. 113.4:'.'> 

4,001) • 

20,000 • 

~00,000 • 

:?00,000 • 

190,000 " 

l 7,164,91G • 
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Ripol'lo . li,rn-t,!U6 • 

-l\l :-ius.-;idi t> spese per l'Istruzione elementare e per gli asili dinfunxia 
nelle provìucie napoletane n carico dr! fondo della soppressa cnssa 
ecclesinsticu (art. 2:, del decreto luogotenenziale li febbraio l~ol, 
n. 2;)1) -10,!lOO • 

f10 Assegni e sussidi ml asili e ginrtli11i d'Intauzin . 1-!0,0<Xl • 

i"il Concorso nell'istituzione e nel mnutenimeuto dei giardini ed asili d'in- 
fanzia di cui nll'arr, i:! della legge lf> luglio 1 \JOli, n. ili<;} • .i:,o,ooo • 

i"12 Onere dello Stuto per l'istituzione delle scuole elementari nelle fra- 
zioni o borgate e concorso nellu spesa per le classi elcmonturl 
sdoppiate <id comuni, di cui ali' artu-olo 7tj della ll'l-:"1-te lil luglio 
HJOtj, n, ;)x;I, in applicazione 1lt•gli articoli ti-1, lii"> e 77- clt-lla IPgge 
stessa. :>,000,0<Xl • 

:1:: Indouuità n muvsui di scuole rurali ed ohbligntorie non el<1,.:sitk1itc, 
risiedenti in luoghi parth-olurmente disagevoli, nei comuui di cui 
all'art. iu della legge li"l luglio 1904i, n. 31':l, in applicuzlone dcl- 
l'art. lii, comma 1°, della ll•gge stessa. 2:10,000 • 

Z-1-! Contributo dello Stato nellu spesa pvr' l'istituzione di d irezioni diduuic-he 
nei comuni cli c·ui ull'urt. 7ti cll'lla Iq,g-c In lug lio rnon, n. Hi·n e 
iudenni tà di residenza e cli missione 11i direttori cliclattici, in 11p- 
plicazione dell'art. fii, comma 2°, elci la lPgg'e stossa , 2:.0,000 • 

•>.1 Sussidi per promuovere l'assistenzu scolastica nei eomuni di c·ui all'art. 7u 
della lt•gge 15 lug-lio 1 !IOti, n. mm, in npplil'nzione dell'art. 71 della 
leg-g-e stessa . :li">0,000 • 

i"1ti Co1worso 11Pllo Srnto n \'antaggio dell'istruzione elementare IH'Ì comuni 
di cui ali' art. 77 della ll•gge 15 1111-tlio 1!10ti, n. :31':l, ed in 11ppli­ 
(·11zione clc•gli nrtkoli iO, 72, li\! e ti7, comma 1·•, lii; comma 2", 71, 
i"1\t e t):I dt•lla IC'f .. \-g<l stessa . Hl ;),000 • 

i"1i !'pese e sussidi per la cliffusione dPll'istruzione elementare· nelle pro- 
vinc:ie nwridionali ùd co11tinentc, in applÌ<'nzionc dl'll'art. 7:l della 
kgge lf1 luglio 1 \IOti, n. ;:1"<;1 • pe1· 11u•11iorili 

Z-11< :-ipPsc e sussiùi 1wr la diffusione dell'istruzione elementare nella l"id- 
lia, in npplicnzione dl'll'arr. 7:1 della IP/.!ge H>- luglio l\IOt), n. ili'<:} p<'I' n11•n1111·i11. 

Z-1~1 Spese e sus.-.;iùi per lii diffusione dell'istruzione ch~111entare nella ~ar- 
dl·gna, in applicazione clcll'art. i:l ck•lla lt>g-ge t:i luglio l!JOu, n. ;31"<;l )Jf'I' me111m·i!t 

liO Spese e sus.-.;icli p<'r la diffusione dell'istruzione (•lementare nelle pro- 
Yinc·ie di Ancona, .\scoli PÌC'Pno, )[a('ernta, Pesaro e Crhino, Pe­ 
rugia e Roma, ecet~ttuato il cornutte cli Roma, e 1tlle isole d'Elba, 
Cllprnia e lliglio, in applicazione lk;di lll'IÌ<'.oli 7:l e i7 ùella leirge 
lj luglio l\lùli, 11. ;)~;}. J1e1· me111u1·ùi 

!Jiscus~ioni, f. 791 
~26 ,- 
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61 Sussidi ad ìstituzloui nusiliarie della scuola elementare (patrocìuuti, 
educatorii, colonie appenuine, marine, ecc., cooperative scolastiche, 
a-sociaxioui e federazioni che si occupano delle varie forme di ns­ 
sistenzn scolastica. ecc.) . 

G:! Sussidi a biblioteche popolari scolastiche e ma!{istr11li e ad associazioni 
od cuti che promuovono la diffusione e l'incremento di esse biblio­ 
teche . 

ti:l Spese per mPdaglie di bcnetuereuzu per l'Istruzione e l'edur-axiune po- 
polare 

ti-1 Sussidl aununli n tuvore dell'Istituto <li arti e mestieri - Cnsauovu » e 
della scuoln di lavoro a Tarsia in Xapoli (legge i; luglio Hl04, 11. :li'>l) 

u~> Asi;c>~ni alle soviet ù di mutuo sor-r-orso fra gli i nsc>gnan 1 i elomen tari 
di Ho ma, ~ apoli e Torino . 

uu Corsi nrngi~trnli speciali: conferenze magistrali: mostre dldutth-he - 
Orti agTari sperfmentuli e festa deµ;li alberi - Sus..,idi per la prn­ 
ti<·a dell'educuzione infantile in asili modello . 

u7 Spese e sussidi per la S<0110la di lavoro mauuule t•<l111·ativo in Ripa- 
trunsone . 

fiH Assl'gni e sussidi J)<'l' le scuole professìouali femminili . 

fi!I Indennità per misxiuui e ispr-zloul straordinnr!o in servizlo dell' istru- 
zione prlmnrlu - 

Spese per l' istruzione media, 

70 Reg-i· i.rinnasi e licei - Persounle cli ruolo - 8tip1•1Hli, 1tsseg11i, indr-nuità, 
rcn-ihuxioui e compensi iudirnti nelln legg-e 8 nprile 1 !IOfi, n. 1-t::! 
- Hetril>uzi1111i per supple11w (Spese lissc>) 

2:1,!ltiO,~lli • 

2:?0,000 > 

liO, 000 • 

20,000 • 

1 :1,001) • 

t<,t)t)t) • 

:10,()t)t) • . 

tl ,00() • 

11,000 • 

l:'-l,:lt<O,:J W • 

11,:10:-1, i 00 • 

)IOL!\IEXTJ. Domauùo di parlarP. 
l'R~SIDEXTE. Xe ha fo(,oltà. 
)IOL~IEXTI. Souo dolente di do\·er far se11- 

tirc troppo sp<'sso la mia paroll\ e prometto un 
lun!{O silenzio i11 (·ompens0: ma nl<:une hl<'e 
manifesf.Hte dall'onore\'ole ministro sull' orùinn­ 
mento della scuola mrdia, .m'invitano a fare 
alcune os.;t>rvazioni. 
·Il rinnovamento <ldlo spirito e dPl contenuto 

delln scuola media fu nrgome11to a i<tudi lunghi 
e meditnti di una f'ommi~,.;ione Renlc>, la qnalr­ 
ha compiuto ormai i suoi lavori. Ln ponderosa 

relazione tratta di! om11ilm.~ 1·eb11s. e· è molto 
di buono, ma anche molta confusione e molte 
proposte che non possono venire 11c:1·ctt11te. Se 
un ministro d' ing<'gno, c:ome è l'onor. Credaro, 
se ne servirà come materiule di i;tudio, forà. 
bene; ma se ne nccoglicni. le eonclusioni fnn\ 

, non solo un snlto nel buio, ma un d<rnno certo 
j alla istruzione secondaria e spedalnwntt• a 

1 
q uellA e l1111siea. 

' L'lsciamo 1rndare che i g-iovn11i sono troppo 
I presto chiamati a deddere intorno 111la loro 
I futura cnrriera. 
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Il punto esseuziale è questo. La Commissione 
· propone la istiruaione di tre licei: uno classico, 
con latino e greco, uuo moderno col solo latino, 
uno scienti ttco. E fin qui possiamo anche esser 
d'accordo. I mali sono due. Il primo che la 
Commisslone non ha saputo nctuuueutc diffe­ 
renziare i tre nuovi licei; i due primi si somi­ 
gliano tanto che fluirebbero per confondersi 
malamente in uno solo, L' altro male più grave 
è quesro : i tre licei di cinque anni, dovrebbero 
esser precedutì da un ginnasio comune della 
durata di tre anni senza latino e, naturalmente, 
senza g-reco, e perciò eguale, come due goeee 
d'acqua, ali' attuale scuola tecnica ... 
LCCL\XI. t questione di metodo! 
)IOUlEXTI... E sia. Ad ogni modo se I' ono­ 

revole Luclani non crede che il nuovo ginnasio 
riesca uguale ali' attuale scuola tecnica, certo 
è che la innovazione riduce l'insegnamento 
classico a cinque anni, e lo ritarda di tre.' Il 
ritardo, secondo me, è rovinoso, perché la parto 
materiale e nmemonica, cioè imparare a me­ 
moria nomi e verbi, è specialmente adatta al-. 
I' età dai dieci ai tredici anni, e diventerebbe 
più gT11vc e più noioso ad un'età pili inoltrata. 

E ro\·inosii la riduzione a cinque anni, del 
tutto insuftieienti per un Insegnamento clas­ 
sico non irrisorio. Ora, i classicisti non intran­ 
sigenti non sl oppongono alla istituzione di 
uno o due licei che cond111:a110 1111' Università, 
ma f,..rm11mP11te vogliono che un ginunsio-Iicco 
classico di otto anni sia conservate qual'è o 
meglio rinforzato, pert-hè sia classico davvero. 

CREDARO, 111i11i.,/1·0 della v1tl11Jlica lstru­ 
:. ione. Ed io che cosa ho detto: 
)IODH:XTI. )Ii pare di aver sentito d1'cl111. 

non sia troppo teucro dcli' insegnamento del 
;.:Teco. 

CREDARO, ministro della publdica [.,f1·11- 
sione. No, no, non ho detto questo. 
)IOU!EXTI. l'lleglio cosi. E certo però che 

anche nell'altro ramo del Parlamento si chiede 
I' nholizione non solo del greco, ma anche dcl 
latino. 
li latino continuerà, nou foss'ult ro per abi­ 

tudine; IJUod consuclum est celut innataui est. 
)la il greco si vuole ad ogni costo abolito. 

Si dice che mule insegnato e male appreso 
non serve a nulla. 

)l1t a che cosa serve la matemat ica superiore 
iusegnata nei Iicei ? ~en·e, è vero, a quadrare 
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l'intelligenza, ma è anche vero che il Iin;.:t111g­ 
gio greco è più adatto dcl latino stesso ad eser­ 
citare la mente dei giovani allo studio. 

E i più insigni maestri di matematica atfer­ 
mano che negli studi superiori scientifici rie­ 
scono meglio i giovani che vengono dai licei 
che quelli provenienti dagli Istitutl tecnici. 

Uno dci passati ministri dell' h-truzione aveva 
già preparato un dc<"rcto, che aboliva nei licei 
l' insegn1tmPnto dcl greco. 
Quando il dei:rero Ktava per esser presentato 

alia firma del Re, ecco improvviso si prt>senta 
al mi n isr ro il Card ucei e con c·alda parola lo 
esorta, lo s1:ongiura tt non rec:are ad effetto il 
:rno propo:<ito. :llolti argomenti espose l'insigne 
uomo a ('Onforto della sua opinione, tratti dttlla 
storia, dall' illllolP, dalla dignità della cultura 
italiana. 
Obiettando a lui il ministro d1e non vede­ 

vasi in generale che ri uurncsse dopo la 8<:uola 
trnccia dd greco, in essa malamente studiato, 
non imparato, il Cardu<·<·i rbpondeva queste 
testuali parole, che qui ripeto come ammoni­ 
mento : • L' utilità ddl' im1eg1m111ento dd greco 
non consiste nel fare a pprendt're con pos.-;esso 
quPlla lingua, ma 1wl tenere vivo, nel diffon­ 
dere quel se11Ho di educazione cla~ska (·he inti­ 
mamente oper11ndo solleva lo spirito. L'ich•aliti\ 
della cultura :mstit'ne la dirittura dell'11nimo •. 

Dopo le p11role del Carducci mi parrebbe 
irriverente nggiungerc altro. (_lppn11:n;;in11i). 

LUCIA!\I. Domando di parlare. 
PRESlDE~TE. Xe ha facoltit. 
LL'CL\:\I. In questa grossa questione della 

riforma degli studi medt io ho idee molto forme, 
che l,!iacciono nel fondo ddla mia C'osdcnza da. 
anni cd mmi, fin da qu · ndo ero al principio 
ddla mia ('arriera universitaria. 
Io ho osscrvi1 to ehc tutti coloro ehe furono 

educati con i vecchi metodi classici che erano 
in uso nelle no::1trc scuole prima dcl nuovo re-· 
gime italiano, :;crivono molto meglio, hanno 
maggior buon gusto nel trattare la nostra lin­ 
gua e maggior faciliti\ d' intendere il latino 
ed i classici In generale, che non coloro che 
furono <'ducati ncgl' Istiruti moderni. È dalla 
ditferenzil dci metodi d'insegnamento che de­ 
riva tanta differenza di risultati. 
Coll'introduzione dei metodi filologici e gra1;1- 

n111ticali in i;ostituzionc dci metodi prevalente­ 
mente umanistici e prntici, coi quali per antica 

. • . ..... · ... ' . . ' 
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tradizione s'insegna va il latino e il greco, siamo 
pervenuti a questo bel risultato, che i giovanl 
che dal liceo passano nelle nostre scuole uni­ 
versitarie, non solo non sanno intendere e tra­ 
durre le lingue morte, ma non sanno scrivere 
in italiano, non dirò con eleganza, ma neanche 
grarn matical men te. 

Ne abbiamo avuto la prova impressionante 
nel concorso per i posti di segretarlo alla :!\li­ 
nerva di cui ci ha riferito I' on. ministro. Su 
400 concorrenti, solamente una trentina furono 
dichiarati eleggihili, benché i concorrenti fos­ 
sero tutti laureati o in lettere o in legge. È il 

. non pfo., ultra della dimostrazione della deca­ 
denza dei nostri studi classici, e del fatto che 
le nostre scuole meùie hanno urgente bisogno 
di una radicale riforma. 

Ora, io ho sentito con non poca meraviglia 
che, dopo i lunghi e accurati studi della Com­ 
missione Reale, la riforma degli studi mcdi 
che si propone di attuare I' on. ministro si ri­ 
duce a ben misera cosa: si riduce a stabilire 
cinque licei moderni in 5 delle grandi città. 
italiane>. 

CREDARO, 11tini.,f1·n tlell« pnbbfica istru­ 
z ione. Questo è in via di esperimento per ini­ 
ziare il sistema. 

LUCL\XI. L'esperimento è stato già larga­ 
mente fotto in tutte le nazioni civllì moderne; 
noi, che siamo gli ultimi, possiamo utilizzare 
l'esperienza gii\ fatta all'estero rompendo qual­ 
sias! indugio. 

Anche volendo procedere gradualmente, e 
nella evidente • necessità in cui siamo di for­ 
mare buoni insegnanti delle lingue e lettera­ 
ture moderne, prima d'introdurne lo studio 
negli attuali licei-ginnasi per dividerli in due 
corsi, uno classico e l'altro moderno; mi sembra 
un esperimento troppo meschino e poco ade­ 
guato allo scopo l'istituzione di soli cinque 
licei moderni. 
Istituite almeno il liceo moderno in tutte 

quelle città in cui esiste più di un liceo, dando 
ad uno di essi il contenuto e l' ìndìrizzo mo­ 
derno ed ali' altro un migliorato indirizzo clas­ 
sico. 

Questo tiia detto in genere e senza adden­ 
trarci per ora a conslderare in che debba con­ 
sistere la riforma, sia nel contenuto e nei me­ 
todi degl' insegnamenti, sia nel loro ordinamento 
negli anni succes, .. ivi del ginnasio e dcl liceo, 
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il che ci porterebbe a lunghi discorsi che S<\­ 
rehbero fuor di luogo in sede di bilancio. 

Mi sia solo acconsentito rilevare, che intorno 
alle idee svolte dall'illustre collega l\[olmcnti 
debbo confessare che io non le divido del tutto, 
pur rispettando il sentimento artistico profondo 
della classicità da cui egli è animato, e rispet­ 
tando altamente l' autori tà «h' egli ha citato 
del Carducci di cui sono vecchio ammiratore, 
come fui amico personale durante la sua vita. 
:!\la, signori, la nova Italia· non è destinata ad 
essere una uazione di retori, composta di soli 
letterati, di soli artisti, di soli cultori di belle 
arti ed ammiratori dcl bello. In una nazione 
forte e grande, quale ci auguriamo che sia o che 
diventi lu nova Italia, i letterati esteti, i filologi, 
gli storici dell'antichità saran sempre rappresen­ 
tati da un piccolo manipolo di cittadini, eletto 
manipolo bensì, indispensabile per la grandezza 
della nazione: ma la grande massa del popolo 
italiano deve essere educata sulla base delle 
scienze, delle letterature e delle lingue moderne, 
che servono a ~utti e per tutta In. vita. Col­ 
i' imporre il latino ed il greco alla generalità 
dei giovani che intendono accedere alle, Uni­ 
versità, e non hanno alcuna spiccata tendenza 
allo studio delle helle lettere, voi mettete una 
cappa di piombo su tante ìntelligenze che non 
sono chlamnte agli studi filologici, storici e fi­ 
losofici, ma alle professioni libere, alle appli­ 
cazioni delle arti alle industrie, ai commerci, 
all' agricoltura, allo sviluppo in genere della 
ricchezza del paese. 
Io credo che su questa grossa questione sia 

necessario d'intenderci. :'.Ili sentirei mordere la 
coscienza se osassi dire: uccidete, abolite i licei 
classìcì. l\la basta che ve ne 1:1ia110 dicci in tutta 
Italin, orgnnizzati solidamente, sostenuti da in­ 
segnanti scelti e valoro1:1i ehe, richiamino su di. 
loro tutte quelle migliori intelligenze letterarie 
dci giovani in cui si racchiudono le speranze 
dell'avvenire dcli' arte e della letteratura ita­ 
liami, per soddisfare più che largamente allo 
scopo tiociale dcli' Italia nuova. Tutti gli altri 
licei, onor. ministro, è fatale, sono de>1tinati col 
tempo a divenire licPi moderni, licei adattati 
alla vita moderna, in cui s'insegni tutto quetlo 
che può esser utile al progres.-;o nazionale, ma­ 
teriale, morale, intellettuale, non qm•llo che 
può avere semplicemente un interes.'!e o· pura­ 
mente artistico o puramente storico. 

~ ·. ., • • 
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È una questione questa per trattare la quale 
io vengo non dcl tutto impreparato sia rispetto 
alla forma, sia rispetto alla sostanza. 
Io lho più volte ripetuto ed in molte oc­ 

casioni, che volendo fare gli apostoli del clas­ 
sicismo imponendo a tutti otto anni di studio . 
del latino e del greco, si riesce al risultato pra­ 
tico di divenire nemici dPI progresso dcl paese. 
Per rialzare etfìcucemente gli studi classici c11- 
d nti in basso, bisogna sfollare gli attuali licei, 
istituendo parallelamente ad essi i corsi liceali 
di lingue e letterature moderne. 

C'HIROXL Domando di parlare. 
PR~SIDEXTE. ~e ha facoltà. 
CHIRO~I. A vea in mente nel chiedere la 

parola, di neppur accennare al gravissimo pro­ 
blema dcl futuro assetto dell'Istruzione media, 
di non preoccupare l' at tenzioue dPI Senato sul 
delicato argomento: non si può disr-utere, non 
conoscendolo o conoscendone appena appena le 
lince generalissime, dcl metodo che il ministro 
vorrà tenere nel risolvere l'ardua e complessa 
questione, dci criteri cui s' Informerà nel farlo. 
Vorrà dar prevalenza all'Insegnamento classico 
od al tecnico, vorrà provvedere a somiglianza 
di di>, come l'on. ministro diceva, che s'è fatto 
in alcuni Stati a noi vicini, dove a lato dcl cosi­ 
detto ginna.-;io, scuola reale o tecnica funziona 
eon minor fin-ore la scuola «lussica ? Vedremo 
che ne sarà. 
Io avea chiesto la parola con un fine ben 

più modesto: per una raccomandazione, che 
faccio anche a nome dcli' on. senatore Pullè ; 
eh' è di far presente all'un. ministro la sorte 
dei professori esterni dci reali colleuì, che so­ 
stengono per esser tali tutte le prove che deb­ 
bono farsi dai professori uffìeialì ; che ne hanno 
tutti i eòmpitl, tutti i pesi, e le responsabilità, 
e pure son stati messi fuori della legge organica. 
dcl 1900. E si vorrebbe che a tanti inconve­ 
nienti si prevedesse con solleeitudlne molta; 
nè occorre dir altro, perché evidente è la giu­ 
stizia dcl desiderio che espongo. 

)fa, posto che ho la parola, me ne valgo un 
istante per gittare qualche idea anch' lo intorno 
all'istruzione media, 

Ripeto, non è questo il momento di far di­ 
seussione di ciò che non conosciamo: quando 
sa ranno noti gl' intendimenti del Governo circa 
gli ordini che intende di apprestare a questa 
parte cosi delicata delle funzioni statali, e pre- 

senterà i disegni che li contengono, studieremo, 
discuteremo, e vedremo qual corrispondenza 
abbiano ai nostri bisogni; e anche, mc lo per­ 
metta il senatore Luciaui, alle necessità che 
ci sono imposte dalle tradizioni della gente 
nostra. 

Allora si scruterà quali siano i migliori cri­ 
teri per condurre una riforma sulla scuola me­ 
dia; pel momento, lo consenta l'onorevole sena­ 
tore Luciani, dappoichè egli ha fatto alla scuola 
classica l' appunto che pesa sulla coscienza 
del paese come cappa di piombo, consenta che 
contro le sue parole (bene) io esprima il sen­ 
timento di ribellione profonda dell' animo mio. 
Non voglio dar ora una smentita al collega Lu­ 
ciani nel merito delle idee ch'espose sull' In­ 
segnamento classico com'è dato, e sul bisogno 
di ammodernarlo: di ciò discuteremo a suo 
tempo, quando con maggior copia di argomenti 
e con una più completa pro\·a di fatti egli avrà 
illustrato le sue affermazioni; e neppure m'in­ 
dugio a dirgli che troppo vuol confondere i 
difetti dcli' insegnamento col valore dcl!' istru-. 
zione classica. ~la egli ha fermato l'attenzione 
nostra su ciò che si fa all'estero, sulla preva­ 
lenza che le scuole pratiche, tecniche vi hanno 
sulle classiche, e par che queste tenga più pro­ 
fittevoli all'educazione scientifica: orbene, ba­ 
sterà eh' io gli osservi soltanto che molte re­ 
lazioni si van pubblicando in Gr-rmanla sul 
modo col quale funzionano istituti superiori di 
scienze mutematiche e sperimentali, e vi son 
fatti I confronti fra il vantaggio che ne hanno 
i giovani proveuicutl dagli ,.;tudi dassici, e 
quelli che vengono dtlllc !!C'uolt• tecniéhc, che 
sono appunto quelle chiamate 1·eali scuole, gin­ 
na.~iu 1·eale. E in questi documenti 11' afferma 
che ben diversa è lattitudine d1•i giovani che 
escono da tali due ma.niere di scuola: quindi 
diverso il risultato utile, il profitto. Vi è detto 
che nei primi mesi d' insegnamento par che i 
giovani provenienti da.Ile scuole cla:;.~i1·he si tro­ 
vino in confronto agli altri che proveng-ono 
dalle tecniche in condizioni d' infPrioritA grande 
nel formarsi alle ricerche ed agli studi esatti : 
ma dopo, appunto perché l'insegnamento cla...;­ 
sico ha servito a dare alle funzioni intt>llettive 
virtù e larghezza, e dotar la mente di quella 
spccinle agilità che viene dalla cultura ordi­ 
natamente ricevuta, es."li superano con facilità 
gli altri usciti dalle scuole reali, do\·e s' inse- 
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gna, comi' dice l'onor. senatore Luciani, quello 
eh' è praticità; questa praticità che non av­ 
viva, che se non è illuminata dalla scienza 
n u Ila fa, ed alla quale par eh' egli sacri fiche­ 
rebbe la scuola classica, educatrice alle grandi 
idealità che sono patrimonio alto e prezioso 
della nazione ... (Appl'or.ri:; ioni•. 

LCCL\KI. Non mi avete compreso. 
CIIIROXI... Eh, no: abbiam compreso che 

l' Insegnamento clussico pesa come una cappa 
di piombo sullo spirito nostro: così diceste; col­ 
lega Luciani. Ora, è giusto che ai bisogni della 
vita pratica, alle necessità della vita moderna 
si pensi, e quindi ad integrare le scuole in 
rispetto a queste novità di esigr-nza : la vita 
non è cosa fuor della scuola, eh' educa a so­ 
stenerne le lotte: ed è perciò che a lato della 
scuola classica abbiamo la tecnica e la profes­ 
sionale, e che nella stes-;a clnssica molto v'è da 
correggere, '.\la sopratutto è da correggere il 
metodo d'Insegnamento, non il carattere fonda­ 
mentale della scuola: la scuola classica è uma­ 
nesimo, e umanesimo significa a sua volta il 
fattore unico e grande di ogni conquista della 
scienza e della civiltà moderna. Specialmente 
per l'Italia la latinità, bella e nobile parola, è 
grande patrimonio e tradizione: nè vi ha paese 

· degno di sè che delle sue tradizioni sia mai di­ 
mentico; e mi piace dirlo al Senato, in questi 
giorni nei quali si celebra il clnquantcnsrio dcl­ 
i' uniti! italiuna. LI\ Germania al cui insegna­ 
mento l'onor. Luciuni vorrebbe tutto informare 
il futuro assetto della nostra scuola media, pro­ 
pugnò la fìgnru della scuola reale o tecnica 
per scuotere da sè, o credendo di scuotere 
ogni dipendenza dalla civiltà latina, e formare 
l'autonomia dello spirito tedesco: lo erodette. e 
in realtà ogni suo progresso, ognuna delle vit­ 
torie scientifiche sue, è figlia dell' umanesimo, 
della latinità che lo produsse. Ma sia pur ciò: 
noi Italiani dobbiamo mantenere nell'altezza 
sua la coscienza di nostra origine: che è grande, 
e se ci pesasse, come disse 1'011. Luciani, sarebbe 
perché siam poca cosa per degnamente soste­ 
nerla, Integriamo si lu nostra scuola classica 
aftinchè corrisponda ai bisogni dell'oggi, e la 
vita dcl paese si svolga secondo è l'Interesse 
suo: ma teniamo religiosamente la tradizione 
nostra; ricordiamoci che siamo o dovremmo 
essere i custodi segnalati della latinità, e per 
un falso bisogno di tutto ammodernare non 

condanniamo tanta altezza ùi origine e di tra­ 
dizione ch'è stata la fortuna nostra e del mondo, 
e sarà la fortuna nostra nei secoli ... (. lpJwnl'll­ 
z ioni qenerulii. 

LliCIAXI. Domando di parlare. 
PRI.:SIDEXTE, Ne ha facoltà. 
LUCL\XI. Belle parole ma fuori di proposito ! 
ClllltO~L.. Le discuteremo a suo tempo. 
LCCIAXI. Belle parole, ma male applicate. 

Io non sono stato inteso; il collega ed amico 
Chironì ha perfettamente tradito il mio pen­ 
siero, perché io ho detto che vi debbono es­ 
sere licei classici di'! modo migliore ... 

CHIRO:\I. Avete parlato di cappa di piombo. 
JXCIAXI. ... per raggiuugere gol' ldeali più 

sublimi della classicità. Con pochi lir-ei clas­ 
sici bene organlzzatl e senili e con allievi 
bene scelti, non smarriremo certamente la 
nostra tradizione storicn, estetica. Questo ho 
detto; sotto questo rispetto della ecnservazione 
di detta tradizione, io «ondi vido i vostri SPII· 

timenti onor. amico Chironi. ~la credo che sia 
assurdo obbligare chi deve fare l' imlustriale o 
il commereiante ... 

l"od: Ma ci 80110 le scuole tPenid1e e com­ 
merciali per q nesti. 

LCCIAXI. ... il profes.-;ionista, il cultore di 
scienze tisiehc e naturali, a pcrd<•re otto :umi 
·n<'llo studio dcl latino e d1·l greco, per poi di­ 
menticar completamente quel poco che hanno 
appreso, appena pervenuti 1111' Cnivcrsitit. 8e 
lo studio delle lingue morte ha un valore 1·omc 
gi11nastica intellettuale, la logiea e il buon s<'nso 
consiglia di l'Ompicrc questi cs<'rdzi eolio studio 
di materie che potranno esserei utili per tutta 
la vita. 

Uli studi da..o;sici, ripeto, sono fatti per un 
numero limitato ed eletto di giovani; per gli 
altri non sono che un p<>rditempo tormentoso, 
atto a dhmmornre dagli studi tutte le intelli­ 
genze medie, ehe sono in grande maggioranza. 

Rinunciamo alla retorica, signori, siamo mo­ 
derni; questo dobbiamo desiderare di es.-;ere 
se vogliamo il progresso dcl paese. Quello che 
siamo s!Rti è già tramontato, e quello che siamo 
l' ha detto lonor. ministro riferendo i risultati 
del famoso concorso. I nostri laureati in legge 
e in lettere non sanno se-rivere grammatical­ 
mente l'italiano! 

Ecco il prodotto dci vostri studi classici (d1'­ 
nega.; i1111i) tencte\;cli, ve li abl>andono tutti. 

' . 
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l'ol"i: t il modo come si insegna t-he si deve 
deplorare. itnterrusionì 1·i>;is.,i,,1e - lt u mariì; 

VEROXESE. Domando la parola. 
PRI·:smr·:XTE. Xe ha facoltà. 
VEROXf,SR. Io vorrei semplicemente fare 

1111'osservnzio11e. 
Non è oggi il momento di discutere di questo 

problema della scuola inedia, dal momento che 
l'onorevole ministro ha presentato 11I1'11ltro ramo 
del Parlamento un progetto por il liceo mo­ 
derno. Quando esso verrà davanti al Senato, 
allora sarà il caso di discutere in lungo ed in 
lnrco questa gros.sa questione. lo richiamo sol­ 
tanto I'attcnzione dell'onorevole ministro della 
puhlrlica ìstruztone un'altra volta sulla rovina 
che s'è recata al liceo attuale. Rk-ordo l' in­ 
terpellunza che ho fotto al ministro Orlando 
per il famoso decreto (secondo mc incostitu­ 
zionale) dell' opzione fra il greco e la materna­ 
tica nel liceo. A questa mia interpellanza si 
era prima assodato anche il nostro illustre 
coll<';:a Villari. 

Etfetriv amente ora succede questo: che gli 
studenti non studiano nè greco, nè mat.emn.tka, 
pt-rchè i) lasciare l'opzlone frll. l'uno e I' altra 
viene da essi interpretato nel senso che queste 
materie non hanno alcuna importanza. Rlchiamo 
quindi l'attenzione del!' onorevole ministro su 
questo prohleruu, perché \'Pda se non sia il «aso 
di provvedere a tog-liere questo grn.vìssimo i11- 
«onven ien te. 

l\atli l'onorevok- ministro che non e' è stato 
11111i nessuno, nè in Parhuncuto, nè fuori che 
ahhia difeso quel dcr-rr-to, e tutti i Cougrossi, 
uon solo dei professori di lettere, ma anche dei 
professori di matematica, lo hanno com battuto 
perché effetti vamente l'opzione fra gr.-co e ma­ 
tematici\ non avviene per l'attitudine e l'incli­ 
nazione dt•l gìo\·nnc, ma per lo più secondo la 
maggfore o minore severità <lei professore di 
greco o di matematkn. 

St• 1'0111)revole ministro 11011 può pro\·,·eùl•re 
a to;:lit>re 1p1est•i gravissimo incon\·e11icnte, mi 
mc<'.01111111<!0 ehe almt~no voglia fare esaminare 
il prog-ramma di mate111ati1'.a di prima liceo. 
~oi ahhiamo c·onc::cntrat(} tutta la nmrc>mntica 
c!Pl li<'<'O nel primo c·orso, di modo che in\·<'ce 
di (•:;ser<> la matC'm11tica, come diePva bcnis.-;imo 
il senatore :llolnwnti, un llÙÙl'Stramento logico 
d1·1la nwnt•.•, i> hn·eC'e un insPg111rnwntfJ da 
scuola 1 t•c·u ica. 

~32 

lo sono d'avviso che nel licPo, ~pedalmente, 
bisogna insegnare poca nrntcmatil:a, ma questa 
poca deve essere insegnata bene. Veda quindi 
l'onorevole 111inh1tro (se non è possibile di nbo­ 
lire questo ùecr!'to fino a che venga il progl'!to 
di leggP dt'I liceo moderno) di sempliticnrc ùi 
molto, p<>r lo meno, il pro1rr11mma di matema­ 
tica della prima cli1s.-;e liceale. Facendo queste 
raccomanda:r.io11i, credo d'int<'rpretare i senti­ 
menti di tutti gl' insPgnanti di matematica delle 
st·uole medie. 
Raccomando pt•rò di togliere il grave incon­ 

veniente dell' op:r.ione fra il gre<'o e la mate­ 
maticn., pcrchè i risultnti che ha dato sono as­ 
solutamente negativi. 

CREDARO, 111i11ist1·0 df'lla ptdJ/Jl ira isf1·1i­ 
; ione. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Kc ha facoltà. 
CREDARO, minfall'o delln p11bòlim isf,·1i­ 

zione. Non è questo il momento per discutere 
la riforma della s<·uola medi!I. 

Devo però una breve risposta 1tll'onor. Illol­ 
menti e nù altri or11tori per chiarire il mio 
pensiero. 
Io ho detto che il latino non deve esi;ere 

abolito nd primi tre anni del ginnasio,. nè del 
ginn11sio cla-;gico, nè del ginnasio moderno, 
perchè per noi Imliaui studiare il latino è stu­ 
diare la radice della nostra lingua mntl'rnn. 
(. lp p1·ornz ioni). 
Quindi In tino per tutti quelli che vo;:liono 

nv\'iarsi verso l'Cnivcrsitil. 
Però io, seco:iùo la sentenza dcli' Ascoli, dico 

che obbligare Ittiti 1t !!tudiare il greco per 11r­ 
rivare all'Cni\·ersitù è un errore, e ormai non 
è nazion:i civile che non abbia h1titnito il lie.-o 
moderno o il f}inna.~io 1·eale come dicono i Te­ 
deschi: al posto del greco deve stare una lingua· 
ed una lt>tteratura moderna oltre il francese. 

Il sl'natore Lueiani dice: mn. pcrchè comin­ 
ciare con cinque soli li<:ei moderni'? Ed io ri­ 
spondo :pt•r1·hè m11.111·11no profes.-.ori di ling-ue 
e letterature mo<lemc che ahhiano una prt>pa­ 
rnzione sC'icntifi<'a, 1u·rche le let.tcratur.~ mo­ 
derne o sì inst>gnano con criteri 111nanistit:i, in 
modo C'hc lo spirito dPl!a nazione penetri nPl- 
1'11ni1110 dPi giovani ed nllora hanno utilità edu­ 
cativa. o altrimenti sarà un insegnamento st•nza 
(•ffi1·ac:ia. 
Perciò noi ine:omiul'iamo con pochi Istituti; 

io 11e 11vr<·i propo:>ti cinque, e non credo vi sia 
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Regi ginnasi e licei - Personale Rimunerazioni per insegnnmeutl 
speciali nei licei e per serviz! struordlnnri eventuuli, anche ad in­ 
segnanti chiamnrì a coadiuvare nella direzione i 1·11pi di istituto 
a causa di eccezionnli «ondizioni dei locali . 
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personale sutfìciente per iniziare I'esperimento 
in un numero maggiore di «ittà. 

Ad ogni modo, questa non è la riforma della 
scuola media; è un principio per saggiare se 
le famiglie italiane comprendono l'esperimento 
delln riforma della scuola media; ma la vera 
riforma la dovremo qui discutere largamente 
cd n mpiumente, e, prima di toccare l'ordina­ 
mento attuale, dovremo rirìettere e ritlettere 
molto. (.lpprom;;;ioni). 

L'onor.' ::\Iolmenti ha detto bene che I' appren­ 
dìmenro di una lingua è in gran parte affare 
di rnemorin, e poiché la memoria è forte, come 
dimostra la psicologia, sopratutto a 12 mmi, 
I' insegnamento del latino deve incornincinre a 
IO anni ed essere proseguito con intensità. 
Il senatore Veronese ha parlato dell'opzione 

tra il greco e la mutemntk-a. Appena sia ap­ 
provato il disegno di legge sul liceo moderno, 
l'opzione sarà tolta, perché non ha più ragione, 
giacl'hè io penso di rendere più classico il liceo 
dnssico. I nostri lieei, come ha di mostrato nella 
discussione precedente il senatore Burzellotti, 
è poco classico, e noi lo dobbinmò rendere ve­ 
rameure tale, 11ftinc:lu'• serva alla formazione 
dellaJ11111lf111ilr1.,, a cui mira il senatore )lui- 

71 Heg-i ginnasi e licei - . Personule 
(~pese tis.-<l') 
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Hcgi ginnasi e licci - Personale 
l:-;pcsc fisse) 

menti, perché la cultura classica non serve per 
formare clussicisti, ma per formare l'uomo, la 
umanità. 
Quindi lopzione se ne andrà. 
L'onor. senatore Chironi ha raccomandato il 

personale delle scuole annesse ai Regi collegi 
ed educandati, le quali insegnanti sono retri­ 
buite non nella stessa misura delle loro colleghe 
delle scuole complcmr-ntarl e normali: questo 
non è giusto, cd è certo che la riforma eco­ 
notllil-a della ~cuoia media non potrehbe es~!'re 
compiuta sPnza pareggiare que;;ti ;;tipendi. :-;i 
tratta d'altra p11rte di una df'ra già c:ail-olata e 
non _molto grande: son circa :.?0,000 iire. 
In quanto alle inseg11anti donne nelle sl'.uolc 

medie, debho dire che I' c>spcrimeuto clw si \'a 
fa1,endo riesee bene, ed intendo in questi giol'lli, 
colla modific11zio11c del regolamento, <li fare un 
p1\.-;so innanzi ndl' utilizzare I' opera delle don rie 
nel!' iw;pgnamento delle seuole medie cli g-nulo 
inferiore. (.lpp1·o··ri.: io11i). 

PRE~IDEXTE. Se nessun altro chiede di par­ 
lare, pongo ai \'Oti il C'apitolo 70 nella c·ifra che 
ho letto. 

Chi lapprova è pregato di 11lzarsi. 
(Appro\'atu). 

Rctri huzion i per le l'iassi ni:g·i u 11 te 
77~1,00I) • 

Indennità di rcsiùcmm i11 H.0111a 

Hegi ginnasi e licci - Acquisto e conservazio11e dcl materiale scicn­ 
titieo e didattic:o per i gnhinetti e per lo ùihlioh~<:hc - Spese per 
le eser<"i ta;do11 i uei ga hinetti rnedcsi mi. 

:-;pese cl' ufficio, di fitto e mauuteuzione dei crumrnrnti e dci mobili 
per i licei ùella Toseana, per i licci gi111rnsiali di Xapoli non 1111- 
nessi a <:onvitto, pc! ginn11sio femminile di Roma e pPI ginnasio 
di Frosolone - Imposte sui fabbricati . 

11 1,:1-10 • 

:i-t,41 o • 
iti ;o-;ussidi eventuali a titolo d'ineorngginmento ad Istituti d'istruzione 

s<'<:ond11ria das.-;ica . !:1,000 • 

i7 Rimborso di ·ta.-;se d'iscrizione nei ginnasi nd akuni comuni delle nn­ 
tiche proYincie (:0-:pc~a d'ordine) . 
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78 Sussidi ed assegni fissi ad Istituti d'istruzione media classica . 

3,000 • Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole secondarie classiche. 79 

80 
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Fondazioni scolastiche a vantaggio dcli' istruzione media classica - 
Assegni pc~ posti di studio liceali . 

i3 l Regie scuole tecniche, Regi istituti tecnici e nautici - Personale di 
ruolo - Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni e compensi indi­ 
cati nella legge 8 aprile 1900, n. 142 - Stipendi ed assegni al per­ 
sonale non insegnante degli ìstìtutì della Calabria e della Sardegna, 
ai sensi delle leggi 31 marzo 1004, n. 140 e 14 luglio 1907, n. 562 
- Scuole tecniche serali di Genova e retrihuzioni al personale in­ 
segnante e direttivo - Retribuzioni per supplenze (Spese ~sse). 

Regie scuole tecniche, Regi Istituti tecnici e nautici - Personale - 
Retribuzioni per le classi aggiunte (Spese fisse] . . 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
POLACCO. Io ho ragione di temere l' insuf­ 

ficienza di questo stanziamento, relativo alla 
retribuzione del personale per le classi aggiunte 
delle scuole tecniche, e cosi dell' altro 'analogo 
che troviamo al capitolo 9t e che pure riguarda 
le retribuzioni per classi .aggiunte nelle scuole 
normali. 

Con provvido decentramento, rendendosi conto 
delle necessità di tali insegnanti delle classi 
aggiunte, le cui modeste retribuzioni debbono 
avere almeno quel carattere di sicura e co­ 
stante periodicità che hanno i veri e propri 
stipendi, con provvido decentramento, dicevo, 
si è introdotto e bene funziona, il sistema dei 
mandati a disposizione dei prefetti, e questo 
perchè mese per mese ciascuno di questi 
insegnanti possa riscuotere il proprio onorario. 

Senonché ogni anno che cosa accade? Ac­ 
cade che a un certo momento la macchina sì 
arresta per mancanza di alimento, essendo esau­ 
rito il fondo votato in bilancio. Anche que­ 
st'anno, ad un certo punto, l'onor. ministro ha 
dovuto venire innanzi al Parlamento con un 
progetto di legge di maggiori asseguazionì, il 
quale, sebbene presentato in tempo, per le vi­ 
cende parlamentari e relative crisi ministe­ 
riali, non ha potuto diventare legge dello Stato 
che il 4 giugno decorso. Ed intanto per più 

Discussioni, f. 792 

11,734,76:! • 

3,490,000 • 

mesi questi poveri insegnanti, retribuiti per le 
clussi aggiunte a 100 lire mensili, si sono pre­ 
sentati alle tesorerie ed hanno avuto per ri­ 
sposta che non c'era modo di pagarli perché 
mancavano i fondi. Quando ciò si verifica, 11a 
l'onor. ministro che si riempiono le colonne dei 
giornali di sonore proteste e si ripete la solita 
antifona che J\lìnerva non paga. Ora io temo. 
che questa povertà di stanziamenti derivi da 
quella lotta che lamentava ieri lonor. Calis­ 
sano, quella continua lotta che esiste tra Io 
singole Amministrazioni da una parte e il Te­ 
soro dall' altra. 

Si spiegano però le resistenze del Tesoro 
quando ha ragione di sospettare che qualche 
cosa di artificioso si annidi nelle domande, forse 
talvolta esagerate, che vengono presentate da 
questo o da quel Ministero. :\la noi qui ci tro­ 
viamo in presenza di uno stanziamento d' in­ 
dole tale che un simile sospetto non dovrebbe 
mai presentarsi all'animo di chi regge (e regga 
pure col doveroso rigore) le sorti del pubblico 
Tesoro. Qui si tratta di una spesa necessaria 
e ricorrente ogni anno in misura quasi co­ 
stante, giacchè la nostra popolazione scolastica 
(e l'ha riconosciuto pure l'onor. ministro al 
principio del suo magnifico discorso pronun-· 
cisto quest'oggi) non tende certo a diminuire, 
ma anzi ad accrescersi. 
Per conseguenza se quello stanziamento si 
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dimostrò insufficiente per l'esercizio in corso, 
certamente ed anzi a [ocliori lo sarà per quello 
prossimo. 
Io trovo che l'anno scorso, sotto questo ca­ 

pitolo si domandavano 3 milioni e 490 mila lire, 
la stessa souunu che si domanda quest'anno, e 
l'altro unno ci fu bisogno di quella tal legge 
di maggiori assegunmenti della quale ho par­ 
lato, sì <la aumentare la somma di lire ;100,000. 

Parimenti al capitolo analogo delle retribu­ 
zioni per le classi aggiunte nelle scuole nor­ 
mali I' ultro anno e' era I' impostazione di un 
milione, e questa impostazione t>ra tanto insuf­ 
ficiente che poi si dovette domandare un altro 
mezzo milione sempre con quella legge di mag­ 
giori assegnamenti più volte ricordata, e che 
tardò tanto a giungere i;1 porto, lasciando che 
tanti Insegnanti aspettassero Intanto mesi e 
mesi la riscossione <li quanto era loro dovuto. 
Come va tuttavia che il solo milione, unzichè 
il milioue e mezzo realmente necessario, ricom­ 
pare nel presente bilancio'? 

Te1Qo dunque che il grave iuconvenìente si 
ripeta, e se anche quest' anno esso deriva da 
opposizioni del ministro del tesoro, lo si dichiari 
ben alto, perché nel gridare che :\lincrva non 
paga si riconosca che è il Tesoro che non le dà 
modo di pagare, posto che il ministro della 
pubblica istruxìono al,bia insistito e fatto> dal 
canto suo tutto quanto era ali' uopo necessario. 

Comunque, io esprimo il voto che cessi un 
simile stato di cose, ingiusto, iniquo cd impo­ 
litico. Ingiusto, perché la stessa puntualità che 
dimostra lo Stato nPII' esigei·e i propri crediti 
e nel riscuotere tributi, deve dimostrarla nel 
soddisfare ai suoi debiti e retribuirti i propri 
funzionari. Iniquo, perché va 1\ colpire modesti 
insegnami, molti dei quali non hanno altro 
cespite e non possono aspettare con tutta iurlit­ 
ferenza che una legge di maggiori nss<>gna­ 
zioni si faccia per poter risr-uotere i magri 
mensili arretrati. Impolitico, mi si permetta di 
dirlo, perché si ha un bel fare appello a quella 
massima socratica che l'onor. ministro poco fa 
ricordava, del rispetto dovuto allo Stato anche 
quaudo lo Stato ci ingiuria; ma non dobbiamo 
·voi mettere a troppo dura prova I' abuegnzione 
e la puzienza di questi poveri pal'ia dcll' istru- 

zioue, fra i quali in simili casi, purtroppo fre-. 
quenti, serpeggia. un malumore legittimo, per­ 
chè determinato dalla preoccupazione di prov­ 
vedere alle più urgenti necessità della vita. 
(. lp1wo1.,a; ion i). 

CREDARO, mlnistro cfrll'i~ti·uzio11e pu/J/ili('!I, 
Domando la. parola. 

PKE:-ìlDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
CRI..:DARO, minist,» tlell' islru sione p11b/Jlica. 

Itìconosco in gran parte la gi ustezza delle os­ 
scrvuzionì fatte dall' onor. senatore Polacco. 

L'anno scorso il mìnisrro dcl tesoro non ac­ 
cettò l'aumento dello stanzi11mt>nlo di 800 mila 
lire per le classi a;r,dunte e si <loYette quindi 
provvedere eon cJlielln lcg~ina the ebbe un 
ritardo. per la erbi ministeriale. Ke \'enne che 
per qualche tempo ,.;lì insq{nllnti delle classi 
aggiunte do\'cttero 11t1endcre ltt retribuzione 
loro spctlante. 

Qu('sto è certo nn gmnde inconveniente. 
::.\la qnest'11nno io c·rc<lo che tale inconveniente· 
non si ri11110\'t>rà, pt>r In rn~ione che mentre 
per l'anno in corso abbiamo nominato più di 
un mi.~.diaio di snpplPnti, quest'anno furono 
messi n concorso mille e cinquc1·rnt.o posti, 111. 
più più-te· dci quali sarunno coperti con pro­ 
fessori slraordinnri di ruolo che non sm·1111no 
p11:;11ti con mandati jj. disposizioJH' dai p1·pfetti; 
dai quali, in molti rnsi, dipese il ritardo. In 
ogni modo io Yir{il<•rò, se al principio dell'anno 
scolastico questi fondi si manifcstas>1ero ìrnmftt­ 
denti, nftinchè si faccia in tempo la rkhiesta 
dt>i fondi uece,.;...,ari ol tt)>'oro. Ed il tesoro non 
potrà ritìutare i mezzi, perd1è.si tratta di spese 
·obbligatorie ehe debbo110 rursi •JIHllldo la popo­ 
lazione s<:ola;;tica cresce e perehè i profc>ssori 
dehhono csst>rn pagati a tempo. 

POLACCO. Do111ando <li pnrlare. 
PllE:-i!DE~TE. ~e lm facohà. 
l'OL\CCU. Ringrnzio l'onor. ministro dt>lla 

puhhlica istruzione e sono lil•to <li dichiarare 
che an(·he per lu q uestio11c da me i;ollcvata ho 
la llllls.-;ims tiduda uella solerte e Yigile opera 
sua. 

PRESIDEXTE. Xes:sun altro chil~dendo di par­ 
lare, pongo 11.i voti questo capitolo Ht. 

Chi l'approva i>. pregato di al?.arsi. 
(.\ pprov alo). 
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84 

81j 

87 

90 

91 

93 

94 

95 

Regie scuole tecniche, Regi Istituti tecnici e nautici - Personale - 
Rimunerazioni per servizi straordinari eventuali anche ad inse­ 
gnanti chiamati a coadiuvare nella direzione i capi d'Istituto a 
causa <li eccezionali condizioni dei locali. 

Regie scuole tecniche, Regi Istituti tecnici e nautici - Personale - 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . 

Regia scuola tecnica Salcator Rosa di Napoli - Spese per l'affitto e 
la manutenzione dei locali, per acquisto e la manutenzione della 
suppellettile scolastica e scientifica - Spese di ufficio e di rappre­ 
sentanza - Retribuzioni al personale di segreteria e di basso ser­ 
vizio . 

Sussidi a titolo d'Lncoruggiamento e per acquisto <li materiale didat­ 
tico e scientifico ad istituti tecnici e nautici, industriali e profes­ 
sionali, a scuole nautiche e speciali, a società e circoli filologici e 
stenografici e ad altre istituzioni consimili - Rimborso d'imposta 
fondiaria all' Istituto tecnico di :'.\Iodica 

Sussidi a scuole tecniche governative per acquisto di materiale sco­ 
lastico 

Sussidi a provincie, a comuni e ad altri corpi morali pel manteni­ 
mento di scuole tecniche 

Sussidi per I' istruzione tecnica nelle provincie napolitane a carico 
del fondo della soppressa Cassa ecclesiast ica (decreto luogotenen­ 
ziale 17 febbraio isot, n.251). 

Sussidi ed assegni fissi ad Istituti di istruzione media tecnica ed alle 
scuole per agenti ferroviari di Napoli e Roma. 

Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole secondarie tecniche. 

Fondazioni scolastiche a vantaggio della istruzione media tecnica. 

Spese per l' istrasione 1t01"111ale. 

Regie scuole complementari e normali - Personale di ruolo -·Stipendi, 
assegni, indennità, retribuzioni e compensi, indicati nella legge 
8 aprile 1!)()6, n. 14:.:? - Stipendi ed assegni al personale non ìnse­ 
gnante delle scuole della Calabria e della Sardegna ai sensi delle 
ieggi 31 marzo 190!, n. 140 e 14 luglio 1907, n. fi62 - Retribuzioni 
per supplenze (Spese fisse) . 

Regie scuole complementari e normali - Personale - Retribuzioni per 
le classi aggiunte (Spese fisse). 

Regie scuole complementari e normali - Personale - Rimunerazioni 
per insegnamenti speciali e per servizi straordinari eventuali, 
anche ad insegnanti chiamati a coadiuvare nella direzione i capi 
di Istituti a causa di eccezionali condizioni dci locali . 

147,000 • 

20,000 • 

40,000 • 

8,000 • 

190,000 • 

27,167 • 

108,f>OO • 

3,000 • 

2,100 • 

4,642,097 • 

1,000,000 • 

fil,000 • 
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100 

101 

102 

104 

96 

. 
Indennità di viaggio e diarie· agli ispettori centrali tecnici perma­ 

nenti e temporanei ed agli ispettorì Incaricatì di circolo per l' ispe­ 
zione delle scuole medie_ (Legge 27 giugno 1909, n. 414). . . . 

Regie scuole complementari e normali - Personale - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . 

97 Regie scuole complementari e normali - Cla . ssi elementari di tirocinio 
e giardini d'infanzia annessi - Acquisto e conservazione del ma­ 

. teriale scientifico e didattico per i gabinetti e per le biblioteche - 
Spese per le esercitazioni nei gabinetti medesimi e spese per la 
coltivazione degli orti agrari . . . . . . . . . . . . . . 

Fitto del locale per la Regia scuola normale di Han Pietro al Natisone, 
e pagamento della imposta sui fabbricati per la Regia scuola nor­ 
male Pimentel Fonseca di Napoli . . . . . . . . . . . . 

Sussidi e spese per l'istruzione magistrale nelle scuole normali, nei 
corsi complementari e nei giardini d'infanzia annessi alle scuole 
normali nelle provincie napolitane a carico del fondo della sop­ 
pressa cassa ecclesiastica (art. 25 del decreto luogotenenziale 17 feb­ 
braio 1861, n. 251) • • • • . . . • . . . • . • • . • . 

Borse di studio ad alunni ed alunne delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 18 luglio 1896, n. 293; pensioni agli allievi ed alle 
allieve delle scuole normali già a carico delle provincie ed assunte 
dallo Stato per effetto della legge 24 marzo 1907, n. 1 IG (Spese 
fisse) . . . . . . · · · · · · · · · · · · · · · · · · 

Borse di studio oltre quelle stabilite dalla legge 18 luglio 1896, n. 29:3, 
per allievi delle classi complementari e normali della Regia scuola 
normale femminile di San Pietro al Natisene (Spese fisse) 

Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole magistrali . 

Spese comuni all' istrue ione secondaria classica, tecnica e normale. 

Ispettorato centrale tecnico per le scuole medie - Personale di ruolo 
- Stipendi ed indennità annue agli Ispettori residenti presso il 
Ministero (Spese fisse). . . • . . . . . . . . . . . . 

l/4,0ÒO • 

57,100 • 

4,620 • 

21,600 • 

163,960 • 

4/>00 • 

l!,000 • 

49,000 • 

:mo,ooo • 

VERONF..':iE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VERONESE. Poiché l'ora è tarda mi limi­ 

terò a semplicissime osservazioni su questioni 
molto urgenti. 
Il bilancio della pubblica Istruzione merite­ 

rebbe di esser discusso più a fondo, ma, non 
è ora il momento. 

Farò una 110la osservazione sull'Ispettorato 
locale delle scuole medie, il quale fin dal primo 
anno in cui è stato istituito ha dato luogo a 
gravissimi inconvenienti. 

Prima di tutto la spesa di 350 mila lire è 
una somma abbastanza forte; ma più che sulla 
somma io richiamo l'attenzione del Governo 
sul fatto che questi ìspettorì debbono recarsi ad 
esempio da Padova a Palermo per fare più ispe­ 
zioni, ed in questo modo si distoglie una quan- . 
tità di professorì delle scuole medie e delle 
Unìversità dal loro ufficio. 
Ora è avvenuto nel mese di maggio, mese 

che è destinato per queste ispezioni, che pa­ 
. recchi professori dell' Università di Padova, I parecchi professori del Liceo e dell' Istituto 

.v>: 
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tecnico si sono dovuti allontanare per com­ 
piere queste ispezioni. 
L'onor. ministro ha cercato è. vero, anche 

per le Commissioni dei concorsi, di riparare a 
questi difetti; ma io credo che il difetto sta 
·principalmente nella istituzione di quest' Ispet­ 
torato. Io ritengo che vi siano troppi circoli 
di ispettori e ancora più ispettori, bisogna quindi 
ridurre l'Ispettorato locale al tipo di quello che 
era prima, quando io modestamente facevo parte 
del collegio degli esaminatori, dcl cosi detto 
collegio dei 30 tiranni, per le scuole classiche. 
Allora questo collegio, che era composto di 30 
membri, era diviso per regioni ed in ogni re­ 
gione vi erano due membri per le lettere e 
uno per le scienze, in modo che si aveva ogni 
comodità nei giorni di vacanza di recarsi ad 
esempio .da Padova a Verona o da Padova a 
Vicenza per compiere il nostro ufficio. Allora 
la spesa era molto minore ed i professori non 
perdevano lezioni. 
Io spero che l'onor. ministro considererà an­ 

che a questo proposito le conseguenze analoghe 
dei concorsi per le secondarie. 

Bo che l'onor. ministro ha cercato di rime­ 
diare a tale inconveniente convocando queste 
Commissioni durante le vacanze; .ma vi sono 
Commissioni che hanno un numero cosi grande 
di candidati, a centinaia, che non è possibile 
non si trattengano a Roma anche qualche mese. 
Dunque abbiamo: tutti i professori di scuole 
medie e del\' Università. che si devono allon­ 
tanare dalle loro sedi per i concorsi cd ag­ 
gi ungiamo anche i professori che appartengono 
ai due rami del 'Purlamento i quali hanno il 
dovere di venire ad assistere ai lavori parla­ 
mentari, e si vedrà quanti professori si muovono 
tutto lanno per lItalia. Xe deriva una gra­ 
vissima spesa ed anche la conseguenza di un 
vero disordine nelle scuole. 

Io posso dire che, essendo presidente della 
Giunta di vigilanza dcli' Istituto tecnico di Pa­ 
dova, mi sono trovato imbarazzato a sostituire 
questi professori di scuole medie che mi sono 
portati via per qualche mese. 

Richiamo perciò lattenzione dell'onor. mi­ 
nistro su questo gravissimo inconveniente. Non 
gli suggerirò come potrà provvedere, poiché 
egli saprà farlo meglio di me, ma credo che 
per l'anno venturo sia assolutamente necessario 
che questo Ispettorato sia istituito in modo di­ 
verso. Spero che l'onor'. ministro mi darà buoni 
affidamenti a questo riguardo. 

CREDARO, ministro della pubblica istru­ 
cione. Domando di parlare. 

PRF.::ìIDENTE. Ne ha facoltà. 
CREDARO, ministro della pubblica istru­ 

zione. Certo I'esperienza ha dimostrato che la 
legge sull'Ispettorato porta danni alle nostre 
scuole. Troppi professori sono allontanati dal 
loro ufficio. :\la l'onor. senatore Veronese am­ 
metterà che la legge non si può modificare 
dopo un solo anno di esperimento: siamo di 
fatti al primo anno. Credo anch'io che converrà 
costituire un Ispettorato sopra. basi diverse. 
Qualche modificazione nel funzionamento io la 
porterò già nel settembre prossimo, quando si 
dovranno rinnovare le nomine dei professori, 
cercando di ricorrere all'opera di un numero 
molto minore di. professor! e concentrando le 
attribuzioni, giacché un buon professore di ma­ 
tematica, per esempio, può ispezionare anche 
per la fisica e talvolta per le scienze naturali. 
Questo disordine che avviene ora nelle nostre 
scuole è certamente lamentevole. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser­ 
vazioni, questo capitolo 104 s'intenderà appro­ 
vato. 

(Approvato). 

100 

Spesa per concorsi a premi fra gl' insegnanti delle scuole medie , 11,000 • 

Spesa per la stampa, compilazione e spedizione dei temi per la licenza 
dalle scuole medie - Indennità e compensi ai commìssarì per la 
licenza dalle scuole stesse . 6,000 • 

107 Propine ai componenti le Commissìonì per gli esami di maturità nelle 
scuole elementnrì di ammissione e di licenza negl' Istituti d' istru­ 
zione media (!';pesa d'ordine) , 

~38 

!lif>,000 • 
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109 

110 

111 

112 

Spese varie per affitto di locali, trasporti, provviste di oggetti di can­ 
celleria, mance al personale di servizio per le Commissioni cen­ 
trali e le Commissioni di vigilanza negli esami scritti dei concorsi 
per il conferimento di cattedre vacanti pel personale delle scuole 
medie governative . 

Spese di mantenimento ed assegni al personale di servizio degli fati­ 
tuti d'istruzione media annessi ai collegi-convitti - Prtncìpe di Na­ 
poli • in Assisi per i figli degli insegnanti elementari e • Regina 
Margherita» in Anagni per le orfane degli insegnanti elementari. 

Sussidi alle scuole secondarie dci comuni dcli' Umbria, indicate. nel 
decreto Popoli del 10 novemhrc I8ti0, ed assegno al comune di 
Cingoli pei lasciti Sacchetti e Cartagui 

Indennità per ispezioni e missioni varie in servìzto dell'istruzione 
media. 

Indennità per ispezioni e missioni a seminari e fonrluzionì scolastiche. 

Spese per l' educazione fisica. 

113 Istituti di magistero per l'educazione fisica in Roma, Xnpoli e Torino 
- Personale di ruolo - Stipendi ed assegni - Retribuzioni per 
supplenze \Spese fisse). 

114 Istituti di magistero per l'educazione fisica in Roma, Napoli e Torino 
- Personale - Compensi pt•r eventuali lavori straordinari. 

115 Istituto di magistero per l'educazione tìsicn in Roma - Personale - 
Indennità di residenza (Spese fis.-;e) • 

116 Istituti di magistero per leducaziune fisica in Romn, Napoll e Torino 
- !llateriale, spese di cancelleria, illuminazione, riscaldamento, 
pa:;.<;egogiate, materiale per gi uochi ed altro, vestlarlo per il perso- 
nale di servizio . · 

117 Insegnamento della educazione fisica nelle scuole medie ~overnativc 
- Personale di ruolo - Stipend i, assegni, indennità, retribuzioni e 
compen-ì indicati nella legge :!H dicembre 190!), n. xo;, - Retribu­ 
zioni per supplenze - Retribuzione 111lc incaricate per le squadre 
femminili nelle scuole medie miste ed a~li incaricati per le squadre 
maschili delle scuole normali femminili dichiarate promiscue (Spese 
fisse) • 

l lM Insegnamento della educazione fisiea nelle scuole medie governative 
- Personale - Retribuzione per classi aggiunte 

119 Insegnamento della educazione tisica nelle scuole medie governative 
- I'ersonale - Rimunerazioni per serv izi straordinari eventuali 

120 Insegnamento della educuzione fisfca nelle scuole medie governative 
- Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese rissc) . 
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Hiporlo 

Sussidi e spese per l'educazione tisica - Sussidi ed incoraggiamenti a 
• società ginnastiche, palestre, corsi speciali, ecc. - Acquisto di fucili 

ed attrezzi <li ginnastica, premi per gare diverse. 

Spese varie per ;;tlit:i <li locali, trasporti, provviste di oµ-~etti <li c1111- 
celleria, mance al personale di servizio pt~r le Commissioni ceutrali 
e le Commissioni <li vigilanza sugli esami scritti e pratici dei con­ 
corsi pi'! conferimento di posti vacanti negli Istituti <li magistero 
per l'educazione fisica ed a cattedre vacanti di educazione fisica 
nelle scuole medie govcru.ulvo . 

Indennità per ispezloni e missioni in servizio dell'educazione fisica , 

. Assegni annui a tavore della Fcdcrnzione g-iilllastiea italiana, del Co- 
111it11to centrale dcli' Istituto per l'Iucremento dell'educazione tisica. 

Spese per gl'Istituti di educazione, i collegi 
e gl' Istituti dei sordo-muti. 

Convitti nazionali e eouvitto • Principe di Xapuli • in Assisi per i 
tigli deg-li inst>1 .. n11111ti - Personale di ruolo - :-;1ipPncli - Iiimuue­ 
razioni per supplenze (Spese rìsse) . 

Convitti nazionali - Personale - Iudvnnità di rt•sidt~lll'.a in Ho1111t \:-;pPse 
ti sst•) . 

As.-.;l'µ-ni fissi a convitti nuxionuli ed u couvltti proviuc.iuli e comunali 

Con vitti nazionali, compresi quelli delle proviueie 11npolit11111~, istituiti 
col decreto-Iegge I O febbraio 1Mli1 - Concorso dello Stato nel loro 
mantenimento. 

l'osti di studio n favore di orfaui <li maestri elementar! nei colleui 
• Principe di Nnpoli » in As.-;isi e • l:{egina ~larghcrita • in AnagÌli 
a carico dei fondi della soppressa Cas.-;a ct.:clesiastic:a (Art, :.!;) dPI 
decreto luoguteuenzinlc 17 tcbbraio Hltil, n. :?:il) - :-io111111a da ver­ 
sarsi alla Cas.~\ depositi e prestlti a norma della )!•1.rge ;> luglio 
l!IO~, n. :Hn . ·. . . . . • • . • . . , . . . . . . . • 

l'osti gmtuiti nei convitti nazionali e ud t.:ollegio-convitto di l{pggio 
E111ilia • 

131 Collt•gio-1·on,·itto Jllltsd11le • Principe di Xnpoli • in As.-;isi per i figli 
de~li insl'g"Jll\lltl PIPmentari e ('olll'gfo-C'On\'itto e Regina ~larghe- 

IJ1i 1·ipol'lw·.~i . 

ao,ooo • 

'3,000 • 
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ritn • in Anagni per le orfane di detti ìnsegnant! - Contributo 
dello Stato nelle spese di mantenimento da. versarsi alla Cassa 
depositi e prestiti, a norma dell'art. 2 della legge 5 luglio 1008, 
Il. 391 

132 Collegio-convitto femminile • Regina Margherita • in Anagni per le 
orfane dci maestri elementari - Personale di ruolo - Stipendi - 
Rimunerazioni per supplenze (Spese fisse) 

1:m Educatori femminili - Personale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni 
pPr supplenze (Spese tìsse) • 

134 Assegni fissi ai conservatori della Toscana e ad altri collegi ed edu- 
catori femminili - Sussìdio ali' Istituto femminile • Suor 01">10la He­ 
nincasa •, disposto dalla legge 8 luglio 1H04, n. 3i">1, cd assegno al 
secondo Reale Educatorio • Maria Pla » in Napoli, disposto dalla 
legge 14 luglio 1007, n. f>78 - Sussidio annuo fisso al comune 
di Sambuca Pistoiese per il mantenimento 11gli studi di una 
alunna Iicenzlata da quel l{cgio Conservatorio di Santa Maria del 
Giglio. 

t:l5 Sussidi eventuali per il riordinamento di Istituti di educazione fem · 
minile 

136 Educatori femminili - Posti gratuiti . 

137 Posti gratuiti nel terzo Regio Educatorio femminile di Napoli a carico 
del fondo della soppressa Cassa ecclesiastica (art. :!;> del decreto 
Iuogotenenziale 17 febbraio l 8!il, n. 2i">l ). 

138 Posti gratuiti struordiuurl negli Educatori femminili, nei Convitti na- 
zionali, nel Convitto • Principe di Napoli • in Assisi e nel Convitto 
femminile •Regina Margherita • in Anagni a vantaggio di orfani 
di impiegati dello Stato o di cittadini benemeriti. 

139 Susàìdi o rimborsi di spese di corredo ed altre per alunni di Convitti 
nazionali e per alunne di Istituti educativi femminili • 

140 Istituti dci sordo-muti - Personale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni 
per supplenze (Spese fisse) • 

141 Istituti dei sordo-muti - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

142 Istituti dci sordo-rnutì - Spese di mantenimento di Istituti governativi 
- Posti gratuiti - Assegni tì8..;i ad Istituti autonomi . . . • . . 

14:1 Istituti dei sordo-muti - Sussidi eventuali ad Istituti autonomi e spese 
per il loro incremento 

Da ri poJ"l ani . 

1 
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1l/,9!h!,779.85 

3,298,236.50 

Indennità per ispezioni e missioni in servrzio degli istituti di educa­ 
zioue, <lei collegi e degli istituti per sordo-muti, governativi, pro­ 
vinciali, comunali e privatt ll,000 • 

3,804,236.50 

Spese per l'istruzione auperiore. 

Regie Università ed nitri Istituti di istruzione universitaria - Stabili­ 
menti seieutlttci unìvorsltarl - ~egretcric universitarie - Personale 
cli molo - Stipendi, ns.·mgni, indennità, retribuzioni e compensi in­ 
scritti nei ruoli organici - Retribuzioni per supplenze (Spese tìsse) 

~IARAGLl.AKO. Domando di parlare. 
l'ltESIDE:\TE. .Ne ha facoltà, 
i\IARA<lLL\NO. Debbo rivolgere una pre- 

ghiera di attualità all' onor. ministro circa il 
personnle nssistente dello scuole universitarie. 

XPlla relazione è uccenuato che il minlstro 
ha proposto una proroga all' npplicazione della 
legge dcl l!lO!I. È questa, per il momento, una 
misura provvìdenzinlo, poiché si mettono cosi 
in grado le scuole universitnr!e di mantenere 
quello che hanno; ma se succedesse diversa­ 
mente sappia lonor. rninlstro che togliendo a 
tali scuole una parte dcl personale che attual­ 
mente hanno, si rovinerebbero i servizi dimo­ 
strativi e di insegnamento. 

Le Università avevano giA il numero ap­ 
pena necessario di assisteut i; per dare un au­ 
mento di stipendio, che i professori non chìe­ 
devano, che i bisognl dci nostri Istit1Ùi non 
richiedevano in modo uguale per tutti, il Go­ 
veruo ha preso una misurn radicale, ponendo 

· 1• Università sul letto di I'rocuste ; ha aumen­ 
tato lo stipendio agli assistenti, diminuendone 
il Il U lllCl'O. 

Fortunatamente e' era u111\ disposizione tran­ 
sitoria, per la q ualo per due anni tutto rimaneva 
immutato, e tutti sanno «he il Consiglio supe­ 
riore doveva csamiunre la .questione, Esso si è 
trovato dinanzi una quantità tale di domande, 
inspirate a bisogni veri dell'insegnamento, che 
importavano per l'Erario un aumento di spesa 
di oltre un milione. I 

Discussioni, f. 793 2 

L'onor. ministro, dinanzi a una necessità di 
fì nanza, ha già disposto una proroga che sarà 
provvidenziale; ma sappia il ministro che per 
certi servizi della pubblica Istruzione, special­ 
mente per le cliniche universitarie mediche e 
chirurgiche, se si toglie una parte dcl perso­ 
nale che attualmente vi è adibito, si finirà col 
rovinare la parte dimostrativa di questi inse­ 
gnamenti. 

Ed è singolare che nel momento iu cui la-. 
mentiamo che alle nostre Università manchino 
i mezzi suffìcienti di dimostrazione, si tolgano 
quei pochi che a forza si sono avuti. Il regime 
degli assistenti universitari non può essere re­ 
golato con un'unica misura; differenti scuole 
hanno differenti bisogni. Lo stipendio non può 
essere stabilito pure con un'unica misura per 
tutte le Università. In certe scuole gli assi­ 
stenti prestano un servizio formale, in altre 
rappresentano un mezzo di Istruzione: quindi 
è necessario adottare provvedimenti dlversì, 
Io sono convinto, che si potrebbe provve­ 

dere al R<'rvizio degli assistenti con la speAA 
attuale contentando tutti. Ogni disciplina ha 
le sue esigenze: nelle cliniche vi sono labora­ 
tori e malati da assistere, ed Il personale di 
asslstcnzn deve essere separato da quello dei 
laboratori; e non può quindi commisurarsi il 
bisogno, come si è fatto per una clinica uni­ 
versitaria, con quello dei gabinetti sperirnen­ 
tali, che hanno un solo ramo di servizio. Fa­ 
cendo in tal modo, si mettono le cliniche nella 

•· 
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condizione di non poter soddisfare all'insegna­ 
mento dimostrativo, e si avranno dci medici 
che, pur possedendo cognizioni in parecchie 
materie, non sapranno curare e trattare gli 
ammalati. 
Questo bo sentito il dovere di dire per conto 

mio e per conto dci colleghi, che professano 
questi studi nelle Università dcl Regno. 

VEROXESK Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
VERONESE. ~li permetto di sottoporre al- 

1' on. ministro una raccomandazione che l' Uf­ 
ficio centrale, che ha riferito sul disegno di 
legge per i bacini montani, ha rivolto all'ono 
revole ministro. 
Parlando della scuola di applicazione di Pa­ 

dova, ha osservato l'Ufficio centrale che da 
molto tempo si richiede una riforma del rego­ 
lamento delle scuoio d'applicazione. Se ne è 
occupato anche il Congresso dei professori uni­ 
versitari di Milano, che ho avuto l'onore di 
presiedere. 

Ed anzi uno dei voti migliori approvati da 
quel Congresso è stato precisamente quello che 
riguarda il riordinamento degli insegnamenti 
dcl primo triennio dello Facoltà di scienze e 
delle scuole di applicazione. 

Si tratta di coordinare meglio gli insegna­ 
menti teorici coi prnticì, in modo da non schiac­ 
ciare troppo i giovani di lavoro, perehè il mi­ 
nistro deve sapere che nelle nostre scuole di 
applicazione i giovani ha11110 dalle otto alle 
nove ore al giorno di lezione, comprese lo 
applicazioni. pratiche. 
Ora, immagini l'on. ministro se a questi gio­ 

vani resta il tempo di pensare colla propria 
testa. E questo perchè si dà troppa importanza 
a tutti quanti gli insegnamenti. Invece di dare 
un'importanza vera agli insegnamenti fonda­ 
mentali e tecnici, noi andiamo sempre allar­ 
gando il «ampo delle materie di esame dando 
soverchia importanza ad ognuna. 
L'altro giorno, nella discussione dcl progetto 

di legge imgli esami delle scuole medie, l'ono­ 
revole Scìaloja ha eletto che tutte le materie 
sono <>gualmcnte importanti. .f; vero, sono tutte 
importanti, ma per sè, ma non in quanto sono 
insegnate in una determinata scuola. Unn <lata 
materia può avere diversa importanza a se­ 
conda che è insegnata agli ingegneri civili o 
11gli ìngcgnerì industriali, a.gli ingeneri elettri- 

cisti. Le materie fondamentali sono poche; le 
altre devono servire di contorno, dimodochè Re 
una materia è fondamentale in una Sezione, 
può essere secondaria in un'altra. 
Il fatto è che questa della riforma degli in­ 

segnamenti nelle scuole di applicazione coordì­ 
nati con quello del primo biennio, è cosa utile, 
necessaria, urgente. 

So anzi che un ministro predecessore del- 
1' attuale, non ricordo quale, aveva nominato 
una Commissione composta dcl compianto col­ 
lega Ccrruti, dcl compianto direttore della 
scuola di appli('azio·1e di Bologna, prof. Benetti, 
e dell'on. Colombo, ma io non so, anzi non mi 
consta, che questa Commissione abbia fatto 
qualche lavoro. 

Richiamo l'attenzione dell'onorevole ministro · 
sul fatto indicato, perchè voglia provvedere. 
Noi a Padova già abbiamo provveduto con un 
regolamento coordinando l'insegnamento delle 
materie teoriche del primo biennio cogli inse­ 
gnamenti pratici. I professori di matematica 
dcl primo biennio devono persuadersi di questo: 
che dobbiamo insegnare bene con rigore an­ 
che agli ingegneri la matematica, ma non bi­ 
sogna teorizzare troppo ed Insegnare soltanto 
quelle cose che sono necessarie agl' ingegneri. 
Se continuiamo sulla strada in cui ci siamo 
messi finiremo, come è avvenuto a Torino, ove 
il Politecnico si è separato totalmente dall'Uni­ 
versità, ciò che a mio modo di vedere torna 
di danno alla cultura scientifica dell'Ingegnere, 
perché le scuole di applicazione non sentendo 
I'Infìuenza dcll' Università diventano troppo 
empiriche. 

Come ho detto, noi n. Padova abbiamo risolto 
bene> il problema, istituendo la scuola di appli­ 
cazione su cinque anni, facendo naturalmente 
in modo che gli insegnamenti dcl primo biennio 
per gli ingegner! siano aggregati anche alla 
scuola di applicazione, e gli insegnanti do! - 
primo biennio facciano parte del Consiglio dello 
scuole ed anche dcl Consiglio direttivo. Ma 
anche la scuola d'applicazione di Padova ri­ 
sente danno dalla mancata riforma delle nitre 
scuole. 
Io non voglio indicare mia soluzione: dico esser 

necessario che una buona volta si debba uscire 
da questo stato di colle. Stanno bene il greco 
cd il latino, le lettere, la giurisprudenza ecc., 
ma ai nostri ingegneri dobbiamo principalmente 

• .. 
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far conoseere l'incremento economk-o e iurlu­ 
striale del nostro paese, e quindi dobbiamo 
occuparci amorosamt'nte della loro cultura .. 

Prego quindi l'onorevole ministro <li voler 
nominare presto questa Commissione, com po - 
neudoln però non nel modo come Pra corupostu 
prima: vi chiami a far pnrte dci professori di 

· scuole di applieuxion«, ciò è necess.u-lo, ma non 
dimentichi anche di chiamare qualche profes­ 
sore dcl primo biennio di matematica che C"O­ 

nosca pure i bisogni di queste scuole. 
. Ecco la raccomandazione che faccio all'uno­ 

revole ministro, Si tratta di un bisogno sentito da 
tutti coloro che si occupano di q uesta materia. 

TAl\IAS:-ìlA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
TAl\lASSIA.. l\Ii permetto ricordare ali' 0110- 

revole ministro la promessa, già fattami, di prov­ 
vedere perché quelle cattedre della Facoltà 
medica che, per la legge ultima universitarin, 
erano provviste di uu assistente, anziché <l? 
un aiuto, sieno ammesse al medeshno tratta­ 
mento delle altre. L'onorevole ministro può 
rispondere trattarsi di esigua differenza di sti­ 
pendio. Gli rispondo alla. mia volta che, nelle 
strettezze degli stipendi, anche poche centinaia 
di lire sono già qualche cosa. D'altra parto 
mal si comprende, di fronte ali' inscgnaménto 
universitario, questa ingiusta disparità di trat­ 
tamento tra cattedra e cattedra. È sommamente 
scarso il personale da cui possiamo trarre gli 
assistenti; se per cattedre di materie teoretiche. 
faremo condizioni <li disparità, morale ed eco­ 
nomica, non troveremo più giovani da avviare 
opportunamente alla ricerca sclentifìca cd uti­ 
lizzare nell'insegnamento. E ricordi qui l'onore­ 
vole ::llaragliano che i giovani che si danno 
alle materie toorctiche abbisognano più. che di 
coloro che si danno agli studi pratici (offrenti 
più tardi collocazione proficua) di compenso 
morale e materiale, che li Incomggi in questa 
via poco promettente. 
E ricordo ancora che questa ingiusta dispa­ 

rità. 11i aggrava su tutte le cattedre di mediciua 
legale, scienza che non si sente Inferiore alle 
altre. E perciò, anche a nome de' miei colleghi, 
faccio assegnamento sulla giustizia distributiva 
e sulle promesse dell' onor. ministro. 

CREDARO, ministro della pubblica M1·u­ 
;;ione. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

! le 

C'Rl~D,\ RU, minislro della 1mlililic<t islru­ 
:; ione. <;li onorevoli scnutorl ~lltrnglinno e Ta­ 
mas:.;ia hnnuo richiamuto l'attenzione del Seuato 
sopra gli ussistenti. Per ora è stato presentato 
al Parlamento un disegno di legge di proroga 
dell'articolo H-t ddla lnggo U1 luglio l!lO!l. Posso 
assicurare g-li onor. :'llarnglia110 e Tanrnssia che 
p!!r cklihemzione della Uiunta <lei bilando sarl\ 
una proroga miglioral.l\. 

l{ipeto 1111' on. Taurn .. ..;sia l'assicurazione che 
gli diedi laltra Yolta, che eioè, quando si pro­ 
cc<len\ a formare il disegno di legge che riwl 
verà que,,"{a vessata questione degli as;,istouti 
eù aiuti, sentirò il Consiglio superiore per 
quanto riguarda gli assistenti o aiuti tecnici 
della c·a.ttndra di medicina legale e terrò molto 
conto del parere dcl Consiglio superiore, come 
è mio dovere consuetudiuario. 

Ali' onor. Yerouesc debbo dire che I rapporti 
fra il primo biennio della Faeoltà di scienze e 
la scuola di applicazione dt•gli ingegneri è 
un' allis,;ima e grave questione. Sono rapporti 
tra la. scienza pura e la ;icieuza applicata. Io 
son nel isuo ordine di idee: la scienza applicata 
deve essne !Wmpre ravvi\·ata dallo t1pirito di 
ricerca della s<:icnza pura, e quindi è neces­ 
i:;ario venire ad un <:oordinanwnto di questi 
studi. !\li fa piaeere l'apprendere che già. a 
Padova il problema fu risoluto con amore e 
competenza e della risoluzione adottata a Pa­ 
dova terrò molto conto. 
Intanto questa materia è innanzi alla Com­ 

missione Reale per la riforma dcli' istruzione 
superiore, che deve fare le sue proposto al 
ministro. 

L'onor. Verourn;e mi 1o;nmhra un po' scettico 
intorno ad essa., ma. io non pos.-;o dividere que­ 
sto i:;cetticismo, perchè altrimenti do\·rei nomi­ 
nare, come egli consiglia, un'altra Commis.-.io1w, 
e non so se forehhe meglio dt>lla Commissione 
Reale. In ogni modo io mi servirò dd suo con­ 
siglio per ri:i0lvcre questo. problema chP, c1•rto, 
è multo importante. 

VERONE~E. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
VERONF.~K Ringrazio il ministro di aver 

accolto il concetto di pron·e<lcre alla questione 
da mc aceennata. Non sono però d'accordo con 
lui di rimettero la q uestiune nlla Commissione 
Reale che si occupa della riforma universitaria, 
che è una cosa molto diversa. 

' 
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lo ho già detto altre volti! fin da quando si 
è istituita questa Commissione, composta ùi 
uomini che altamente rispetto e fra i q 111t!i 
conto anche molti amici, ho detto e ripeto, che 
non aveva molta fiducia nell'opera della Com­ 
missione e ne dico la rugionc. 
Prima di tutto non hu, come ho giz\ rllevnto 

nitra volta, un indirizzo preciso e poi è com­ 
posta di troppi membri; è divenuta un Parla­ 
mentino composto di persone di idee fonda­ 
mentuhueute di verse. 
Per queste ragioni io ritengo t-he 11011 sia 

11tata buona cosa l'aver nominata la Commis­ 
sione. Cosi come I ministri della pubblica istru­ 
zione hanno presentato 1111 progetto di legge 
per la riforma dell'istruzione elementare, que­ 
stione questa che richiedeva molto studio, potrà 
benissimo venire un ministro che presenterà 
anche uu progetto di legge per la riforma della 
istruzione supertore, Renza Commissioni, perché 
tutte le questioni inerenti 111la istruzione supe­ 
riore sono state più e più volte trartatc dal liluO 
in poi ed abbiamo tante e tante relazioni, 
tanti e tanti studi, che il ministro il quale vo­ 
lesse occuparsi della faccenda non ha che a 
scegliere la via per la quale intende d' ìnr-am­ 
mìnarsì, 
D'altra parte io ritengo che queste Commis­ 

sioni si nominano soltanto per poter dire, 
quando si presenta qualche questione grave. 
C'è la Commissione alla quale le rimetterò lo 
studio di questa questione! Cosi si ottiene lo 
scopo di non parlarne più. 
Ora, quella delle seuole di applicazione è 

una questione urgente per la risoluzione della 
quale non possiamo aspettnre quattro o cinque 
auni, fino a quando cioè la Commissione se ne 
sia occupata nelle sue riunioni. Anzi a propo­ 
sito di riunioni è meglio che In Commissione 
si riunisca Il meno che è possibile, perché, fino 
adesso, non ha dato che risultati negativi, ciò 
sia detto senza offesa per i colleghi che ne 
fanno parte, i quali sono tutti miei buoni amici, 
e dci quali io rispetto I' ingegno e l'abilità. l\!u 
vediamo, ad esempio, che cosa è accaduto per 
la questione dell'autonomia amministrativa. 
Per questa questione è stata interpellata la 
Commissione Reale. Ora lo non so se la Com­ 
mìsslone abbia approvato o no il progetto che 
è stato presentato, ma lo dovrei dubitarne e 
per due ragioni. Innanzi tutto l'onorevole rela- 

5 

tore non ha parlato in favore di questo pro- , 
getto sull' autonomia, cosi come è stato presen- 
tato perchè trovo che in esso vi sono dei di­ 
fetti. Inoltre I' Uffìcio centrale che è stato 
nominuto dal Senato ha in sè tre iucmbrl delln 
Commissione Reule. Perr-iò, o la Connnlssione 
ha approvato il progetto eosl 1·0111t' 1\ eù nllorn 
non si u1pisc1• perché il suo presidente fa1Tia 
come relatore del blluncio dulie critiche alle 
disposixion! che sono in es."lo «ontenute ! 

CREDAHO, ministro della pubblica istru­ 
s ione. Ma non lo ha approvato all'uunuirnità ! 

V EROX ESE. Se poi la Commissione non ha 
approvato il progetto, questo dimostrerebbe che 
la Commissloue Ronle serve solo per la como­ 
di tà di dire che c'è 111. Commissioue e 11ù essa 
bisogna sottoporre l'esame delle pii1 gru\'i 11ue- 
1<tioni, ma che il ::\fi11ist-:iro fa ciò che vuole 
e~ual 111t•11 te. 

Aù ogr1i tuoclo, 11011 \'Oglio entmre nella cri­ 
tii·a tli qul'sto stato di t'.Osf', che ho g-i!\ lmuen­ 
tnto quando c'ern il minii;tro onorevole Daneo, 
che istitul la Commis,;ione. Soltanto, siccome si 
trntta di una questione di coordinnmento tra. 
la scuola cli applicazione e il primo biennio 
dt'lla FacoltA di scienze matem11tii::he, qut'>itione 
clrn non ha niente n che fare co11 la riforma 
gPnerale degli stucli univcrsital'Ì, prego l'ono­ 
revole minh1tro di voler sottoporre questo pro­ 
blema a pel'l!one competenti. Non dico che nella 
Commissione non manehino delle competenze, 
mn a mc sembra che in questa occasione si 
dovrebbero R<:egliere i mcmbl"i fra i direttori 
delle Heuole di applicazione e fra i professori 
dcl primo biennio di nl!l.tematica per formarne 
una Commissione speciale. 

Non rkordo se nella Commbsione Reale d 
siano questi elementi. c· è, è vero, il presiùentc 
che per la parte 11111tcrn11ticn è competente 
quanto altri, c'è ili dice anche l'onor. Colomho; 
ma l'onor. Colombo apparteneva anche a quel­ 
l'altra Commis."lione che non ha risolto nulla. 
Ora siccome io mi preoccupo un po<'o anche 
dl'i precedenti, trovo che ~e una Commissione 
non è riuscita a for nulla, un'altra la quale 
sia composta im massima degli stessi membri, 
approderà a ben poco. 
Raccomando perciò all'onor. ministro di voler 

nominare una Commi:isione speciale nel senso 
che ho indicato, perchè· come ho detto, non 
trovo una relazione tra lu questione della 
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scuola di applìcazlone e quelle più generali 
sulle quali è chiamata a studiare la Commis­ 
sione Reale. 
Dl~I, relalore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DIXI, rclutorc. Ilo doruunrlato In parola sol­ 

tanto per una breve risposta su <111a11to ha detto 
l'onor, senatore Y cronese a proposito della Co111- 
missione l{n 1! J per la riforma degli studi su­ 
periori. 

Ricorderò prima di tutto come questa Com­ 
missione fu nominata dall'onor. Daueo in 1:1e­ 
guito ai voti dell'Associazione dei professor! 
universitarl ; quindi l'onor. Daneo, nominando 
quella Commissione, non foce altro che segu ire 
il pensiero cd il desiderio dci professori d.~n~ 
nostre Università e Istituti di studi superrori. 

In quanto al progetto sull'autonomia ammi­ 
nistrativa, esso fu presentato, è vero, alla Com­ 
missione Reale, la quale lo esaminò, e, u gran­ 
dissima maggiorauza, lo approvò, ma non pre­ 
cisamente nel testo che poi fu presentato al 
Parlamento, perché il ministro della pubblica 
istruzione, ud sottoporlo all'approvazione del 
collega dcl tesoro, dovette ussoggettarsl ad in­ 
trodurvi quelle modificazioni che furono rl­ 
chieste dal ministro del tesoro. Ecco perchè 
q uel nostri colleght che fanno parte ad un 
tempo della Commissione Beale e dell'Ufficio 
centrale che esamina questo progetto, ora si 
trovano nella condizione di non poterlo dcl 
tutto approvare . .!\In io spero (e li' parole pro­ 
nunziate dall'onor. ministro in questa discus­ 
sione mi danno affidamento che lii mia spe­ 
ranza non è infondata) che interverrà un 
accordo, specie per i buoni uffici dcll' onore­ 
vole Credaro, tra il ministro della pubblica 
ìstruzioue, quello dcl tesoro e I'Lffìcio centralo, 
e cosi il progetto potrà poi essere approvato. 
In quanto ali' ordinamento del primo biennio 

di matematica, delle Facoltà di scienze e delle 
scuole di applicazione, io vado pienamente d'ac­ 
cordo col collega Veronese nel pensare che 
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debbasi cercare di rimetterle, queste Facoltà 
e scuole, in piena nrrnonìn fra loro, tenendo 
anche conto dell' ordinamento dato ai Poli­ 
tecuicl; ed io pure altre volte espressi in Se- 

, nato le stesse idee, lamentando cioè che I 
professori di matematica dello Universìtè del 
primo hiennìo abbiano voluto andare troppo 
in nito coi loro inseguamentì pretendendo che 
tutte quelle elevate materie scientifiche che 
essi inseguano pei giovani che si avviano per 
In scienza pura, debbano richiedersi anche per 
i eiovanì che si u vviano per la scienza appli­ 
c~a. Penso quindi anche io che i professori 
del primo biennio delibano finalmente int?n.­ 
dcrla, e senza togliere ai loro insegnamenti 1! 
carattere scientifico, ma al tempo stesso senza 
eccedere, debbano, per la parte che riguarda 
i futuri ingegneri, mantenerli in più modesti 
confini, lasciando per essi maggior tempo alle 
esercitazioni che per gli altri potrà essere in­ 
vece destinato allo svolgimento di altre parti 
più elevate della scienza. 

Ora, /\ proposito dcl nuovo ordinamento da 
darsi a quegli studi che debbono servire ai 
gìovanì che andranno per l'appl.icazi?ne, d~r? 
che la Commissione Reale, tra 1 1>1101 quesiti, 
ha appunto 1111che quello del riordina.mento dcl 
primo biennio e della >l<:uoln di applicazione 
per meglio coordinarli fra loro. E nelle pros­ 
sime sedute che incomincier1mno il 10 di lu- ' . glio, ed alle quali spero che potrà intervemre 
anche il senatore Colombo, io mi auguro che 
possiamo avvinrci in quello studio e prendere 
in proposito qualche risoluzione per la quale 
gli inconvenienti che ora :,ii lamentano e i dis­ 
sidi fra i cultori della l:!C'icnza pura e quelli 
della scic111.a applicata vengano completamente 
a spnrire. 
l'RE8IDE~TE. Xessun altro chiedendo di 

pnrl11re, pongo ai voti questo capitolo 145. 
(È approvato). 
(Ulaserna, nce-pre~idente, as.rnme la pi·e.~i­ 

den.;a). 
• 

. - 
\ 
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Senato ckl Re(IM. 

LEOHiLATURA XXIII 

1-tli Regio Istituto di studi superiori, pratici e di perfezlonnmeuto in Fi- 
renze - Ht•gio Politecnico di Torino - Scuola navale superiore di 
(Ienova - Personale - Aumenti di stipendio a carico dello Stato 
dipendenti dalle disposizioni della legge 9 luglio 190(}, n. 401), ed 
aumenti quinquennali e sessennali al personale dell' istituto di 
Firenze, secondo le convenzioni approvate con le leggi ao giu- 
gno I ~72, n. l'!i<5, se rie 2', e 9 luglio 1 OOi\ 11. HtiG • 271i,!1:17 • 

U7 Compensi per le conferenze nelle scuole di mn~ixtero delle Regie 
Università, dell' Accademia sclentiflco-Icttcrarlu di '.\Ii111no e del- 
!' Istituto di studi superiori pratìct e di perfezionamento in Firenze 107,200 • 

148 Regie Università ed altri Istituti d'istruzione universitaria - Perso- 
nale - Assegni e paghe al personnle straordinario (~pe:;e fisse) 114,155 • 

1-l!-l Regie Università ed altri Istituti d'istruzione universitaria - Indennità 
e retribuzioni per ìncarìchì eventuali attinenti all' insegnamento 2~,000 • 

· 1;i0 Istituti d'istruxione universlturia - Spese da sostenersi coi fondi pro- 
venienti dai diritti di segretcrla (art. 615 del regolam1mto generale 
universitm-ìo upprovato con }fogio decreto 21 agosto 1905, n. H:lK) pe» memoria 

1:-11 Regie Università ed nitri Istituti d'istruzione universitaria - Personale 
- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). 128,000 • 

1:-12_ Regie Università ed altri Istituti d'istruzione universitaria - Dotazioni 
per acquisto di materiale scientifico per mantenimento di cliniche, 
per spese d'ufficio e di rappresentanza, di pigioni, manutenzione 
e adattamento dci locali e dci mobili - Supplemento alle dotazioni 
e spese varie - Spese ed incoraggiamenti per ricerche sperimentnlì. 3,970,9i2.i7 

li">il Scuola d'agraria annessa alla Regia Università di Bologna - Spese da 
sostenere con i proventi di cui alla legge 9 giugno 100-l, n. 2~9 per memoria 

Da riportarsi . . 

• 

7 r· -.l 
•• 

17,618,044.62 
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Riporto 17,618,044.62 

154 A!il!cgni fissi ad istituti d'istruzione superiore e legato Filippo Barker- 
Webb a favore del Regio Istituto di studi superiori pratici e di 
perfezionamento in Firenze . . . . . . . . . . . . . . 817,::!89.71 

155 Spese per provvedere all'affitto dei locali, ai trasporti, alle mancie, ecc., 
occorrenti per le Commìsslon! in servizio dell'istruzione superiore 3,000 • 

li'Jt> Regie Università ed altri fati tu ti d' Istruzione universitaria - Spese da 
sostenersi con i maggiori proventi delle tasse universitarie dipen­ 
denti dalla legge 2~ maggio 190:1, n. 224, da erogarsi secondo le 
disposizioni della legge medesima . per memoria 

157 Posti gratuiti, pensioni, premi, sussidi cd assegni per incornggiamcnti 
agli studi superiori e per perfezionamento nei medesìmi , 110,:Jt::!.il!I 

1:)8 Fondazioni scolastiche a vantaggio di studi universitari . 100, Hlf>.i<o 

159 Borse ad alunni della scuola italiana d'archeologia e del corso della 
storia dell'arte medioevale e moderna, istituite presso la Regia Uni­ 
versità di Roma per il pcrfczionnmento negli studi delle dette disci- 
pline - Assegni - Sussidl per viaggi d'istruzione nel Regno . :!0,100 • 

mo Spese dei corsi di perfezionamento istituiti presso le Università per 
licenziati dalle scuole normali oltre i fondi da inscriversi in corri­ 
spondenza con i proventi delle tasse istituite ton la legge 2-t di- 
cembro 1904, n. ti89 • -l0,000 

161 Indennità per ispezioni e missioni in servizio dell'istruzione superiore ao,ooo .• 

Spese per gli Istituti supel"iori di maçistero femminile. 

lti2 Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Per- 
sonale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni per incarichi corrispon- 
denti a. posti di ruolo vacanti e per supplenze (Spese fisse). ::!O!l,613 • 

163 Istituti superiori di magistero femminile - Personale - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) . 7 ,HOO > 

164 Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Acqui- 
sto e conservazione del materiale scientifico e didattico - Acquisto 
di materiale per le esercitazioni, gli studl e le ricerche cd nitre 
spese inerenti ai fini dei singoli istituti . 6,000 , 

105 Istituti superiori di mngistcro femminile a Roma e a Firenze - Spese 
d11. sostenersi con i mnggiori proventi delle tasse scolastiche dipen­ 
denti dalla legi.:e ::!H maggio l !JO:J, n. 2::!4, e da erognrsì secondo le 
disposizioni della legge medesima . P"!' 1111?111<J/'ia 

1· . • '" 
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Spese per le biblioteche. 

ltio Bihlioteche governative - Personale di ruolo - Stipendi - Retribuzioni 
per supplenze (Spese fisse) . 1,086,790 • 

167 Biblioteche governative - Personale - Assegn! agli apprendisti distri- 
butori - Spese diverse e compensi attinenti all'insegnamento per 
le scuole tecnico-bibliografiche 20,000 • 

ltì8 Biblioteche governntive - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) '· 36,000 • 

169 Biblioteche governative - Spese di fitto, manutenzione, adattamento, 
illuminazione o riscaldnmento dei locali - Acquisto e conservazione 
di mobili - Altre spese di ufficio e spese di rappresentanza 186,110 • 

170 Bibllotoche governative - Acquisto, conscrvnzione e rilegatura di 
libri, documenti, manoscritti e pubblicazioni periodiche . . • . 39:?,140 • 

li l Rihlioteche governative - Stampa dci bollettini delle opere moderne 
italiane e straniere - Scambi internazionali • • • • . • • • 1 i°>,2:iO • 

17:! Spese ed incoruggiamenti per riproduzioni fotografiche di cimeli e di 
manoscritti di gran pregio, da sostenersi con i proventi eventuali 
per concessioni di riproduzioni di simili oggetri appartenenti nlle 
biblioteche g'overnative (art. 7 legge 24 dicembre 1110~, n. 7i'>4) . per 111e111m·ù-i 

17:~ Assegnì a biblioteche non governative; assegno per la puhblieuzione 
della rivista zoologica e per la biblioteca dellu stazione Dohrn in 
Napoli 1;>,-170 • 

17-1 Indennità e spese per ispezioni e uiissioul in serviz!o delle bihlio- 
teche . :! ,500 • 

17ti 

177 

Spesa per gli Istituti e i corpi acientiftci e letterari. 

Istituti e corpi scientifici e letterari - Personale di ruolo - Pensioni 
accademiche, stipendi ed assegni · Retrlbuzìonì per supplenze 
(Spese fìsse) 

Istituti e corpi scientifìcì e letterati - Personale - As...,cgni e paghe 
al personale straordinarlo . 

Istituti e corpi scientifici e letterari - As.~1·g11i e spese inerenti ai fini 
dci singoli istituti . 

Da riporlarsi 

l ,7i'>4,2fi0 • 

12:?,000 • 

414,8i'10 • 
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17\l 

180 

IKl 

184 

185 

1K6 

1~7 

Riprl/'IO 

Spese del Comitato nnzionale per la storia del Hi-orgimento itallano, 
per la formazione dcl ~Iuseo centrale della bibliotccn e dcli' ar­ 
chivio del Risorgimento in Hornu e per la raccolta di libri e docu­ 
menti di tale periodo - Spese diverse ai lini del Comitato . . • 

Spese per le antichità. e le belle arti. 

Spese per l' inseçtuunenlo delle belle arti e per I' istrtcsiouc 
musicale e drammatica. 

Accademie ed Istituti di belle arti e d'istruzione musicale e dramma­ 
tica - Personale di ruolo - Stipendi - Retribuzioni per supplenze 
(:-ipcse fisse) 

Accademie ed Istituti di belle arti e d' Istruzione musicale e dramma­ 
tica - Persoualc - Assegni e pnahe al personale straordtnarlo - 
Co111pc11si e indennità a liberl docenti ed a mucstr'i straordinari 
d' lnsegnnmenti speciali (Spese fisse), 

Accademie cd Istituti di belle arti e d'istruzione musicale e dramma­ 
tica - I'ersonale - I11dc1111it:i. di residenza in Roma (Spese fisse) . 

Accademie cd Istituti di belle arti e d' Istruzione musicale e dram­ 
mutica - Spese di tìtto, munutenzioue, adattamento, illuminazione 
e riscnlduiueuto dei locali - Acquisto e conservazione dei mobili - 
Altre spese di utfìcìo e spese di rappresentanza . 

Accademie cd Istituti di belle arti e cl' istruzione musicale e dramma­ 
tica - Acquisto e conscrvuzione dcl mntvriale artistleo e didattico - 
Spese varie inerenti ai fini dei singoli istituti . 

Pensionato artistico e musicale e spese relative - Concorso dram­ 
matico 

Ai;.-;egni fi"'o;i al Liceo musicale di Santa Ce1·ilia in Roma cd a comuni 
per l' Insegnamento di belle arti e per Istituti musicali. 

.Aiuti ud Istituti artistici non guvemntivi - Acquisto di azioni di 80- 
cietà promotrici di belle arti - Csncorso ad esposizioni artistiche 
estere e nazionali . 

Sussidi ad alunni poveri degli Istituti di belle urti e d'istruzione mu­ 
sicale e drammatica 

Da riportarsi . 

Diecussioni, f. 794 

~2,000 • 

4-!G,850 • 

1 o-t,r,oo • 

l\J2,(i00 • 

200,000 • 

4-1,000 • 

96,215.00 

18,000 • 

4,000 • 

1,U:.J:l,310.00 
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-"Ji'''C p1•1· le anfi,·lulri, i mon amcnli rlel .l[r•d io Ero r del!a Rinnsccn sa 
,, per l'arte 1110·/1•1·1111. I 

I 
I 

Musei, !l:allt~ric, scavi di uutiehità e monumenti - Uffici delle licenze I 
per l'esportazione degli oggetti di antichità e d'arte - · Personale I 
di ruolo - Stipendi - Retribuzioni pPr supplenze (Spese fb;;.e) . : 

H.\RZ~:LLOTTl. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha fncoltà. 
BARZP.LLOTTI. Ho chiesto di parlare sopra 

il biluncio della pubblica istruzioue, del Mini­ 
stero che ha la tutela dci monumenti, perché 
io ed altri colleghi, che consentono con me, vo­ 
gliamo ture una fervida rnccoumnduzionc al­ 
l'on. miui-itro dcli' istruzione pubblica a propo­ 
sito di uno tra i più insigni nostri monumenti. 

La nostra ruccomaudazione è questa: che 
!'on. ministro della pubblica istruzione, acr-or 
dandosi con gli altri suoi colleghi, cerchi e trovi 
i fondi necessari, e presenti al Parlamento un 
disegno di legge per la compra del palazzo 
Famose. 

On. ministro, noi non le domandiamo og;:i uun 
rispostu. Comprendiamo benissimo i limiti, in 
cui deve contenersi la parte eh' ella può uvere 
in questa cosa. Vogliamo furie semplicemente 
una ruct-omnndazione, perchè di questa re.cn!« 
quaestio dcl palazzo Farncsc deve truttarsi in 
Parlamento. E v'è una r11gione, più che di 
opportunità, di urgenza perché se ne tratti. 
Corre vo.:e che vive premure vengan fatte 

da una delle parti interessate alla vendita dcl 
palazzo, dai proprle.arl, aftìnchè si 1 iesca fì­ 
ualmento 11d una decisione. E credo si possa 
affermare che sia prossimo a scadere il termine, 
eh' essi hanno posto alla loro aspettativa. 

Vi sono, dunq ue, gravi moti \"I, i quali ci sug­ 
geriscono di occuparci di una questione cb - il 
Parlamento dovrà essere chlarnato a decidere. 

E poi, diciamolo francamente, noi pcn:-i:rn10 
sia debito ll')stro, debito di decoro e di dignitù 
nazionale cl:c essa sia portata qui in Senato e 
trattata ulla viva e piena luce della puhhli('n. 
opinione e sotto gli o(·c·hi di tutto il pac;e. (//1•11e). 

E non :mpremmo affatto <·omprcudere ('.Ome, 
invece, potesse es.'ier mnneggiata o indugiata 

Niporto 1,mm,:11 o.oo 

1,714,:17;, • 

in caute cd oc:culte pratiche di diplomatici; 
quando è ormai posta in termini ehinris.-;imi, 
ed é t-1tata portata arn·he nel Senato francese; 
quando essa involge in sè un nlti~simo intc­ 
re8-;e di rispPtto ali' arte, "ul quale si pronun­ 
ziarono, due a1111i sono, in un puhblieo solenne 
comizio, tutte le a:;sodaziu11i ar1istiche di Roma, 
aderendo plaudenti tulle, qua.~i, quelle dcl resto 
d' ItaliiL. L'ordine dcl giorno, votato in quel 
comizio, fu un vero pkbiscit.o della coscienza 
artistic:n dd paese. Eccolo: 

e Il l" fehhraio 1 \)()(} 111 Federazione delle 
Msociazio11i artistiche, tecniche, i:-torkhe, ar­ 
cheologiche di Rom!L, <:onsidnando che il pn­ 
lazr.o Farncsc è tale monumento da non potPr1• 
essere alienato nd una na;done stra11icra, per 
quanto altamente dvile cd amicu, sc>nza tur­ 
bare p:of'onda111c11tc il sentimento n11zionnlc, 
fa voti fervidis.-;imi affinchè il Governo, inter­ 
prct!Lndo le unanimi a<>pirazioni lii quanti ha11110 
a cuore le glorie artistiehe nostre, as...;icuri alla 
nazione il po~ses.~o di cosi insigne edificio, che 
rapprc:lcnta una delle cspre~isioni pili alte dcl 
Rinu.sdnwnto iraliano •. 

Quc;ito rncmomhileo ordine del giorno ci fa 
sentire londa potente di consc11so, che, mo­ 
vendo dtL quanto vi lrn ùi più intellettuale nel­ 
I'animn. della nazionl·, viP.nc a sostenere coloro, 
i quali, c·ome noi, credono die lo Stato e il 
Parlamento, non solo nou dchb11110 <lbintcres­ 
,;arsi di c:iò ehe riguarda uuo tm i più insigni 
monumenti italiani, ma dcbh:ino dire sulle sue 
sorti la parola d"cisiva, d1•ti11itiva. che lo f11cei11. 
rl'starc cosa no,,tra. 
Questa larga onda di pubblico consemio, di 

Clii ci St!lltiatno furti, C tutto un ('Olllplesso di 
sentimenti; - e il :ientimnnto è una tra le fonti 
più vivti, eia eui emana I' idealit;"1 di uu popolo: 
- sentimenti che si racc.:olg1mo tutti nel culto 

1 1 ., - ~. 
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ùi 11 uanto ha prodotto di pi 1'1 n lto e di più glo­ 
rioso il genio della nostra gente: nel culto del­ 
l'arte. 

Voi tutti, onorevoli colleghi, siete stati te­ 
stimoui di ciù che è avvenuto di recente du­ 
rnnto le feste cinquantenrn-lo, in questa 1·osl 
gronde trequeuza degli Italiani qui a Roma, 
p. esenti tutti i sindaci dei nostrl muuicipt, ac­ 
correndo da ogni parte tutto il popolo, men 
tre il Re, la famiglia Renio e il Parlarnouto ~ 
quanto ha di più eletto il Paese s. aduuava sui 
gradini <IP! monumento dcl I lmn Re. 

Corse allora 1111 tremito di sentimento nazlo­ 
nale ; noi ci sem inuuo allora tutti unanimì in 
qualcosa di più alto di noi e che ci soll~v11v1~ 
al disopra delle nostre povere contese di tutti 
i giorni e delle angustie della misera prosa 
della vira. Orbeue ; ciò che ulloru, in quel punto, 
diede a codesto sentimento la sua parola, la 
sua espressione, fu l'arte: fu il monumento, che 
r.ippreseuta esso pure una gloria dcli' ingegno 
Italiano. 

f;, dunque - e sia pure - una questione di 
sentimento quella che noi Iaeciumo qui. l\Ia 
ag·gi1111go subito: il nostro è uno di quei sen­ 
tlmeurì, che hanno dietro 11 sè ed in sè motivi, 
ragioni di ulto valore m .rule, sociale e giuri­ 
dico; rajrioni di diriuo, che allo ~tato italiano 
riconoscono i nsigni giureconsulti e che sono 
ormai ben note, 
lo non starò qui n rifarvi a parte a parte 

1" dlmostrazloue <li queste rugloui, Altri potrà 
furvela con una autorità che io non ho. Io non 
farò che ricordare brevemente come insigni 
glureconsultì e gli ste-si autorevoli consultori 
del (Ioverno italiano, abbiano più volte dichla­ 
rato 11011 doversi la questione dei diritti dello 
8tato italiano sul palazzo Farnese decidere a 
termini della leg,.;e itali1u111 sui monumenti dcl 
l\J;}2, dopo la quale può il Governo non M'er 
fotto yalerc il suo diritto di prelazione; sibbcne 
a termini di quello che stabilisce il rescritto 
pontifkio del J• giugno 11'.IGI, pl'ril quale Pio IX, 
Kciogliendo d11i Yincoli tldcl'ommiSl!llri i beni 
delh~ famiglia Fl\rnese, ne eccettuava il pa­ 
lazzo Farn1>se: • ea tamen adjecta condilione, 
11{ Palaliam Fm·nese, ulpote ir1sig11e arc/iitec­ 
tw·ae ;110n1m1,m.lztm, di.<b·ahi 'lltdlnle1111s IJll<!al, 
ni.<i /ai:o1·e Camerae Apr,slolicae, sire Fi.~ci 
ponlifirii •. 

12' 

Fu, a1lu11qu1!, la volontà dcl Sovrano - dicono 
gli nutorcvoli intnprt>ti di questa questione di 
diritt•> - che agi, in quel cn.~o; volont<\ di ,·ero 
SoYrano, <·on poteri lf'g-islatiYi e pPr fini 11011 

ntlin('nli ali' inter<'sse privato di>llo s\·i1wul1111h•, 
ma ispirati al puhblko intf'l·ps.-;e. 

La volontà dd Sovrano fu di inibire l'alic­ 
nnzione di'! palazzo Farnése a favore di qual­ 
i<insi altro the non fo~se la Canwrn apostolii:a, 
della quale lo Stato ital iauo è il succe;;sore. 

Quando il (:averno italiano venne a cogni­ 
zione di questo suo diritto (poid1è prima, al 
principio delle pratiche per la vendita del ptl­ 
lazzo, non lo cunos<·cva), si ll tt'rettò ad n tfo1·- 
111arlo, (ili va resa qucsla giustizia. Ed è del 
10 11.gosto I \10\1, sollo il pcuultimo ::IIinistcro dcl­ 
l' onor. Giolitti, la diffida mandata dal ministro 
I..ai:ava ai proprietari dcl palazzo, ndla quale 
si cita il chirografo pontificio. 

La fase più Yiva e - dirò t•.osl - più mossa 
delle tratlat.ive t'rn il Governo italiano e il Go­ 
verno francese, a proposito della vendita dcl 
palar.zo, è della ·fine df'l Hl(~l; quando, soprav­ 
Ycnuto il seeondn ::llinislero 8onnlno, che trovò 
l..! pratiche condotte molto, forse troppo inl'i­ 
stl'ntemente da una delle due parti, e in frmpo 
di rri<i, il mini>11ro Ouk<'inrdini si affrettò a 
dichiarare che intendeva tomnre a prendere 
in serio esame la questione; cd ottenuta nuov11 
autorl,volc risposta dai giureconsulti da lui cou­ 
sult<lli, a1ferma11ti non e::;.-;crc pot1:1ihilc non ri­ 
conos<·.rm nell'atto dd chirografo pontifi1·io il 
rn1·attcre di al.lo legislativo, <'he non può for­ 
mare oggcllo di libero provvcdime11to da p11rte 
dcl potere esecutivo; oltenuta, dico, qum;ta 1111- 

torevole conferma delle ime r11gioni di diritto, 
il ministro degli esteri eommise al nostro in­ 
caricato di affari di fare al Governo francese 
le comunicazioni, che poi il ministro degli 
esteri francese espose al Sennto. 

Nel momento, in cui queste comunicazioni 
;.:iungevano a l'arigi, la Camera francese avevn. 
fin dal 2:1 dicembre votati i fondi per la compra 
dcl pnlazzo. Alla Camera si votò senza discut1- 
sione. Ma una breve e noteve>lc diseussionc vi 
fu nella seduta del Senato france,i;e del 30 di­ 
cembre, che votò esso pure I fondi, e li votò 
condizionatam1>nte, dopo una importantissima 
dichiarazione di quel ministro degli esteri, che 
bisogna che io vi legga, appunto perché ei;sa 
dimOl!tra nel modo il più significativo a qual 
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punto, nei pubblici atti fra i due Stati, sia evi­ 
dentemente rimasta la questione dcl palazzo 
Farncse. 
In questa seduta del Senato francese il mi­ 

nistro degli esteri, signor Pichon, rispondeva ad 
alcune osservazioni, fatte da un senatore, il 
quale, informando il Senato dello stato, in cui 
erano le cose, aveva detto: • È una situazione 
per lo meno curiosa; si tratta di vedere se 
abbiamo o no da fare con venditori, che siano 
nel diritto di vendere, e se si possa <lare il 
caso che ci troviamo impcguati in una causa s , 

Il ministro degli affari esteri disse: • È in se­ 
guito ad un accordo tra il Gabinetto Giolitti 
ed il Ministero degli esteri, o piuttosto il no­ 
stro ambasciatore a Roma (notate quel piut­ 
tosto), che il Governo ha deposto al bureau 
della Camera il decreto relativo alla compra 
del palazzo. Il signor Bnrrère mi aveva ìnfor­ 
muto che il Presidente del Consiglio non sol­ 
leverebbe alcuna obiezione alla compra del 
palazzo da parte della Francia, e che ci do­ 
manderebbe semplicemente di informare per 
lettera il ministro degli esteri italiano che la 
Francia non si varrebbe del suo diritto di 
extra-territorialità p(•r ciò che riguarda la legge 
sui monumenti storici, per le cose d'arte che 
sono nel palazzo •. - Qui nou faccio che una 
semplìclsslma parentesi. lo non sono giurista, 
ma non so davvero se e come una nazione 
possa mai rinunciare al diritto di extra -tcrri­ 
toriulìtà pei palazzi de' suoi ambasciatori. - 
•Noi - proseguì il ministro francese - abbi.uno 
fatto al Governo italiano questa dichiarazione, 
che è naturale. Le difficoltà sono state tolte, e 
il disegno di legge è stato deposto alla Camera. 
Esso è stato votato dalla Camera; poi è venuto 
innanzi alla Commissione di finanza dcl Senato, 
che l'ha incorporato nei progetti dci crediti 
supplementari. 

- Nel momento, in cui questo accadeva, sono 
stato informato dall' incaricato di affari ita­ 
liano che il suo Governo faceva considerare: 
che siccome si trattava in specie - sono testual­ 
mente i termini .dclla dichiarazione - dci diritti 
patrimoniali derivuuti allo Stato dii rescritti 
pontifici, che attribuiscono l'esclusività assoluta 
a favore dello Stato italiano, in caso di ven­ 
dita, cosi il Governo del Re pensa che non sa­ 
rebbe nella facoltà. del potere esecutivo di di­ 
struggere questo stato di fatfo; vale a dire pensa 

essere necessaria una legge per autorizzare la 
vendita dcl palazzo Farnese alla Francia. 

• È in queste condizioni, o signori, che il Se­ 
nato vien «hiamato a pronunciarsi sulla que­ 
stione di sapere se intenda o no di mantenere 
il credito supplementare che glì è presentato. 

• II Governo non ha fatto a ciò alcuna obbie­ 
zione. Ecco perché il contratto (o compromesso) 
relativo alla compra dcl palazzo Farncse, fir­ 
mato da Alfonso di Borbone, Conte di Caserta, 
dalla Principessa Maria Tereso. di Borbone e 
dal Principe ereditario Guglielmo di Ilohen­ 
zollcrn, porta nolla sua clausola le disposizioni 
seguenti: 

•La presente vendita sarà constatata da atto 
autentico redatto dai notari di Parigi u.l più 
tardi di un mese dopo: 

• 1 ° lu promulgazione della lt>gge francese 
accordante i fondi; 

• 2• la dichiarazione da parte del <lovcrno 
italiano che rinuncia al suo diritto di prela­ 
zione sull' immobile presentemente venduto. 

• Per conseguenza, il voto dcl Senato non 
potrebhe avere la sua consacrazione con la 
compra del palazzo, che Mll il Governo italiano 
desse il suo assenso. (Ciò che mi pare voglia 
dire che il ministro francese e il Senato che 
votò, non ritenevano potersi sostenere che que­ 
sto assenso fosse mai stato dato). 

« Questo voto avrà dunque per effetto - con­ 
chiudeva il ministro degli esteri - di dare al 
Governo francese i mezzi tìnanziart per risol­ 
vere l'operazione progettata, nel caso in cui 
questa operazione converrà al Governo italiano. 
In queste condizioni il Governo pensa che non 
vi sia nessun inconvenìente «he tmpedìsce che 
il diseguo di !Pgge sia accolto dal ::;cnuto •. 

Allura un senatore cselamò: •Questo è un 
\'Oto condizionale!• F:d il ministro soggiunse: 
•:-;pero che i Governi francese e italiano trove­ 
ranno nei rapporti amiche,·oli che li uni,;cono 
il mezzo per risolvere in un modo amichevole 
questa questione •, 

Intanto, in quello stesso giorno, 30 dicembre, 
in cui il Senato votava I crediti per l'acquisto 
del palazzo Farnese, il ministro degli atfarl 
esteri francese aveva un colloquio col nostro 
incaricato di affari a Parigi ; nel quale dichia­ 
rava anche più esplicitamente: •che il Governo 
francese non avrebbe fotto alcun pa;iso presso 
il Governo del Re d'Italia per indurlo a ri- 
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nunciare ai suoi diritti patrimoninli, mettendo 
cosi il venditore nella impo-sibilità, a meno di 
vittoriose eontestnzioni giudiziarie, di vedere 
adempiuta la cluusola del contratto, la quale 
pone come coudizione dell'acquisto che il Go­ 
verno italiano abbia rinunciato ui suoi ùiritli •. 

Persona autorevole osservava: con tale sti­ 
puluxione il Governo della Repubblica ricono­ 
sce implicitamento i diritti dello Stato italiano. 

Intanto, il '31 dicembre 1!-lOH, il giorno dopo 
le dtchiarazioui fotte dal ministro Pichon al 
Seuato francese, veniva firmato a palazzo Bra­ 
schi il seguente accordo tra i due Governi, 
•A proposito della questione, discussa in questi 
giorni in Frane-in ed in Italia, i Governì dei 
due paesi ne hanno constatato d'accordo il ca­ 
rattere puramente giuridico, e riconoscendo 
che esso non può assolut.uuente avere alcuna 
influenza sulle relazioni di sincera amicizia dei 
due paesi, si propongono di esaminarla con re­ 
ciproca benevolenza, persuasi di arrivure Il una 
soluzione ùi comune soddisfuzione s • 

Ora, onorevoli colleghi, questi documenti e 
questi fatti dimostrano, lo ripeto, nel moùo 
più evidente a qual punto sia rimasta allora, 
e sin. perciò tuttora, nelle pubbliche relazioni 
dci due Governi, la questione della vendita dcl 
palazzo Farnese, X ulla di più solenne e defìnl­ 
tivo, Rimeno per ora, del voto, con cui il Go­ 
verno francese rk-onosceva che il Governo ila· 
Iiano ha dci diritti, perché poneva come condi­ 
zione necessaria a dur valore al contratto la 
nostra rinunzia a codesti diritti. 

A me parèl che il Governo francese (e glie 
ne va data lnrghissima lode) non potesse com­ 
portarsi in modo migliore. E-so si è compor­ 
tato con la tradizionale cortesia francese, de­ 
gna dcl latin sançue gentile, verso la nazione 
sorella. E tutti sanno, del resto, che i senti­ 
menti che ha in Italia la parte pensante e 
colta dcl paese, a proposito della vendita del 
palazzo Farnese, sono stati sempre corretta­ 
mente e delicatamente compresi in Francia. 
Non so se si possa dire che !'Jano stati com­ 
presi e trattati con eguale correttezza e deli­ 
catezza altrove. 
La Francia ha, io credo, ben compreso come 

il modo migliore per far si che i vincoli di 
amicizia tra i nostri due paesi continuino e sì 
rinsaldino sempre più, sia quello di adoperarsi 
perché questa amicizia si fondi, non solo sulla 

t . 

mutua simpatia delle clnssi popolari, ma anche 
nella intimità intellettuale e ùi sr-ntim-nto delle 
classi alte dei due pnesi, delle classi pvnsn nti 
e colte: nelle quali, chccchè si dica, e ancora 
la forza della sorietà moderna. (IJ.~rie !) 
La Francia, <lunque, c·i doman1la s1! n 11rii 

crmre11gri riuuuzian' ai nostri diritti, <' dar.~ il 
nos1 ro con,;c11so alla vendita d1~I palazzo Far­ 
nesc. Orn notate bene. La frase se t'! noi con­ 
Vt'llfl''' la frast\ g-t>11tili>, un·allerc~ea, non pura· 
mente diplomatinl, 111:i ti111J.mentc !"O!Tetta e 
delicat<l, ha in franee~e, ndla boc•·a <Id mini­ 
stro, il suo signifkato n11turale eù ovvir1, <"lw. 
noi però po'3~inmo, dohbiamo tradurre cosi: 
• so i;ia. di.'! nostro decoro rinunciare ai nostri 
diritti, mostrard nl'i sentimenti meno italiani 
di Alfonsl) di Borbone, duca di Caserta, che ha 
dichiarnro di preferire chi> il sno palat:zo vada 
ali' Italia; meno italiani di l'io IX, il quale, se­ 
guen<lo una tradizione costante di tutta la ;;toria 
dl'l Pnpnto, che si id1'11tifi!'H con <1uclla d<,IJa 
cultura italiana, dichiamva dw la \'enclita dt>l 
palazzo Fnrncse avrebbe offl'so profotulamcntc 
i sentimenti artistici ed il sentimento patl'iot­ 
tico <lei Romani. 

Pensiamoci, dunque, tutti scri<1mentc .~c t'! 
mii c1111•·tmgr1 ftu·e il gra•1 rifiuto. Pensiamoci 
molto prima di farti questo rifiuto, a11d1e con­ 
dizionatamente (come ;;i dice <'he forse si vor­ 
rehhe fare), vale a dil'e con una specie di re­ 
strizione 1w•ntale - mi dbpiacc, ma la parola 
è proprio questa - con lu riserva m<'ntale di 
la . .;dnrci aperta la viu aù cserdtare poi il di· 
ritto di riscatto dopo un c<•rto 11u111ero di anni; 
rbcrva, voi lo sapete me,dio ùi me, dH~ fo11110 
sempre coloro che non hanno nè la furza, nè 
il coraggio, uc la voglia di ria1:<pJi~tare quello 
che vendono. f; la riserva <"he fanno sempre 
i falliti. 

~oi siamo tenerissimi, almeno a parole, ddln 
cura e della tutela dei nostri monunwnti; e in­ 
spguiamo ccn lamenti intiniti una statui~, una 
gamba, un brac::io di statua, scavato in Italia 
e che mi1111cd di an<lare oltrti i <:011ti11i; noi 
spendiamo, profonùiamo milioni per edifieare 
palazzi di molto dubbia hellt•zza; e permette­ 
remmo che non fosse più nostro, con tutte le 
prezios:s:;ime opere d'arte, che ha in sè, uno 
dei più mirabili palazzi d'Italia, il più bello 
di Roma? X è :ii dica, ripeto, d1e lll Frnuda non 
si varrebbe mai del suo diritto di e.d1·a-te1•ri- 
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toriaiit«. Per ammettorlo assolutamente sarebbe 
necessaria in noi una. buona dose di cicca, in­ 
trcnua fìd uda nell' avven ire, di cui non siamo 
padroni. 

Noi abbiamo in Roma tre tipi insign! del 
palazzo: quello del palazzo, che sta nn..orn per 
le sue linee e pcl suo carattere fra il ~l1'dioevo 
e il Rìu.iscimento: il palazzo <li Venezia; e questo 
non è nostro. Abbiamo il mirabile palazzo della 
Caucelleriu, fiore del primo Rinascimeuro: e 
questo è del Papa. E ora permetteremmo «ho 
non foss« più nostro, nel «uore di Roma, il pa­ 
lazzo cl.e rappresenta il punto più nito dell'e­ 
le;.:1mza unita alla digni tà grandiosa dell'nrehi­ 
tcttura dcl secolo X\'I! E così, mentre il palazzo 
di Venezin è dell'Austria, e 111 Cam-ellerin è 
dt>l Vaticano, e il Ginn ìcolo è, i11 parre, della 
Spugnn, e Villu :\leclic:i è dclln Frnucìu, ed il 
Cumpi-logl io è quasi tutto tedesco, noi prose­ 
gulremmo n cuor leg-;.:Pro questo fatale infeu­ 
d.uucnto cli Roma ad altre nazioni! 

Penslmnoci, ripeto. Dopo aver votato più 
lrg-gi a favore elci 111011u11wn ti, mo striumo col 
fatto il nostro rispetto a quell'ulta nohiltà ideale 
del gt'11io nazionule, per c·ui l'Italia può dirsi la 
pili gran sig-norn dell'arte, che vi sia nella so­ 
cietà delle nazioni civili. Conserviamo, non dico 
alla vista degli Italiani, ma all'uso, 111 godimento 
sociale cd estetico <lei nostro popolo nei suoi 
convegni, nelle solennità fcsti\·c, nei ricevi­ 
menti, che potreùbe offrirJli la munilicc11z:\ dPi 
nostri pripl'ipi, e a quf\l clecoro della nostra 
vita pubblica, a eui r Italia è ohhli~ata dalla 
sua nohiltù, il nwrn viglio"o palazzo, il più bello 
cli Ro111a, u110 certo <lei più hclli dl'l mo1Hlo, 
insieme, onore\'ole :\Iuln11·mi, al vostro stupendo 
palazzo dei Dogi : il palazzo Farncse, gul cui 
cornicione aleggia il ~enio di quel titirno elci 
pensiero architcttnto, scolpito, dipinto, che fu 
71( i che la ngelo I~uounrroti. (. lp pia 11si rfrissi111 i). 

TA'.\L\S:-il:\. L'onor. llnrzellotti ha ricordato, 
rivendicando ali' It.'11ia i suoi diritti sul pnlazzo 
Farnesc, una questione di dignità n11zio1111.le, 
quella, cioè, che deve impedire ali' lt1ilia che 
il suo )ii ù bel palazzo di \'enga prop,.ietil stra­ 
nh•ra. 

:\la vi è un'altra qu1!stione <li d"coro nazio­ 
n11Ie, onor. ministro; que-.,tione che si ria~~u111c 
in un nome: l.'1·cnlww. F.rcola110 gi,we 11cl suo 
sepol<-ro t•d attenJe il piccone che lo lihtri e 
lo renda all'aperto, all'ammiraziane del mondo. 

- -· -- --· . -~- 

Due anni fa io assislC'\'O ad Atene al Con-· 
grPsso ardwologi<'.O; sentii con orgog-lio ac.·cen­ 
nare ai progressi del!' 11rte, nella. scienza con­ 
seguiti <lall' Italia . .Ma resini fortemente mor­ 
tificato quall()o al nome di /;'r1'(}/a1111 la si 
rimproveraya da stranieri di una gprcie cli 
egoismo s!'lvaggio, <li vera ostilit:\ all'arte cd 
alla sci1mza, non liberando f>S.~a Er('olnno dal 
suo sepolcro, o impedendo ad altri, non ita­ 
liirni, di compiere quest'opna di ciYiltiL. )fa 
se io approvo questa nostra avversione ud una 
spc~dizione scicntifkn, ehe corrisponcle ad un 
1·aggio di luce intellettuale in una t•~rra. sel­ 
vaggia, dcùho pur ammettere che è dovf>r no­ 
stro urgl'nte non restar J•iù oltre i11differenti 
alle intenzioni del mondo ci vile contro questo 
nostro quasi b:irbaro eiwismo. Dopo d'aver 
provveduto udt>guatamente ai bisogni della cul­ 
tura media e del11\ ist.ruzionc popolare, or11 dm 
il nostro bil11ncio lo permette, io credo dover 
nostro provve<lere a questo desiderio dd mondo 
eh ile. Vi snranno gravi ostacoli amministrativi 
e tec11it'i. :\la ormai è dimo~trato che Ercolano 
non g-iaee sotto lava indurita, ma 11otto lapillo 
ancorn 111c110 crudrle di quello di Pompei; nè 
il ponderos•> problema ccono111i!-o di Resina 
sovrapposta deve arre:;tarci, poichè trattasi 
puru111ente <li danaro. Perdù in quesri giorni 
di evoc~azioni 11azio11111i, il rimettere in luce 
Ercolano vorrà dire rendere omaggio nll' idea­ 
lità italiana. E son sicuro che l'onor. ministro 
s11rà il primo Il promuovere questa opPrn cli 
redenzione e di italianità, la qu11lc, oltl'echè te­ 
sori <l'arte, potrà fornirci tesori nlti~>iimi dcl 
pen~iero antico. 
FILO:\ICSl-GUELFI. Domando. cli parlnre. 
PIU:SIDI·:~TE. Ne ha fncolt1\. 
FILO:m::-;1 (ìl~F:LFI. Debbo prendere la pa­ 

rola, ma snrò u>1sai breve, pn mettere in chiuro 
la qucstio11e strettamente giuridica <lei palazzo 
Farncsc, giacchè il mio egregio nmico, 011. Bar­ 
zellotti, ha l'osi ampiamente dilucidato la p1irte 
storka della questione nl:'i nostri rnpporti eon 
la Francia. 

Siccome si è .già molto parlato nelle discus­ 
sioni, che si sono fatte e dal Governo e da. noi 
giuristi, cosi ridurrò 11 b1·cvis.<>imi tnminl la 
quPstione giuridica che, sulla base specialmente 
del Chirografo e poi dcl Rescritto d<'i 18lil, 
pone due q ue1>tio11i fondanentnli. 
Una di diritto privato che però, io aggiungo 

~- ' .. - j'.. 
~- 
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subito, non è di puro diritte privato, ma è con­ 
nessa al diritto pubblico, l'ultra di diritto pub­ 
blico eostìtuzionale. 

Sulla prima questione non vi è perfetto con­ 
senso tm noi giuris'.i, ma la ma;gioran;m di 
noi è ù'a·;corcl1J per riconoscere il diritto di 
preferenza allo Stato ituli ano. Secondo vari 
modi di vedere, si tratta o di un vero diritto 
di prelazione, o non di un diritto di prelazione, 
ma di qualche cosa di più alto e più radicale. 
Senza entrare in questa questione la maggio­ 
ranza dci gi11rh1ti italiani, tanto di diritto pub­ 
blico quanto di diritto ·priv11to, è d' accordo nel 
riconoscere che lo Stato italiano ha un diritto 
di prelazione o anche un diritto più alto, 
L'altra è una questione strettamente costi­ 

tuzionale, che è stata trattata specialmente dal 
nostro collega senatore Arcoleo, dottamente cd 
nmpiamente, cioè della necessità che lo Stato 
italiano ha di una legge ciel Parlamento, per 
uhrogure il diritto che ad esso viene da quel 
Chirogrnfo e da quel Rescritto pontitlcio. 

Bisogna riconoscere, ad onor dcl vero, che 
special mente il Ministero Giolitti, il primo Illi­ 
nistero, non mancò di occuparsi della q uestlone, 
e si servi anche di mezzi giudiziari, e special­ 
mente è du ricordare l'atto di diffìda, che è 
stato citato dal senatore Bnrzellotti o che fu 
redatto dall'un. Lacava. Specialmente questa 
ditfìda è In .base giuri<li<:a della questione, cd 
è linizio di un procedimento, che si è arrenato, 
ma per il quale non vi P, alcuna prescrizione. 
Tutto al più vi snrà una perenzione di istanza, 
ma si potrà sempre riassumere il giudizio. 

Se noi Italiani promuovessimo un giudizio 
avremmo, io credo, novantanove probabìlìtà di 
vittoria davanti ai nostri magistrati cd una di 
perdita. 

Questa è 111 convinzione mia e di molti alnl 
giuristi. 

Xoi siamo nPgli stessi termini di allora, e 
secondo anche le dichiarazioni fotte dal Go­ 
verno, cla tutti i .'.\linisteri, prima dal primo 
.'.\linistero Giolitti, poi dal .'.\linistero Sonnino, 
poi dal .'.\linistero Luzzatti, e che ora, non sap­ 
piamo, ma confidiamo vorrà fare anche l' at 
tuale lllinistero Giolitti, noi crediamo di poter 
affermare che nulla è stato pregiudir-nto, come 
ha giustamente os-ervato 1'011. Barzellotti. 
Rìmane ora la questione dr-l modo di acquì­ 

sto, e di esso dirò brevemente. Xoi siamo d'ac- 
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cordo nel ritenere che dobbiamo sp•~nrlere i 
denari, pcr<:hè il palazzo Famesc non ci sarà 
c·prtamente regalato. l\Ia come l'c-;erciten•mo 
q11Psto 1liritt.o? Come giurista io (•re(lo d1e non 
l'esNcitert>mo come diritto di prcLizione: ma 
sia o non sia il nostro ùiritto un diritto di pre­ 
lazione, noi dohbiamo sempre procedere al­ 
l'atto di compera <lugli attuali proprietari e 
possessori del palauo FarnPse, insi;;nc monu­ 
mento d'arte della R:1111 .. -;c,enza, come fu dichia­ 
rato dallo stes.~o l'io IX nel chirugTafo e nel 
rescritto. Io ho anche sostenuto dw si<'.c:ome il 
diritto ddlo Stuto :ml palazzo Fanwse è pree­ 
si,;tt·11te a tuttt-, 11~ nuove. leggi it111ia1w, ed è 
un diritt•i, che non c>ra stato toC('1tto dalle leggi 
abolitive dai fldecomnwssi, lo Stato italiano ,;i 
poteva eonsi1forare già in posscs~o o in diritto 
di avere il palazzo Farnese (•ome uu bene (li 
una ct~rta .-pede di demanio n:li:ional••, anche 
prima delle leggi dcl HlO:! e dcl l!IOH, l'he ri­ 
gu11rd1mo le opere d'arte. Questa è l'opinione 
mia e dd senatore De f'upis, ma tutti ~ittmo 
·d'ael'ordo nPI ritenere che lo Stato si trova 
sempre nella co11clizione di esndtare il suo 
diritto d'11cquisto. 

Ciò ho tmttatto più ampiament1J nel mio scl'itto 
Lfl q1w~tion-1 gi1ll'idir:11 dt!l 1111/,i;:;o Fw·ne.,e 
(e Atti della Societ.\ italiana per il progresso 
delle !iéienz1~ •, p. tiiH-liMI ), e aù esso rimando. 

Kulla ho da aggiungere per 1111ella parte 
che rigtrnrcla la neces~it1\ di una legge. A me 
pare cvi(lent.P, che siecome <1i tratta di 1111 di­ 
ritto sovrano, dipl'lldl'nle dall'assoluta sovra­ 
nità <lei Pontetlce, e nel Governo costituzionale, 
nel q unle noi ci troviamo, il potere legisln.ti vo 
risie<le nel Re e nel Parlamento, soltanto il 
potere IPgislativo può intervenire per l0011se11 · 
tirn la v1mdita (App1·ona:;io11i1. 

ClU-:D.\ W), 1i1 i11isl1·01frl lit p1tbblir:1t isll·u:; io1w. 
Domando di J111rlarP. 

PlU::;JDE~TE. ~e ha f11coltil. 
CREDARO, mi11isl1·0 d1'll:i p11bblica i.,lrtt­ 

:;ione. Ilo as1·ol1<ito con grande attenzione e 
riverenza lt~ alth;sime parole pronunciate dal 
se nature Barzel101 ti e comprendo la grM·ità 
della 4uestio:1e; rnu il >1e11atorc Bllrzdtotti com­ 
prend1•1·à a11die che non è qucstio1m dw ri­ 
guarda liii 8olo :lli11istero, ma e 11lt:1 r111e,;tiu11c 
di Uovemo. 

l'er c·o11to mio, did1iaro ehc il (:O\·enio hu il 
1lovcn~ di tutelurc i diritti delle arti e dei mo- 

', ,~7' ,. .. .... 
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Musei, i:r111leri1\ scavì di antiehità e monu nu-nti - Ullici delle licenze 
per I'esportnzione d1>gli oggetti di antichità e d'arte - Personale - 
As.•wgni e paghe al personale straordinario (Spese fisse) . 

I 
i ~!usci, g11ll1'ric, scavi di nntichitit e monumenti - Uflìc! delle licenze 
I per l'esportazione degli o;:~Nti di antichità e d'arte - Personale - 
I Indennità di residenza in Ilomn (spese fisse) . 

·' 

numenti storici e che tali diritti saranùo tute­ 
lati -c-ondo la leg~e. 

L'onor. Ftlomusi-Guelf ha dimostrato che è 
anr-he una complessa q uestione giuridica, la 
11u11le 11011 può essere dlscus-a in questo scorcio 
di seduta. Dichiaro tuttavia che ncl1'11ni1110 mio 
è profoudu la riporcussioue dcl sentimento che 
ha ispirato 1,:li onorevoli senatori Barzr-lott i e 
Filom usi. 

All'onor. Tamassl.; rispondo che alla C'1111wra 
nellu seduta del 1-1 dicembre HllO io pronun­ 
ciavo queste parole a proposito di Ercolano: 
•Abbiamo respinto l'offerta di \\'ul<lstein, ma 
prendendo impegni ùin1111J1i al mondo civile di 

I tl!I 

I !IO 

HJI 

proseguire nell' esplorazione. Tutti sanno che i 
rotoli Ercolaucnsi hanno gettato una nuova 
luce sulla conoscenza della filosofia e della vita 
unticn. Ora questi scavi potrebbero altamente 
onorare il nostro paese e col mare molte lacune 
della cultura «lassica antica. La spesa è cal­ 
colata in un milione e , 
Il ministro dcli' istruzione attende ancora il 

milione d11 quello dcl tesoro. 
Vor·i. Se lo facda dare. (Si ride). 
PRE:)IDE:\TE. Se non si fanno altre osser­ 

vazioni, questo capitolo IH~ s'intenderà appro­ 
vato. 

(Approvato). 

l~,"1SO • 

IOH,:100 • 

:llusei cli antichità, gallerie, musei medioevali cd uffici delle licenze 
per l'esportazione degli o;:getti <li antichità e d'arte - Spese cli 
fitto, iuuuutcnziouo, ndattamento, illuminazione e riscaldamento 
dei locali - Acquisto e conservazloue dei mobili - Altre spese cli 
uftido e spese di rappresentanza 

)lusei di 1rntic·hit:'L,. gallerie, musei medioevali ed uffici delle licenze 
per I' esportuzioue dt•1di oggetli di antichità e d'arte - Acquisto di 
libri, di pubblicnxioni periodiche, dcl materiale scionrifìco ed arri­ 
stico e di opne di notevole importanza archeologica cd artistica - 
~pt·se p1•r la loro c:onserv11zione . 

Lavori <li conservnzione e <li restauro ad oggetti d'arte 19;1 

FII.O;i1cs1 ·UCELFI. Domando di parlare. 
PHESIDE~TE. ~e ha faeoltà. 
FILO~!CSI-GCELFI. Ilo ehiesto la 1>arola 

per racc:o1111m<lar~ n S. E. il ministro, che ha 
tanto a cuore l'arte nazionale e che ha splen­ 
did11m<'nte risposto i<~ri agli onorevoli senatori 
i qunli Mi sono l1~vati per patrod1111re i diritti 
cieli' arte VPneta, romana, ti.,rt.'nti11a eec., per 
raccomandare I' nrte ahruzzpse, pernwt.t(~ll()omi 
come abruzzese di reelamare qualche tutela 
d1•ll1· opere d'arte di Abruzzo. L'onor. mi11istro 
i;a che gli Abrullzi hnnno sple11clicli mo11u111enti 
della Rinascenza cd and1e medioevali, monu­ 
menti che 11ellc grandi città sono abbastnn7..a 

u:1,!11! • 

6:'>,000 • 

tutelati. l\la Vi !iOnO anche dci piccoli monu­ 
menti in pk1:01i paPsi, i quali debbono pure 
essere tutelati. Tocco da Casauria, che è il mio 
plwse, ha un pi<:colo monumento catalogato. 
l1•ri furono lame11tate delle fughe di codici; 
ma a Tocco Casauria è rimusto un trittico, rnp­ 
presr.ntante una :'II!l.do111111. con santi, in una 
chiesa di e:lmp11~na. la quale chiesa penwnal­ 
m<'nh• mi ò cnr;\ perchè in es.<;a f!On sepolti 
pare•·(·hi dei miei antenati. l\Ia questo non in­ 
tere~sa il Senato. Questo trittico, Hecondo il 
catalogo, è cou~i<lernto monumento nazionale, 
e quindi deve essere conservato per la legge I 2i'> ottobre 180:>. Della chiesa, che lo contiene, 
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la Madonuu delle Grazie, pericola 1111 muro 
maestro, prec'.isame11te quel 111111·0 al quale è 
appoggiato quosto trittico. Due mesi fa io fui 
a To•·eo, CLl il sindaco mi pregò Lii iutcressurmi 
•kll.1 cosa, e colgo quost' ovcnslonc per r-hicdcrc 
al ministro che voglìu provvedere. So che sono 
'state iuvinte ::oo lire, ma cs,;e so110 addiritturn 
i11~:1fli<"ienti. :-ii trnt~:i cldla sorte Lii un dipinto 
cl<'lb scuola bizantina, P•l è noto c·ht> la prima 
ur:e abruzzese sPg11c tale scuolu, I lt•a tale dipinto 
dimostrn appunto LI pe1·1111111en;1,a deìh scuola 
hiz1111ti11a i11 .\hruz;1,·1. ~011 si s11 di chi sia, pro­ 
h:11iil1111•11te i: di un abruzzese, 

A Firenze tutti a\Tan110 potuto notare unu 
sc-ulrura, rhe si trova nelln f:a\leria, rnpprc«-u­ 
t;i;ite l',.,l;1111111.;ir1fr1. Come iudi.:a lo ~:\p;;,-;o l';lt;l­ 
lo;.:-o, <'~30 ~it•111• cLt Tocoo-Casauriu: nou si sa 
e-ome sia giunto a Fin•11zP, pcrvhò è di marmo 
" 1•0•a 1•arc•·1·hi qulutnll ; quello clic è certo :-;i t! 
r-he nppnrt iouc nl celebre orafo ì'\il'ol;l I ;;t1!11zzi, 
autori) lii mulr issituu Croci (1111.'\ i<<' 111: •·u11:;1·n·a 
in ~. (l iovanui in Lnn-runo), di <·:1111p:L!1e e dc-l 
1•:ilioll•> cli '1'1•1-;11110. La ;;::11lt111·n <'!'a prista nel 
1·011Yc11to dr-l Domc11i<·1L11i al di sopra dl'lla )l<Jrta 
lu-lllssiui« d1•I ;,1 I(), )!eno 1111ilc l'l:c c;;:;a si è 
f1·1·nwln n Fir1•nz1·, tlu\·c è co11.;C't'\·ata, 1· pn0 
l'~,.;c1·c \"l'Ùllta dn tulli. 

Toc·co p11i />. 1111 p:11!s1• lon~oùardo, po<.;i1•11P 
,.;lr:11IP (',.:.;C'nzial111e11k lull!;olmrdc, I' !;1)11111' <·aso 
111•>!<trnno a1wora 111 stik longol,n.rdo. l:-na è 
I•<"ta propria 1wl cu1t1·0 cli'! piwsr•, pres.;o la 
pi:1zza Carlo •h Tul'co, (' p111'> H'<kr . .;i ripro­ 
dotta in Al"·"-~,;() <' J/1,1ise (lìf'lazio1H• di :-ia· 
m<·lw, J, t.1\'. Y, 11. 1~. Runrn, 1~10~11, ma il pic­ 
eo11e (lc111olitor1• ha agilo pure Il. Tue<.:o, e bi 
tlen' 11t! 1111 orolo.!.::io dii p<)('hi :urni Cillloc:ato 
su naa ton<', se la torre :-tes;,;a è stata C'.OllSC'l'­ 
\'ata. H:weu111111Hlo al 111Ì11istro una maµ·.!:;iore 
11ttenzio11P; 11011 lasci complt'ta lilwrtiL a coloro 
d1e rc·~;.:0110 le <"itti\ <'•l i pit1·01i co1111111i, i 
q11ali si clisi11t<·ress:rno spesso (klle opcrn arti­ 
,.;tid1e. Chieilo poi a lui, perehè \"Og-lia Ptl'itnrc 
l'nttiYit:\ tlPll'Jsp<'ttorato. lo tre 111111i fa. dii11111ai 
un i~pettorf', pf'rcht' \'(•11i,.;~e a Tot·1·0, ma •Te:lo 
d1c cl:\ 11llora is1wtturi nnn \'P Il<' l'inno tomati. 
E n proposito cli quanto è st:tto dt•lto rii un 

l'oJiee sea11pato, ri•·orùerù c.:h" nel pa1li;;lio11c 
uhruzzeso (• ripr01lottii la ba,.;ilil'n di S. Cle­ 
mente, •IO\'f' f'si.it1~va un nrc.:hi\'io ùi :llo11ad. Al 
tl'mpo della ùomi11azio11e fr,rnecsc, furono 1·ari­ 
cati cirn111<· l'arri con carte ùi •111csto nrthiYio, 
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e furono inviati a Xapoli. Alla snlita <ll'l )L\­ 
ccrone i ùri;rnnti distrussero due di (}Ul'-ti carri, 
cd a Xap0li 110 arriv11!'0110 solo tr,•. l'arct:d1i 
lloc·umenti :;i 1:011s'.'n·a11u, o sono n·11uti n stabi­ 
lire la )l1J,;b:i111w llei t.!'i u11id e Ùl'g·;i sc-ahini n 
Ca·nuria. E~si ,;i t1·oya110 sin cl;tl~i'j'-1, .!rulir;e.~ 
r1u1g1u11' 1:111·irce i11111eritt/i.<, cli To1·•·0 i l:?:?:i--llÌ); 
e p:i111a, 11d pri11l'ipio •ll'I Sl'<:nlo Xlii, il C'<'lt'hn• 
Carlo di To1:1:0. Io ho 1111(']11~ pn·gato il 111i1J nmicn. 
sc11atoro n1~11·~•lelto C1\)('.I~, di f<1rP (i.•111• ri(;(•rd1c' 
j)l'l' \'eden~, 80 la 11otizia, che ora puhhli1·0, ri­ 
spo11ùtl nlla Vl'rit:\, e se Yi 8011u a11r·hc docn­ 
menti sinor11 i11CLliti, ywr dare alh\ sl••ria lllta 

più completa esposizioni'. 
I lra, i111porl.L a:·1·f'rtan· d1;• 11110 df'i C'o.lid 

t!ie e"btc,·a in l[ll<'lla .·\hh;1zia <·1·a 1,1 • Cron:wa 
1·asuuriL·11sP •, l'he ora sta a Parigi, e ci ~11 l.Jt•110. 
E,;.-;a è ;.trt:1 :-;tnmp:ita, si' llf' h;111110 1· .. 11i,•: 111:1, 
come lio UL'ito, l'ori:~in·iJ,• ~t.i ;t l'ari;,!i. '.\oi .J,•. 
sidcrcrf'mrno <li an•rlo, rna 11011 ~i pw'>. 

Come n'J'Jllll, 011on•\·o!i •·o!IP::-lii. 1p1'-'~t 1 t'.l"­ 
t1,!IÙ<l tll'ila fu~a llf'i ('odid e ;.:rm·, .. (' liis·•;.;n;l 
trovare! mo1lo di i!iipl'•lirl:t. 

E do ll'l'tllilw, a11'.·l1P jll'l't·lH0' IJl1<'·t:1 Jo:ll't••, <'lit> 
i_· r·o-1 alt:1me11te irnportant•_', i: ~tat t <;i:°L trnt­ 
ta!a 1b altri oratori. 

Vi ;;11110 alt<~ it!Pa!it:'1 sturic:hl' d:1 co11-.<'l'\'ar .. , 
e conli•lo 11<:ll'o11ol\'\'olc rniui,t:·o dl'li'btl'llzio1ll', 
il qual<>, eo11s1·io d1·i sud d11r<'ri :-pl'<'hl1111'11to 
n•rso l' arti.• it:tli:ina. r:1•-ic11ri llllil ,.;·.Jr.111to l:t 
('0~1·iP11z·1 mia, 111:• la 1·0·< i:·11z1• <li tutto il :-;:·nato 
e Ùl'lla 11·1zio11e. 

CHEI>.\W\ 111iJ1i~/,·o cl.-{1({ 1J1r/,!•/i1•r1 is/1·11- 
;h11r•. Ih111andu <li parlare. 
rru::-;m1·:~n·:. xc ha Lr·olti1. 

. ('ltED.\1{1), 1oiilis/1·11 dd/,t 7111U1li1•a is/1•11- 
;-fo;1e). 1'0~,;o 11s•il0lll'àl't• 1'011or. Filom11~i (iul'!li 
cho 11lb CC1Slil11Zill!IO 1l··lla H>pr11inl<'11:Jp11zn JH'l' 
le a11tid1iti1 e In hL·ll~ arti clq:di :\hrnz;r.i 8i i,ta 
pr11vve1le:1llo. lo richi.1111•·rò subiti> l'atte11ziollt' 
<ld <lPtt<J Isp<'ltornto soprn i te~ori li' arti' rii'! 
suo pa1:sP nati\'o, u11zi 1 in;.:-1\1zio 1'011nr. Filo­ 
musi <li avn111i cinto questo comig·!io. 

FIL< l:\ll:Sl-1 il~ ELFI. Hin;;razio 1· onor. m'· 
nistro ùcl1'11f'tiLlanw11to d 1t111lli. 
PRESIDE~TE. ~e nessun altro chictl<~ di par­ 

larl', po11go 11i voti il c:<pitolo l(tl d1e ho ll'tto. · 
Chi l' npprorn è pregnto tli nlzmA. 

1, (Approvato). 
I. 

• . L 
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TI[ usci e pinacoteche non governati vi - ·Fondo per sussidi 

Scavi - ~pese <li fitto, mnuuteuzlono, ndnttnmeuto, illumiunziono e 
rtscnldutueuto <lei locali - Acquisto e conservazione dei mobili - 
Altre S[JCSC <li ufficio e spese di rappresentanza . 

St'.~iYi - Lavori cli senso, cli sistemnzione e di ussicurnztono cll'gii ccli­ 
fìci scoperti e dei mouumenti cl!'! Palatino e di Ostin - Trnsporto, 
restauro e provvisoria conscrvnziono degli oggetti scavati - Spese 
per il ricupero degli oggetti <li autichìtà provenienti dai lavori dcl 
'l'evere - :-;pese per esplurnzionl archeologiche al l'ostcro e 1w1· la 
pubhlicnxioue delle • ~oti:l.ic d(~;;li scavi • - Rilievi, piante, disrg11i 
cù altro . - 

Sussidi a scavi non goverurulvi 

Hlil Monurucnti - Dotnzlonì ~ovcrnative a monumenti: dotazioni Cl] n~se;.rni 
provenienti dal Fondo por il culto e dnl l' Auuninisn-aziouo dcl fondo 
di bcnr-tit-enzn e di r<'ii1~i0Hc nella citli~ di Itoiuu per chiose c.l cx- 

l ! l~I 

:.?00 

~()I 

:!O:.? 

:!O!ì 

convcntl monunu-utnl i - i--'pc~e per la mnnurcnziono e <·on,.;<·n·11zio1w 
dci mo1111111cnti - l'i;.:-io11i, mnnutcnztono e adattamento di loculi e 
di mobili - Spese d'ufficio e di rappresentanza 

Monumentì - Spc;;c <li fitto, manutenzione, ndannmeuto, Illuminnz iouc 
P risca ld.uncnto dci locali - Acquisto e conscrvazìone dei mobili - 
Alt re spps1i di uttìc-lo e sppsc di rnppresent.mzn . 

Monumcnr! - Spese por la. mnnutcuzlonc e couscrvnziono di-i monu­ 
menti - Compensi per compilazione cli pro.;ctti di restaut\l e per 
11.>'sbtt>nza a lavori . 

'.\lonumcnto di C'alatalimi e tomll'.\ di '-iiuseppe Oaribalùi in C'aprern - 
SpP'>C <li manutPnzionc e cu,.;todia - As~Pgno pel sepokreto della 
famig-lia Cairoli in (iroppello - 1-ipesc per la cons<~r\':JZionc> di altri 
monumPnti, edifi<:i, raccolte che si collcr,ano a nwmoria di fatti 
patl'iottici o <li pt•rsone illustri - 

Spe.;;c di c:111cc·lleria, cli sumpa, di rc~istri e lliver"c 1wr µ;li utlì<"i 1ldl<' 
soprintcmlPnzc a)!li sea\"i P1l ai 11111,;<'i ard1cologici, alle gallt•l'i(•, ai 
musei uwdiocYnli e moderni cli agli og-g-Ptti d'arte e P<'l' 1<, Com­ 
missioni cunsPrvatl'ici dd monunwnti e d<•µ;li oggetti d'nrtc. 

Reg·io opitkio delle pi<'tre dure in Firen7.c - Ilt>gia cakogrnfL\ in H•mm - 
PersonalP <li ruolo - :">ti1w111li - Ildrihnir.ioni per supplenze (Spese 
1bsc) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Re;.:fo opificio clPllc pil'tl'C dnl'C in Fircn:r.e - Hegia ealcog-r;)fia in noma - 
Per;o;unalc - .-\:;.-;e:;ni nl pPrsonale straordiuario (Spese fisse) 

Regia' cakografia in noma - Personale 
noma (Spese fi-;.sp) . 

Inùennitit di residenza in 

~ l (• . ' .. ' 

10,000 > 
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R<·::io opifkio delle pietre dure in Firenze - TI.cgLi. calco .. rafìa in 
'Ho11111. - Spese di fitto, manuteuzloue, adattamento, ìllm~i11azio11e 
" riscnklnrncnto dci locali - Acquisto e conscrvnziune dei mobili - 
Altre spese di ufficio e spese di rnpprescntunza . · il,GOO • 

Ik . .::io opiflcio delle pietre dure in Firenze - Regia cakografia in 
Roma - Acquisto di mntertnle - Spese per la lavorazione - - Spese 
JH'l' le incisioni della Itegin cnlcogratìu e per la. loro ripro­ 
duzione • 

U11llt\1·ia nnziouale d arte moderna in Roma - Spese di fìrto, manuton­ 
zionr-, udnttnmcnto, iltuminnziono e riscaldamento dei locali - 
Acquisto e conservuziouc dt-i mobili - Altre spese di utrìclo e spese 
di rnppreseutuuzu . 

:!10 i:alleria nazlonalo d'arte moderna in Roma - Acquisti e commissioni 
di opere, e spese per il loro collocamento . u4, no • 

34,000 • 

19,ElO • 

:! 11 :llusri, ~rnllerie, scnvi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi 
con la tassa d'entrata (articolo j della legµ,·e :n maggio Il'.11:1, 
n. :!:ùt) . 

:! I:! 

(D0,000 • 

s,1111mc da versare al conto corrente istituito presso la Cassa depositi 
<' prestiti per l' acquisto cveutuule di cose d'nrto e d' antil'llità 
(:11·t. ~:I dcllu lC'l!gC 20 giugno l\lOll, n. illì-t) :100,000 • 

:!14 

Ar-quisto di cose d' arte e di antk-hitù (art. 28 dt>lla lcg-ge ~O giu;.mo 
I ~lO!l. n. :lU-!) • • • • • • • • • • • • • • • • • . • per memoria. 

SJh''"' i1wn•nti ngli 81ucli ed alla co111pilazio11c della carta nrehcolo~kn 
d'Italia . 2,000 • 

' Spt>;,:<' per la i,wuola archcologkn itnlian:i. in Atene 

i'al:ll11~0 dci 11101111mC'nti e dP!le opc~rc di antichità e <l'arte - lllate­ 
riaÌe sc-ientilko sus~icliario prl cat11!0;.;-o - niblioll'ta nrtistiea ed 
ardwologil'~t cd ar('hivio fotografico delln Direzione gc•ncrale di 
a11tichit:\ e belle nrti . 

FIUnt l"Sl-!J CF.IXI. Domando di parlar<'. 
l'lU:SIDJ.:\'TE. Ne ha faco!D. 
Fil.U:\ll"Sf- GGELFI L'importanza ùci cata­ 

loghi 11011 01·c·orrc ~ia dimostratn, ed io crC\tlo 
anzi l'ht• hisugnn. tornttre al vecchio sist!'nrn, 
nmnwt l<"llli•> i cat11loghi in più larga misura. 
Ln )1•gc:P attuale ha aholito i cntaloghi sotto 
l'i110u1·11z;1, :-:1'1·omio nw, cli teoriche libPri~tc 
;;ull1\ propriPtiL; ma da pochi anni a questa 
parte 11uest<' IP:)ril'hc, gih cosi nssolutc, cJ.ll::t 
propri1•t;\ ~i sono Yc11ute man mano limitnndo, 
ecl jl) c·rl·ll<J ('he, nnc:hc s~condo la. l!'gge nt­ 
tunlc, l''t': 1111 punto per sostenere questi catn­ 
lo!!'hi. spC'cialmentc per gli og;:;etti d'Htc. In 
ogni 1110;!,1 si potrPhbl) nnc'.1e fare una r'forma. 
ccl il 111ilii:;lro mi pare dw abbia ncccnnato 

20 

~\00:) • 

n questo. Io credo proprio c:he la q11es1 ione dci 
c:ataloghi SÌ!\ intcrcR-;antissima, pc1·chè noi tutti 
11~piriamo nel a\'rl'0 unn. ~pedo di C"atnsto ar­ 
tist!co; come faednmo il catasto dPlla pro­ 
prietà privata, rustic-a oJ urbana rcr st:il:ilire 
la tnssa di ricl'hezza moh!lc e le imposte era­ 
riali, l'rcùo anche che si po;;s.'\ determinare un 
catnsto arti.;ticJ elle f1,cl'in la dcsign:.z'.one dri 
monumenti nazionali e degli O(!g ~tti d'arte, 
anche per Ycrilica!·c come si s:ano cons:'l'l'l\tl. 
Xè si dica c'.1c co:1 questo si o'.fonde 111 pro­ 
pricti1 pl'irnta, renhè nl dlsopr.i d .·I diritto 
prh·ato c'è il diri'to d~l'n nn:on<'. 

CHF.DAR<), )i1i11isli'o cld/a pubhlica i:;li'u­ 
:i'•W'. Domnndo <li parlar,'. 
l'lffl')IDEXT ~··. K ~ la focolt:\. 

- 
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CREDARO, ministro della p1tlJIJ/ù:a istrn­ 
sionc, La compi lazionc dvll' elenco doi monu­ 
menti d'arte, distinto per rrovinc·ie, t> ìncornin­ 
d<ita cd è gi:'L useit» il primo fascìr-olo che ri­ 
guarda, credo, la provlnr-la di Alessandria, 

PR.ESIDE:XTE. Se nessun nitro domnnda cli 
parlare, pongo ai voti il capitolo ~ IG nella ci fra 
che ho letto. 

Chi I'npprova è pn-gnto di nlzursi. 
(Approvnto). 

217 
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Paglw. ruerccdl, l'<'galit• e indennità ngli opr-rai p;iii assuuti in servizio 
dci musei, delle ;rnllPriC\, dP;di seavi e cld monumcntl, come dal­ 
l'elenco r.ominativo dr-llu tubr-l la f: nlh-znta allo stato di previ­ 
sione per I'csorr-Iz!o flnanziar!o 190~-!10!1 e visite mr-dk-o-tìscnli 
11;;Ji O}H'r:Ji • 

Spese c011111ni 
ve;· la aullchltà, le bclte arti e gl'lslimli rl' i.~1,·u_:f1,;111 artistica. 

Cousi;.:lio suporloro cli nur iehitù e belle arti e Connnis-dnn« penna­ 
neuro 111·r I' arto musicalo e dranuunticu ·- Inù1•1111iU cli viaggio, 
rliuric, gettonì cli presenza per l' intervento alle st~dute e spese 111a­ 
teriali ncccssorìc 

Iudennità per ispezioni e missioni in servizio dello nutichità e belle 
n rti - Compensi por i ud k-aziono 1· 1·i 11 vrn i monto cli ogg-et ti d' arte - 
Inc!t•1111i tà varie . 

1 !Hi,:ì:JO • 

:36,-WO • 

IGI.:l!lO • 
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• 
Spese diverte. 

Concorso dell'Italia m.l mnntenlmonto dPgli Uffh-i di SP~.;Tt>tcria dellu 
Commissione permanente dcli' Assor-lnzionc p;codctica in tl'n1a;donale 
in Herliuo - Spese per il funzionnmcnto della H. Connnisslono gPo­ 
deticu italinna . • . . . . • . . . • • . • • • . . . 

l.'tfk-io rcaionnlo italiano per la compilnxionc dcl catalogo iutvruuz lo­ 
nale cli letteratura scientitìcu - Compensi al direttore ed ai com­ 
pilatori dell1~ sc-l1Pdn e H1wse diverse - Acquisto dei volumi dcl 
catalogo pubblicati dull'Uttìcìo ìutorunzlouale di Londra • 

TITOLO IL 
SPESA STRAORDINARIA 

C.\TEIJOHL\ l'HJ:\L\. - S1•F.'iE EFFETTl\'E. 

Spese genera li. 

Assegni di disponibilità (Spese fìssè) 

l\fng-;iori ll%f'g11a1H<'1!1i sotto quulsins] dcnominnziono (spese fisse). 

Indeuuità ml impk•:;ati 111 compenso delle pigioni elio corrispondono 
all'Erario per locali dc.naniuli g-i:\ da <'5Si occupati gra111i1amentc 
ad uso cli ahitazionc (spose risse) 

Spese per l'istruzione elementare. 

Concorso dello Stato JH'r il pagnmenro dPgli interessi dd 111111Ld die 
f comun i coutr.unrono per provvedere al l' ncqu i~t•i dr-i terrcn i, alln 
costruzlone, al l'nmplinmonto e ai rostnuri d<•gli Pdifid osr-Insivn­ 
mento dest inut ì ml uso delle scuole C'lcmcnt.1ri e rl<'g-li Istituti ed u­ 
cntivi del!' intunzla. dci ciechi e dl'i sorùo-111uti, dir.;hiarnti <·orpi 
morali - Onere dPl!o !-ìtnt:> ~e1·on<lo la it'g-gc 11'.l lug:io 1:-litl, 11. 4-!liO, 
l'art. 3 della Jpg-:;c il lug-lio ]X,.,H, 11. fij](j o l;t ]pg-~ ~ t:-1 )u:;lio l\!00, 
11. :?tif), prorn~<tta dalla lef:"g'll !!li diecmlm~ I!JO!I, 11. xtt e 17 lu­ 
glio rn10, Il. ;,01 (~pesa ol1l>iig11toria) . 

Da 1·.):or/a1·si . 

22 
r- . •·· . ·~) 

2i">,000 • 

i"> 7 ,f>O'.) • 

l,r>iO • 

l:?i"i,000 • 

G,lìOO • 

133,170 • 

9tiii,OOO • 

9Gi">,OOO • 



Atti Parlamentari. Seriato del Itetmo. 

LEGI:5LATURA XXIII - l • SE:5SlO~E 19J9-911 - DI:5ClJi5~IO:\l - TOR~.l.TA DEL 2-i Git;G'.'\O Hlll 

2::'(i 

• Riporlo 

Concorso nella spesa sostenuta duì comuni di cui ali" nrticolo 76 della 
legge li> luglio 19Ut.i, 11. 3H:I, per la costruzione, per l'ampliamento 
e per il restauro degli edifici destinati alle scuole elementari - 
Sesta delle dieci annunlltà approvate con gli articoli rin e G3 della 
legge stessa 

Concorso nella spesa sostenuta dai comuni di cui all' articolo 77 della 
lt·g~e 1;> luglio 190li, 11. 38:J, per la costruzlouo, per l'ampliamento 
e per il restauro deg-li edifici destinati 11!10 scuole elementnr i - 
Sesta delle dieci nnnualità approvate con gli artk-olì f>(l e (;;; tiella 
legge stessa . 

Quota 11. carico dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui 
di favore concessi ai comuni di cui all'articolo 76 della lcg-gc 
1[> luglio 1901i, n. 38:1, In upplicazionc degli articoli :>9 e li3 della 
lt>ggc stessa · 

Quota a carico dello f;tato per il pagumonto degli interessi dci mutui 
<li favore concessi 11i comuni di cui all'nrt. 77 della ll'~e lf> lu­ 
glio IWMi, n. 383, in applicazione degli articoli O!J e u:J della leg;;e 
stessa 

Spese per l'istruzione media. 

Concorso dello Stato per il pngnmento degli interessi dei mutui che 
le provincie ed i comuni contraggono per provvedere n}ln costru­ 
zione, arnplianu-nto e restauro degli edifici destinati alla istruzione 
secondurlu classica, tecnica e normale aì quali essi abbiano per 
legge obbligo di provvedere, come pure per altre scuole e convitti 
mantenuti a loro spese che siano par<~:.;-i.dati ai govemativi - Onere 
dcl Governo secondo larticolo 7 delle i<'ggi 8 luglio t 88K, 11. fi;) tu 
e 1:-i luglio 1900, n, 21i0, prorogata dalle leggi 21.i dicembre !()()(), 
11. 812 e I 7 luglio l!HO, n, fiOl (Spesa obbligatoria). . • . .. . 

Spe~e pE'r lavori strnordinar! in dipendenza del servlzio pei pujrn­ 
menti dei compensi ud insogunnti degli istituti ù' istruzione media. 
mediante mnndnti 11. disposizione dei prefetti n norma del!' art. 10 
della lt•gge 8 ngostc 19Uti, n. 1-1:? 

Spese per gli Istituti di educazione, i collegi 
e gli Iztituti dei sordo-muti. 

Sus-idio alle scuole di nrngis!t•ro superiore femminile nm1essc n11' Istituto 
• ::;uor Orsola llcninea;;a • in Sa poli e pat'c•g-giatc ton H. dN·rcto 
dPl 1~> maggio 1\)01 

(l 
.. · .. \ 

e: .. · 
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Spe~ie per l'istruzione superiore . 

. \mpliamcuto, sistomuzlono e arredamento dcll' Unìversltà di Torino e 
suoi Istituii dipendenti - Rimborso <li cnpirule al 1·om1111c et! alla 
prov ìncla di Tori110 - Quiudiccsimn nunual ità , • • • • • • • 

Rhnhorso al «omuno Pii nlln provin-Ia cli Torino clt'lla spesa cli co­ 
struxiono del 11110\'0 osscrvnturio dellu Hc!.!:ia Uuivcrsitù tli Torino 
in Pino-Torlncso - Tcrzn delle venti 111rn\1111iù autorizzato con la 
leggi• ::i:i gi 11t\'uo Hl 10, n. 4:!u . 

Università cli Bologna - Gabinetto d'igic11c - Acquisto di materiale 
scientifico 

Università cli Bolognn - Osscrvntorio astronomico - ~JI''·''~ per l'adat 
tamento c•l il rost.iuro dcl locali, por I' acquisto di nppurccchi 
scientifìcl e per l'impianto <li un termosifone . 

l"11in•rsi1!L di Iìologun - Gabiuctto <li anatomia eorup.uutu - Acquisto 
e couscrvazloue di suppellettile sclent ilicn e <li li hri 

l'ni\·1•r.;iti1 di Cag-liari -St.rzione zoolo;:;ica - Spr-sa per I'runplimucuto 
dci locnlì o proluuvumcnto dr-l pìautcrreuo . . 1 

lulvcrsit« <li Catania - Gnhinetto ùi gDulogfa - Impinnto 11'·! lnbora­ 
torio . 

Univcrsitù di CatanLt - f:ahi11etto di patolu,.:ia sp1,dak mcdit·n tlimo­ 
~trnti\·a - Al'1111i~to ùi suppellettile st·icntitien . 

l'nh·f'r.~ita di Cat:rnia - f:ahinc~tto di patologia special<\ chirnr;.;-ica ùi­ 
mo,;trath·a - At·qnisto di suppellcttilo sc:icntitica . 

Cnin'r,..itit di ('atania - Cliuiea pt>tliatricn - :O:pP>c p<'r l'anedanw!l!o 
del lalioratorio 

C11iYcr,itil di ( :PnoYn - Gabinetto di m!ltPri:\ 111e1lka e farn1neologi11 
"P<'rimentalc - Spc:;r prr l'adattanwnto cki lornli, 1•er I' impianto 
dl'!la forza. motrice clcttrit·:\ l'd n~c1ui~to di l\IT•'tli e strnmcnti per 
il lalioruturio . 

Caivt•r . .;ita di Xapoli - Clinica di otoiatda e rinoiatria - Spese di ar­ 
re<i:uncn to . 

l'nivcrsita di ~npoli - Clinit:a p8ic:hiatrica e nPuropatologica r prima 
patulo;.:-ia speciale mcdicn. - Spes:t p<'r l'impianto lii un tcr1110!.ii­ 
fu11c . 

Cni\·er;irA di ~apuli - (;uLinctto di nnatomia pntolo;:;it:n. - Scp;c per 
<·om pletnrc I' nrre1.la mrn to 

Da l'ipo1·t111·si . . j 
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Itiporto 

Uulversitù di I'udova - Rimborso dovuto olla Cassa depositi e pre­ 
stiti in cousegucuza della couvenztouc per l'assetto cd il migliora­ 
me11!11 dc ll'L'ui versitù e ile' s1111i ~1ahili11w11ti sr-ìentittcl (i\011a delle 
<111a1'a11ta unuuulitù approvate con la lcgg·e 10 gc111111io l~J01, n. ::!(i). 

l.uivcrsitù di Pudova - <lnbinett.o di materia medica - Spese per l'nc­ 
quisto cli strumouti seieutlftc-i e p•r I'urredamcuto . 

Uuivcrsltà di Padovn - Gahinctto di 1',l'Odcsia - Acquisto <li mate­ 
ria Il' scien ti tico . 

Univorsltù di Padova -- Cliuica pslchlntrlcn - Acquisto di nuuerialo 
scientifico 

1-nhel'siliL di l'al•.~1·1110 - Cli11il'a uud ic:a -· .. \equisto di mureriule se.on­ 
titico per il laboratorio 

l'nivl'r:<itit <li Pnlcruio - <ialli1H'tto di patologia specinlo 111Pdica di­ 
mostrativa - A•:quistu cli supj.ellettil« :;cirn11ifka . 

l'1:inw~it;'1 d i l'a1'111a - S<,11ola di medicina vctcrlnurin -- 8pl'S:1. per i 
lnvori <li risa11a1111·11to p1·1· la sala 1kl11• opornzioni e pr-r le scu­ 
deriè, per limpinuto <lei riscaklnmento, p1·1· la cost ruzione dcl ca­ 
nilc e dcl k-t.uunio e per I' ncquisto di strumentl chirurgici. 

l:1d\-<Hs:t:t <li Puvi.i - Contrihuto dr-l!o Staio uelln i-1w,;a di «ost ruzione 
<ii LIII 11110\·o o:<pt·tlalc «link-o e di 11110\'Ì J,;tituti twirn1tilìd a ~c1·­ 
\·iiio di qul'lL\tell<'O, in CSC('.UZÌOlle della Cllll\'()117.ionc stipulata il 
i!O g-ing·no l!llJX fra lo :->rato n g-li Piiii loc·nli (T1·1·z:i clt"!ln Sf'i 1m11ua­ 
liti1 sta\Jiliw dall'ari. H ùella lcgg-e :?.t din.!llthrc l(IU:O:, n. 77:>). 

C11ivPrsitA di l'a\°ia - ('li11ic:a lllPtlic:a - .\1·1111isto tli 111:tt1~1·ialc stiPn­ 
tifico . 

l:uiYl'r;:itil di l'aYia - ('altcrlrn di patologia ><pPc:iale dimo~trat!va e 
11wdiei1111 - ,\t·quisto tli 11iat~·ri11ll• ~dt~11tilÌ<'o 

l'nh·er,;itil di l'a\·ia -· Ual1i11t>tto di p11tologi;i ~pccrnlc c.:hiru1·1~·i1.:a <limo· 
strati\'n - Acqnisto di s1111pcllcttilc H('iPlllilka 

C11i\•er,,iti1 di l'i,;;1 - Iti111h0r.-;o don1to :tlla ('as~:i ùi rispar1JJio delle 
provinde !0111harcl<' in 1·011sPg\H'llZ<L dl'lla t·om·cnzio11c per l'as:;ctto 
t>cl il migli<11'a111P11to dcli' Cnin'rsi!tt P dt'i suoi stabilimenti sdPn­ 
ti!id (Nona dl'ilP q11am11t11 a111111;tlitit ttpprovatc 11011 la lcg-;!e 
17 luglio ](IU:l, Il. :Jj:Jj 

Cnil·ersitù di 1'isa - (:ahi11l'lto <li dii111ica genrralc - Ae11uisto di sup­ 
pellrttilc <liùatti<:n l' sl'ie11tiiil'n 

1 èl:!,!17.t.!l!l 
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Riporto . 

Università di Pisa - G11hinctto di fìsiologia - Spese per l'arredamento 
di nuovi locali . . . . . . . . . . • . 

Uuiv.ersitù di Roma - Guhiueuo di elettroterapia e rudiologia - Acquisto 
dì materiale scien ti fico . . . . . • . . . . . • . . . . 

Università di Roma - Gabinetto di semeiotica clinica medica - Acquisto 
di materiale scientifico . . . . . . . . . . . . . . . • 

Unìversìtà di Roma - Clinica oculistica - Spese per la sistemnzione dei 
locali . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Università di Roma - Clinica oculistica - Acquito rli strumenti e sup­ 
pellettili scientifiche 

Università di Roma - Gabinetto di psicologia sperimentale - Acquisto 
di materiale scientifico 

Università di l'a'isari - Clinica pslchìutrica - Acquisto di strumenti 
scientitìci · 

Scuola superiore di medicina veterinaria di Napoli - Spese per l'im­ 
pianto di una stazione sperimentale per la lotta contro l'epizoozia.. 

Universalità siciliane - Credito residuale dedotto l'assegno fìsso e le 
spese giù erogate dallo Stnto pei ti n i segna ti dal decreto prodi tta­ 
torialo 19 ottobre 11'.(tiO, n. 2i-l, in favore delle Università siciliane - 
(Sesta delle nove annualità approvate con l'art. 1 della legge 
is luglio isoe, n. 3rl4) 

Hcgio osservatorio astronomico di Arcetri - Lavori di sistemazione 
delln strada di accesso (dalla via del Piano dei Ciullnrl) e dei piaz­ 
za li adiucentì al tuhbricato dellOsscrvntorlo - Altri lavori pel rl­ 
sanamente dei locali sottostanti al piazzale a sud. 

Spese p~r le biblioteche. 

662,253.10 

lr>,000 • 

\l,000 • 

5,000 • 

2:!,600 > 

1::!,000 > 

4,000 • 

4,!ol60 • 

13,140 • 

~\17 ,:rnO.:JO 

6,!JOO • 

1,0:->2,013.40 

:!iO Costruzlone cli 1111 nuovo editicio ad uso della bibliotor-n Centrale Na- 
zionale> in F'ironze - :'tanzi11m<'nto corrlspoudento alle nntir-ipnzioui, 
che, g-iui;ta la convenzione approvato con la ler;ge :!l luglio tnO:!, 
n. :J:H, verranno somministrate allo Stato dalla Cassa centrale di 
risparmio e depositi in Firenze . per memoria 

:!71 Annualità da 1·.orriHpondersi alla Ca.-;.-;a centrale di risparmi e depositi 
in Firenze, nd estinzione della somma dalla medcHima antieipal<i 

D11 riporl!!rsi . 

IJiscw;.~iuni, ( 19(ì 
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273 

f)a riportarsi , , • 

Riporlo . . 

per lattuazione del progetto di costruzione di un nuovo edificio ad 
WIO della biblioteca Centrale Nazionale di Firenze (Legge 21 lu­ 
glio l!l02, n. 3:17) - Decima annualità . . • • . • . . • . . 

Annualità. dovuta 111 comune di Mod1•111\ per l'acquisto dell'Archivio 
llluratoriano, da «onservarsi nella biblioteca Estense CS011a delle 
dicci annualità approvate con la legge 3 luglio 1902, n. Wf>) . • 

Acquisto di nuove opere nd incremento della hlblioteea Vittorio Ema­ 
nuele in R01nn, da eseguìrsl col ricavato della vendita di libri ed 
opere esistenti nella biblioteca stessa nel numero di più esemplari 
(Legge 3 luglio 11'!!!2, n. :l-11'!) • • • • • • • • • • • • • • 

Acquisto di nuove opere ad incremento della hibliotecn Palatlna di 
Parma, da eseguirsi col ricavato della vendita di !ihri ed opere 
esistenti nella biblioteca stessa nel numero di più esemplari (Legge 
9 luglio 190r,, n. 381'!) • . • • . . • • • • . • • • • . • 

Lavori ed ncquisti per la biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze da 
eseguirsi con le somme che si ricavano dalla vendita delle ri­ 
produzioni dei cimeli posseduti dalla bibliotera medesima (Art. a 
della legge 24 dicembre Hl03, n. 4!l0) . . . , , • • • . , 

Spese per le antichità e le belle arti. 

276 Lavori di ricostruzione della basilica di San Paolo , 

:!77 Fondo per la estinzione del prestito occorrente per la aistemazìone 
della zona monumentale di Roma - Quinta delle trentm-lnqne annua­ 
lità approvate con l' art. t 1 della le~ge 11 luglio 1007, n. fio:!. • 

278 Spese di affitto, di adattamento, di manutenzione ed altro dci locali 
concessi in uso dcli' Accademia di belle arti di Milano dalla So­ 
cietà permanente di belle arti di quella città - Ultima delle cinque 
annualità. stabilite dalla legge 2g marzo 1 !I08, n. 145 . . . . . 

279 Concorso dello Stato per il compimento di restauri ai monumenti di 
Venezia ad Integrazione di altrettantu somma da erogarsi al me­ 
desimo scopo a carico di quel comune (Terza delle cinque annualità 
stabilite dulla legge l/-1 dicembre 190~, n. 770) . . . . . . . 

t~O Sistemazione dell'Impianto dci termosifoni nei locali dove hanno sede 
le Regie Gallerie ed il Regio Istituto di belle arti in Venezia. . 

21'!1 Impianto dcl termosifone nei R!'!,ri conservatori cli musica di Firenze 
e Parma (prima delle due rate) • . ; . .. . . • • . . , , 
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Riporlo 

Conti11u11zionc della stampa dcli' opera del De Rossi lnscrtptiones 
Christianu« U1·/Ji.~ H11111ar (prima delle quattro rate) 

Restuuro e consr-rvuziouo di monumenti, ruderi ed oggPtti d'arto, che 
onrano speciulc interesso storico eù artistico m-Ile <:il1à ili :ile:;.-;i11a, 
R1•i-:µ;io Calabria cd altri pat•si danneggiati dal terremoto del l!IOK 
(prhnn rata delle lire 400,000, accordare dalla lcgg·e J:J luglio HIIO, 
u. -!lit>, tabella A) 

Spese diverse. 

Osservatorio astronomico di Catania - Fotogrufìa della volta celeste - 
Acquisto di materiali - ::'llisurazio11c, puhblicnzione dci risultati dci 
luvort e spese varie (Legge 5 luglio HIOH, n. :l~) • 

CATEGORIA QIJARTA. - PAttTITE DI GIKO. 

Fitto di beni demaniali destinati nd uso od in servlzio di Amministra­ 
xìoui governati ve . 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

SPESA ORDISARIA 

C.HEao11u 1•111.11.~ - Spese e(fellfre. 

8pese generali. 

Debito vitalizio 

Spese per l' assicurnzlone dcl personale contro gl' infortuni sul lavoro e 
contro l' invalidità per quuluuque causn . 

Spese per l' Amtnìulstrnzione scolustica provinciale 

Spese per l'istruzione elementare . 

Da riportarsi . 

28 

3~7,000 Jf 
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10,000 • 

1,644,['>28.43 

3,2i'>f>,511.22 

8,!)()(} • 

4:?!),920 • 

24,3~,316 • 

31,624,653.22 
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Riporlo 

Spese per l' ìstruzlone media 

Spese per I' ed ucazlouc lìsiea 

Spt>~ per ;..:l' Istituti di P(\11cazio111•., i l'ollt·i-:i e g-1' lst itu t] dPi. sonl11-11111li 

Spese per l' istruzione superiore 

Sp(,>se per le biblioteche . 

l'ìpese per gli Istituti e i Corpi scientifici e letterari, 

l-ìpese per le antichità e le belle arti 

Spese diverse • 

Totale della cutegorla prtuia dellu parte ordinaria 

TITOLO li. 

SPE.'lA STRAORDL'ìARIA 

l'Ar>:1;u11u I'RIJ/.J 

Spese generali .. 

Spese per l'istruzione elementare. 

Spt'lie per l' istruzione media . 

Spese per gli Istituti <li educnxiuue, i l'olle:-:1 e gli Istituti <lei sordo­ 
muti , 

Spese per l' istruxione superiore 

Spese per le biblioteche 

Spese per le antichità e le belle arti 

Spese <li verse • 

Totale della categoria prima dellu parte struordìuari« 

Totale delle spese reali (ordiuarie e straordinarie) 

C.J.TEGORU QU.J.RT.J - PARTITE nt orno 

I '9' 
':' :. 
' . 

31,G24,Gf13.2t 

3f>,787,443.7U 

1,:J:!!J,:324 • 

: : , : :04, t ;;li. r .o 

G,42j,079.92 

r>7,!JOO • 

133,liO • 

2,320,000 • 

104,000 • 

10,000 • 

4i2,000 • 

10,000 • 

1,G44,!J21:!.43 
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Totale g1>1w1·ale 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

Categoriu T. -- SpL•st• t•tl'ettivt• (Partr' ordluuriu e struordinnrìa) . . 

l'11t,.r,;·1)ri1t IV. -· Partite di giro . . . . . . . . . . . . 

80 {J ; .. .-. :.,\ 
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TAllELl.A A 
Posti di ruolo dei Regi Istituti d'istruzione media per l'anno scolastico 1911-12 

(Art. 11 tll\1111 l111'gt> !! aprile l!IOG, 11. 142). 

A) /'1•1· i u111111•1·i 1_ e :! ddl' articolo 11 
delta lt>gg1' sutltle! la. 

ltH. l.11'~:1. 

Capi d' Istituto . N. 
Protessorì ordinari o struordluar! del 

secondo ordine di ruoli. • 

nR. !flTITl0TI n:rsu•J. 

Capi d'Istituto. . • 4tl 
Professori ordinari o straordinari del 

secondo ordine di ruoli. . • J t~:l 

RR. [~TITl'TI NAl0TICI. 

Capi d'Istituto. • . • 
Professori ordinari o straordinari del 

secondo ordine di ruoli • 

RR. Sccor.s NORMAI.I MAHClllJ,I. 

Capi d'Istituto. . • 
Professori ordinari o straordinari dcl 
secondo ordine di ruoli. . . 

I'rofessorì ordinari o straordinari del 
primo ordine di ruoli . . . • 

Professor! ordinari o straordinari del 
terzo ordine di ruoli (Gruppo C) • • 

RR. S.'1·01.11: 11<>u1A1.1 M cum•Lir.1111NTAIU. 

Capi d' Istituto . 
Per lo materie d' ìnsegnnmento nei 

soli corsi normali: 

Professori ordinari o straordinari del 
secondo ordine di ruoli. • 

Professori ordinari o straordinari dcl 
terzo ordine di ruoli (Gruppo C) • 

Per lo materie d ìnscgnnmento co­ 
muni ai corsi normali e cornplcmen­ 
tarl: 

Professori ordinari o straordinari del 
secondo ordine di ruoli. • 

Professori ordinari o straordinari del 
primo ordine di ruoli . , • 

Professor! ordinari o straordinari del 
terzo ordine di ruoli (Gruppo A) • • 

107 

27 

., «Ò: - 

I ' ~ • ~ t :1 

Professori ordinari o straordinari del 
terzo ordine di ruoli (Gruppo /J) • K. 

I'er le materle d' lnscgnameuto nel 
soli corsi eomplementari : 

Protessorl ordinari o straordinari del 
primo ordine di ruoli • . • 

103 

3iM 

RR. GINNASI. 
Capi d'Istituto. . • 74 
I'rofcssorì ordinari o straordinari del 

secondo ordine di ruoli . • f>22 
Professori ordinar! o strnordlnarì dcl 
primo ordine di ruoli • 12\l:? 

RR. St'UOLB TECSIClllC. 

Capì d'Istituto. • 14:? 
Professori ordinari o straordinari dcl 
primo ordine di ruoli • > tilr-17 

Professori ordinari o straordinari del 
terzo ordine di ruoli (Gruppo A) • • 31:1 

Professor! ordinari o straordinari del 
terzo ordine di ruoli (Gruppo B) • • 180 

lUt Sc1:0LK <:OMl'LE)IY.STARI A1"1°oso11ic. 

Capi d' Istituto. • • 
Professori ordinari o straordinari del 

primo ordine di ruoli . • 

4!l 
2 

G 

fi:I 
Il) Pe1· il n1tme1·0 .'l dell'articolo 11 

della legge suddetta. 

RR. L1t:1!i1. 

319 Professori ordinari o straordinarl del 
secondo ordine di ruoli. • 

229 

224 

31 

1 

RU. IKTtTt'TI n:cs1c1. 

Professori ordinari o straordinari del 
secondo ordine di ruoli. • 

Hlt. Sc1·01.e llORMALI 11: coMPJ.EllBNTARJ. 

Per le materie d'Insegnamento nel 
soli ruoli normali: 

Professori ordinari o straordinari del 
secondo ordine di ruoli . • 12 93 
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Segue TAHELLA .'\ 

HH. G1SSASI. Profossori ordinari o straordinari dcl 
terzo ordine di ruoli (Gruppo C) . N. 

Per le materie d' insegnamento co­ 
muni ai corsi normali e complemcn 
tari: 

Professori ordinari o straordinari dcl 
secondo ordine di ruoli. . • 

Professori ordinari o straordinari del 
primo ordine di ruoli . . . • 

Per le materie d' insegnamento nei 
soli ruoli complementari: 

Professori ordinari o straordinari dcl 
primo ordine di ruoli , . • :!O 

1 Professor! ordinari o straordinari del 
secondo ordine di ruoli. . X. 

Professori ordinar! o straordinari del 
primo ordine di ruoli . . • 17 

1:1 

12 

j 

RR. Scrot.a 'rloll'NJCllK. 

12 
Professori ordinari o straordinari del 

primo ordine di ruoli , . • 

32 



Atti Parlamentari; - 5996 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - }a SESSIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TOR:SATA DEL 24 crcoxo 1911 

PRESIDENTE. Rileggo gli articoli dcl disegno 
di legge; coi quali si approvano gli stanzia­ 
menti testè letti. 

Art. 1. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarle dcl :\linhitcro 
dell' istruzione pubblica per 1' esercizio fìnan- · 
zìurlo 1911-12 in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Il numero dei posti di ruolo d1?gli insegnanti 
straordinari cd ordinari dei Rt•gi Istituti d' istru­ 
zione media è determinato, per l'esercizio l!lll- 
1()12, dalla tabella .I annessa alla presente legge, 
ai termini dell'art. 11 della legge 8 aprile HIOli, 
n. 1-t:?. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru­ 
tinio segreto nella tornata di domani. 

Risultato di votazione. 
PRF..SIUl~N'TE. Proclamo il risultato della \'O· 

tazione a scrutinio segreto dci seguenti disegni 
di legge: . 

Stato di previsione della spesa dcl :\lini­ 
stero delle poste e dci telegrafi per I'eaercizio 
tlnunxìarlo 1911 · Hll:?: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

101 
9:? 
!l 

Provvedimenti relativi agli anziani ed al­ 
i' elevazione dci minimi. di st.ipendio del por­ 
sonnle dipendente dal :\li11istPro delle poste e 
dci te lcgrafì: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

li Senato approva. 

101 
86 
15 

:Maggiori e nuove nsseguazioul su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
:!'llinistcro dei lavori pubblici per 1' esercizio 
finanziario 1910-911; 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
85 
16 

Xuove e maggiori assegnazioni e diminu­ 
zioui di stanziamenti in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del ;\linistero dei 
lavori pubblici per l'esercizìo fluanziarlo 1910- 
1911: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
85 
16 

Autorizzazione di maggiori asse~11azioni per 
il mauteuimento delle cliniehe universitarie di 
Roma, Bologna, Caglìur], Catania, Genova, Pa­ 
dova, Palermo, Pisa, Sassari e Pavia. Supple- 
1111~nto di interessi maturati sui compensi do­ 
vuti ali' Impresa Maciacehiui per lavori di adat­ 
tumvnto del palazzo universitario ex-Botta in 
Pavia. Spese per F arredamento di nuovi Isti­ 
tuti presso la Regia Università di Palermo. 
Concorso dello Stato nelle spese per il mon li· 
mento a Virgilio in :\lantova: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
Xl'! 
1:3 

Facoltà al Governo dPI Re di dare appli­ 
cazione agli accordi commcr<:iali stipulati fino 
al 31 dicembre 1911: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
! I:! 
!I 

Per la. salute del senatore Filippo Ma.notti. 

l'GLLÌ·~. Domando di parlare. 
l'RESIDEXTF.. Ne ha facoltà. 
l'lJLLÌ-:. Si è sparsa qui nt'll'Aula e fuori una 

cloloro;;.'l notizia, che il nostro carif;l;imo eollP.ga 
1•d amico senatore Mariott.i Filippo è grave­ 
mente ammalato. Speriamo <·hc ciò non sia; i11 
ogni modo, io credo di interpretare il senti- 

f. 
I ' 
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mento di tutto il Senato mandando un augurio 
al caro ammalato. (Generali npplau.<i). 

CREDARO,° ministro della pulJ/Jlica istru­ 
zione. l\li associo a nome del Governo, 

PRFBIDE:N'TE. Il presidente si farà un dovere 
di rendersi interprete presso il senatore Filippo 
)lariotti degli affettuosi sentimenti dcl Senato. 
(Appl'ona z ioni). 

Sull'ordine del giorno. 

VERO~ESE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VERO~ESE. Ho domandato la parola sull'or­ 

dine dci lavori del Senato. Pregherei il Senato 
di voler fissare l'ora della convocazione della 
seduta di domani e delle successive alle 1-! 
anziché alle HJ, perchè cosi nella settimana 
verremo a guadagnare due sedute. Faccio que­ 
sta proposta anche a nome di molti colleghi 
e, posso dire, anche del ministro dei lavorì 
pubbficì, poichè all'ordine dcl giorno del Se­ 
nato è il disegno di legge sui bacini montani, 
dal quale già stralciammo la parte finanziaria 
nello scorso dicembre. Noi riceviamo continua­ 
mente petizioni da parte di Consigli provinciali, 
che chiedono che questo disegno di legge sia 
approvato sollecitamente dal Senato e possa 
tornare alla Camera elettiva per essere appro­ 
vato definitivamente. 

Siccome si sa che la Camera dci deputati, 
molto probabilmente, prenderà le vacanze sa­ 
bato venturo, aumentando di un'ora la durata 
delle nostre sedute, riusciremmo a fare appro­ 
vare anche questo importante disegno di legge, 
che é atteso dal paese, perché risolve uno dei 
più gravi problemi della nostra vita nazionale. 

PRF.HIDENTE. Un mutamento nell'ordine dcl 
giorno cosi all'ultimo momento, in assenza an­ 
che del nostro PreHidente, non mi sembra op­ 
portuno. Prego perciò l'onor. Veronese di vo­ 
lere rinnovare la sua proposta nella seduta di 
domani. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 1;'>. 

I. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Nuove e maggior! assegnazioni su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del l\lini!1tero dcl tesoro per l'esercizio fìnan - 
ziario 1910-911 (N. 570); 

Discussioni, f. 797 
{ 
! r., 

Assegnazione di L. 3,000,000 per la costru­ 
zione di alcuni edifici per la Regia Università 
di Roma (N. 579); 

Tramutamento in tombola della lotteria a 
favore degli ospedali di Campobasso, Isernia, 
Larino e Vennfro, degli asili infantili di Agnone, 
Boiano, Capracotta e Palata fN. 484). 

II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge : 

:-ìtato di previsione della spesa dtl! )lini­ 
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1911-912 (N. 572). 

III. Discussione dci seguenti di legge: 

Stato di previsione della spesa del :\Ùni­ 
stero di grazia e giustizia e dci culti per l'e­ 
sercizio finanzio 1911-912 (N. 5-17); 

Disposizioni transitorie relative all'avanza­ 
mento dci tenenti di vascello (N. f139); 

Disposizioni relative ad alcuni personali 
delle Ammiuistraaìonì dipendenti dal :\linistero 
della marina (N. ;,(j(j); 

:\[odifll'ILzioni alla legge 11. :.177 in data 
27 giugno 1909 sulla riserva navale (N. 71!1:!); 

:\[odifieazioni alla legge a luglio 1907, 
n. f1J.l, relativa alla istituzione di nftld tecnici 
centrali dei monopoli dei sali e tabacchi (Nu­ 
mero 589); 

Modificazioni ai ruoli organici delle segre­ 
terie delle Università e degli Istituti unìver­ 
sitar! (N. 60.t); 

Tombola telegrafica a favore di open' spe­ 
daliere per Messina, !11ilazzo, Castroreale,' ~an 
Pietro Patti, S. Angelo di Brolo, 8. Tcrc~11 di 
Riva, Frnncavilla ed altri (X. 477); 

Lotteria nazionale a favore della :-;odctà. 
per la costruzione delle case popolarl in f'a­ 
stellammare di :-ltabia (~. 48:-,); 

Lotteria a favore dell'Ospizio marino ed 
ospedale dei bambini e Enrico Albanese • e 
dell' Assocìazione contro la tubercolosi di P.1- 
lermo (X. 47:l); 

Tombola a favore degli ospedali di Cecina 
e Piombino (N. 47-!); 

Tombola telegrafica a favore degli ospe­ 
dali di Rimini e di Montiano (Rimini) e del 
ricovero di mendicità pei vecchi di Verucchio 
(Rimini) (~. 4 7:>); 

t . {. 
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_ Lotteria a favore delle Congregazioni di ca- I 
rità di Brindisi e di Gallipoli (~. 476); 

Provvedimenti per la sistemazione idrau- I 
lico-forestale dei bacini montani, per le altre 
opere idrauliche e per le bonificazioni (N.348-B); 

Contributo dello Stato alla previdenza con­ 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

IV. Seguito della discussione del seguente 
disegno di legge: · 

Sulla cittadinanza (N'. 164). 
La seduta è sc-iolta (ore l9.0i1.) 

Lioenziato per la stampa il 4 luglio 1911 (ore 10). 
Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore d<llTltlcto <!01 R""°"ontl d•lle -•ute puhhltcb11. 
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